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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17
maggio 2004, n. 962

Art. 8, DLgs 422/97. Servizi ferroviari di interesse re-
gionale e locale non in concessione a Trenitalia SpA –
Anno 2004. Assegnazione, concessione e impegno
contributi relativi a FER Srl, Consorzio ACT e ATCM
SpA

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di confermare anche per l’anno 2004, i corrispettivi sta-
biliti per l’anno 2003, nel Contratto di Servizio 2002-2003, in
relazione a quanto evidenziato in narrativa, secondo gli importi
richiamati di seguito:

Euro

FER Srl 13.876.163,96
Consorzio ACT 4.906.340,54
ATCM SpA 1.120.711,47
Totale 19.903.215,97
IVA 10% 1.990.321,60
Totale complessivo 21.893.537,57

b) di assegnare e concedere, in favore dei beneficiari di cui
al precedente punto a), la somma complessiva di Euro
21.893.537,57, secondo gli importi a fianco di ciascuno indica-
ti, quale quota complessiva per l’anno 2004 del contributo re-
gionale per l’esercizio del servizio ferroviario;

c) di impegnare:
– la somma di Euro, 19.903.215,97 (quota imponibile) regi-

strata al n. 2112 di impegno sul Capitolo 43680 “Corrispetti-
vi per l’esercizio delle ferrovie regionali (art. 8, DLgs 19 no-
vembre 1997, n. 422 e art. 32, L.R. 2 ottobre 1998, n. 30)” di
cui all’UPB 1.4.3.2.15310 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2004 che presenta la necessaria disponibilità;

– la somma di Euro 1.990.321,60 (quota IVA) registrata al n.
2113 di impegno sul Capitolo 43675 “Oneri su contratti di
servizio stipulati con gli esercenti il trasporto ferroviario
(art. 19, DLgs 19 novembre 1997, n. 422)” di cui all’UPB
1.4.3.2.15300 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2004
che presenta la necessaria disponibilità;

d) di dare atto che alla liquidazione delle relative trimestra-
lità dovute a FER Srl, Consorzio ACT, ATCM SpA, provvede-
rà il Dirigente competente con propri atti formali a norma degli
artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 e della propria deliberazione
447/03, a seguito di presentazione da parte dei beneficiari stes-
si, di regolare fattura;

e) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24
maggio 2004, n. 1006

Art. 8, DLgs 422/97. Servizi ferroviari di interesse re-
gionale e locale non in concessione a Trenitalia SpA.
Anno 2004. Quantificazione, assegnazione, conces-
sione e impegno contributi primo trimestre Contratto
di Servizio e Programma in favore di FER Srl, Consor-
zio ACT e ATCM SpA

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di confermare anche per l’anno 2004, in attesa di even-

tuali aggiornamenti conseguenti all’attivazione di quanto pre-
visto dall’art. 20 del DLgs 422/97, i corrispettivi stabiliti per
l’anno 2003, nei Contratti di Servizio e Programma 2001-2003,
in relazione a quanto evidenziato in narrativa, secondo gli im-
porti richiamati di seguito:
FER Srl Euro 6.197.482,79
Consorzio ACT Euro 3.150.387,08
ATCM SpA Euro 1.032.913,80
Totale Euro 10.380.783,67

b) di assegnare e concedere la somma complessiva di Euro
2.465.436,13, in favore dei beneficiari e secondo gli importi
sotto indicati, quale acconto 95% dell’importo relativo al primo
trimestre dell’anno 2004 del contributo regionale per la gestio-
ne dell’infrastruttura ferroviaria:

acconto 95% I trimestralità Euro

FER Srl 1.471.902,17
Consorzio ACT 748.216,93
ATCM SpA 245.317,03
Totale 2.465.436,13

c) di assegnare e concedere in favore dei beneficiari di cui
ai punti a) e b) anche la rispettiva quota IVA pari ad Euro
246.543,61;

d) di impegnare la somma complessiva di Euro
2.711.979,74, come sotto specificato:
– la somma di Euro 2.465.436,13 (quota imponibile) registrata

al n. 2175 di impegno sul Capitolo 43680 “Corrispettivi per
l’esercizio delle ferrovie regionali (art. 8, DLgs 19 novembre
1997, n. 422 e art. 32, L.R. 2 ottobre 1998, n. 30)” di cui
all’UPB 1.4.3.2.15310 del Bilancio per l’esercizio finanzia-
rio 2004 che presenta la necessaria disponibilità;

– la somma di Euro 246.543,61 (quota IVA) registrata al n.
2176 di impegno sul Capitolo 43675 “Oneri su contratti di
servizio stipulati con gli esercenti il trasporto ferroviario
(art. 19, DLgs 19 novembre 1997, n. 422)” di cui all’UPB
1.4.3.2.15300 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2004
che presenta la necessaria disponibilità;
e) di dare atto che alla liquidazione dell’acconto 95% della

prima trimestralità dovuta a FER Srl, Consorzio ACT, ATCM
SpA, provvederà il Dirigente competente con propri atti forma-
li a norma degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 e della propria de-
liberazione 447/03, a seguito di presentazione da parte dei be-
neficiari stessi, di regolare fattura;

f) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 giu-
gno 2004, n. 1100

Art. 8, DLgs 422/97. Servizi ferroviari di interesse re-
gionale e locale non in concessione a Trenitalia SpA –
Anno 2004. Assegnazione, concessione e impegno
contributi prima trimestralità 2004 ad ATC SpA

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di quantificare, assegnare e concedere per le ragioni indi-
cate in premessa ad ATC SpA di Bologna l’importo di Euro
829.171,55 quale acconto del 95% della prima trimestralità
2004 del contributo regionale calcolato prendendo a riferimen-
to il trasferimento assegnato con DPCM 16 novembre 2000 per
la linea data in concessione a ATC SpA – Bologna, per l’anno
2001 e successivi, della somma annua di Euro 3.491.248,64;

b) di quantificare, assegnare e concedere la quota IVA 10%
relativa al contributo regionale per l’acconto 95% del primo tri-
mestre dell’anno 2004 a favore di ATC SpA di Bologna per un
importo pari a Euro 82.917,16;

c) di impegnare la somma di Euro 829.171,55, registrata al
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n. 2334 di impegno sul Capitolo 43680 “Corrispettivi per
l’esercizio delle ferrovie regionali (art. 8, DLgs 19 novembre
1997, n. 422 e art. 32, L.R. 2 ottobre 1998, n. 30)” di cui
all’UPB 1.4.3.2.15310 del Bilancio per l’esercizio finanziario
2004 che presenta la necessaria disponibilità;

d) di impegnare altresì la somma di Euro 82.917,16 regi-
strata al n. 2335 di impegno sul Capitolo 43675 “Oneri su con-
tratti di servizio stipulati con gli esercenti il trasporto ferrovia-
rio (art. 19, DLgs 19 novembre 1997, n. 422)”, di cui all’UPB
1.4.3.2.15300 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2004 che
presenta la necessaria disponibilità;

e) di dare atto che, ad esecutività della presente deliberazio-
ne, il Dirigente competente dell’Agenzia Trasporti pubblici
provvederà con proprio atto formale, dietro presentazione di re-
golare fattura, alla liquidazione ed erogazione della somma di
Euro 912.088,71, IVA compresa, a favore di ATC SpA, quale
acconto relativo al primo trimestre 2004 a norma degli artt. 51 e
52 della L.R. 40/01 e della propria deliberazione 447/03;

f) di dare atto, infine, che con successivo provvedimento, a
seguito della distinta sottoscrizione di un Contratto di Servizio
e di un Contratto di Programma, la Giunta provvederà alla defi-
nizione della concessione dei restanti contributi, anche in rela-
zione all’ammontare dei nuovi trasferimenti che verranno defi-
niti dal decreto previsto dall’art. 20 del DLgs 422/97 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni il cui testo, attualmente
all’esame della Conferenza Stato-Regioni, prevede per ATC
SpA un fabbisogno sostanzialmente allineato a quello del Con-
tratto di Servizio e di Programma dello scorso anno;

g) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 giu-
gno 2004, n. 1107

Rimodulazione di alcune assegnazioni finanziarie ri-
guardanti ATC SpA di Bologna, relativamente ai fondi
della Legge 297/78

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di accogliere le motivazioni espresse da ATC SpA con
nota n. 607 rimodulando gli importi di cui alla Legge 297/78, ri-
feriti esclusivamente ad essa, dalla voce “Manutenzioni straor-
dinarie e rinnovo impianti” alla voce “Manutenzione straordi-
naria e rinnovo materiale rotabile”, secondo i seguenti valori:
A.T.C. SpA Linea Casalecchio-Vignola:
– per manutenzione straordinaria e rinnovo impianti: Euro

913.496,56;
– per manutenzione straordinaria e rinnovo materiale rotabile:

Euro 326.000,00;
Totale cumulativo delle risorse accantonate nel triennio
2001-2003: Euro 1.239.496,56

b) di dare atto che relativamente alla spesa complessiva ri-
guardante l’intero programma di interventi facenti capo alla
Legge 297/78 è confermata quella prevista dalla delibera
2251/03 citata in premessa, pari pertanto ad Euro
12.726.530,88, non comportando la rimodulazione di cui
all’oggetto alcun cambiamento contabile, restando infatti inva-
riato l’importo impegnato in favore di ATC SpA, nonché degli
altri beneficiari, dei fondi di cui alla Legge 297/78 – con la deli-
bera 2251/03 stessa;

c) di dare atto che ogni altra disposizione prevista dalla de-
libera 2251/03 risulta qui confermata;

d) di pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna il presente atto.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 giu-
gno 2004, n. 1203

Art. 9, DLgs 422/97. Servizi ferroviari di interesse re-
gionale e locale in concessione a Trenitalia SpA –
Anno 2004. Assegnazione, concessione e impegno
contributi prima trimestralità 2004 a Trenitalia SpA

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di assegnare e concedere, sulla base delle motivazioni
espresse in narrativa, la somma di Euro 16.035.986,72 a favore
di Trenitalia SpA, quale contributo relativo al primo trimestre
dell’annualità 2004, corrispondente a quanto previsto dal Con-
tratto di Servizio base 1 gennaio 2002-31 dicembre 2003;

b) di impegnare la somma di cui al punto a) pari a Euro
16.035.986,72 registrata al n. 2550 di impegno sul Capitolo 43685
“Corrispettivi per contratti di servizio ferroviari (art. 9, DLgs 19
novembre 1997, n. 422 e art. 32, L.R. 2 ottobre 1998, n. 30). Mezzi
statali.” di cui all’UPB 1.4.3.2.15310 del Bilancio per l’esercizio
finanziario 2004 che presenta la necessaria disponibilità;

c) di assegnare e concedere la quota IVA 10% relativa al
contributo regionale per il primo trimestre dell’anno 2004 per
proroga contrattuale del Contratto di Servizio 1 gennaio
2002-31 dicembre 2003 a favore di Trenitalia SpA per un im-
porto pari a Euro 1.603.598,67;

d) di impegnare pertanto la suddetta somma di Euro
1.603.598,67 al n. 2551 di impegno sul Capitolo 43675 “Oneri
su contratti di servizio stipulati con gli esercenti il trasporto fer-
roviario (art. 19, DLgs 19 novembre 1997, n. 422)”, di cui
all’UPB 1.4.3.2.15300 del Bilancio per l’esercizio finanziario
2004 che presenta la necessaria disponibilità;

e) di rimandare a successivi atti di Giunta regionale
l’assegnazione, concessione e impegno delle quote relative ai
restanti trimestri dell’anno 2004 per contratto di Servizio a fa-
vore di Trenitalia SpA;

f) di dare atto che alla liquidazione delle somme di cui al
presente atto, provvederà il Dirigente competente con propri
atti formali a norma degli articoli 51 e 52 della L.R. 40/01 e del-
la propria deliberazione 447/03, a seguito di presentazione da
parte della Società stessa di regolare fattura;

g) il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 luglio
2004, n. 1341

Art. 8, DLgs 422/97. Servizi ferroviari di interesse re-
gionale e locale non in concessione a Trenitalia SpA –
Anno 2004. Assegnazione, concessione e impegno
acconto contributi II trimestre Contratto di– servizio e
Programma in favore di FER Srl, consorzio ACT e
ATCM SpA

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di assegnare e concedere la somma complessiva di Euro
2.465.436,13, in favore dei beneficiari e secondo gli importi
sotto indicati, quale acconto 95% dell’importo relativo al se-
condo trimestre dell’anno 2004 del contributo regionale del
Contratto di Servizio e Programma riguardante la gestione
dell’infrastruttura ferroviaria:

Acconto 95% I trimestralità Euro
FER Srl 1.471.902,17
Consorzio ACT 748.216,93
ATCM SpA 245.317,03
Totale 2.465.436,13
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b) di assegnare e concedere in favore dei beneficiari di cui
al punto a) anche la rispettiva quota IVA pari ad Euro
246.543,61;

c) di impegnare la somma complessiva di Euro
2.711.979,74, come sotto specificato:
– la somma di Euro 2.465.436,13 (quota imponibile) registrata

al n. 2761 di impegno sul Capitolo 43680 “Corrispettivi per
l’esercizio delle ferrovie regionali (art. 8, DLgs 19 novembre
1997, n. 422 e art. 32, L.R. 2 ottobre 1998, n. 30). Mezzi sta-
tali” di cui all’UPB 1.4.3.2.15310 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2004 che presenta la necessaria dispo-
nibilità;

– la somma di Euro 246.543,61 (quota IVA) registrata al n.
2762 di impegno sul Capitolo 43675 “Oneri su contratti di
servizio stipulati con gli esercenti il trasporto ferroviario
(art. 19, DLgs 19 novembre 1997, n. 422)” di cui all’UPB
1.4.3.2.15300 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2004
che presenta la necessaria disponibilità;

d) di dare atto che alla liquidazione dell’acconto 95% della
seconda trimestralità dovuta a FER Srl, Consorzio ACT,
ATCM SpA, provvederà il Dirigente competente con propri atti
formali a norma degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 e della deli-
berazione della Giunta regionale 447/03, a seguito di presenta-
zione da parte dei beneficiari stessi, di regolare fattura;

e) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 lu-
glio 2004, n. 1470

Art. 8, DLgs 422/97. Servizi ferroviari di interesse re-
gionale e locale non in concessione a Trenitalia SpA.
Anno 2004. Assegnazione, concessione e impegno
contributi seconda trimestralità 2004 ad ATC SpA

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di quantificare, assegnare e concedere per le ragioni indi-
cate in premessa ad ATC SpA di Bologna l’importo di Euro
829.171,55 quale acconto del 95% della seconda trimestralità
2004 del contributo regionale calcolato prendendo a riferimen-
to il trasferimento assegnato con DPCM 16 novembre 2000 per
la linea data in concessione a ATC SpA – Bologna, per l’anno
2001 e successivi, della somma annua di Euro 3.491.248,64;

b) di quantificare, assegnare e concedere la quota IVA 10%
relativa al contributo regionale per l’acconto 95% del secondo
trimestre dell’anno 2004 a favore di ATC SpA di Bologna per
un importo pari a Euro 82.917,16;

c) di impegnare la somma di Euro 829.171,55, registrata al
n. 2917 di impegno sul Capitolo 43680 “Corrispettivi per
l’esercizio delle ferrovie regionali (art. 8, DLgs 19 novembre
1997, n. 422 e art 32, L.R. 2 ottobre 1998, n. 30) Mezzi statali”
di cui all’UPB 1.4.3.2.15310 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2004 che presenta la necessaria disponibilità;

d) di impegnare altresì la somma di Euro 82.917,16 regi-
strata al n. 2918 di impegno sul Capitolo 43675 “Oneri su con-
tratti di servizio stipulati con gli esercenti il trasporto ferrovia-
rio (art. 19, DLgs 19 novembre 1997, n. 422), di cui all’UPB
1.4.3.2.15300 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2004 che
presenta la necessaria disponibilità;

e) di dare atto che, ad esecutività della presente deliberazio-
ne, il Dirigente competente dell’Agenzia Trasporti pubblici
provvederà con proprio atto formale, dietro presentazione di re-
golare fattura, alla liquidazione ed erogazione della somma di
Euro 912.088,71 IVA compresa, a favore di ATC SpA, quale
acconto relativo al secondo trimestre 2004 a norma degli artt.
51 e 52 della L.R. 40/01 e della propria deliberazione 447/03;

f) di dare atto, infine, che con successivo provvedimento, a

seguito della distinta sottoscrizione di un Contratto di Servizio
e di un Contratto di Programma, la Giunta provvederà alla defi-
nizione della concessione dei restanti contributi, anche in rela-
zione all’ammontare dei nuovi trasferimenti che verranno defi-
niti dal decreto previsto dall’art. 20 del DLgs 422/97 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni il cui testo, attualmente
all’esame della Conferenza Stato-Regioni, prevede per ATC
SpA un fabbisogno sostanzialmente allineato a quello del Con-
tratto di Servizio e di Programma dello scorso anno;

g) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 lu-
glio 2004, n. 1573

Art. 9, DLgs 422/97. Servizi ferroviari di interesse re-
gionale e locale in concessione a Trenitalia SpA –
Anno 2004. Assegnazione, concessione e impegno
contributi seconda trimestralità 2004 a Trenitalia SpA

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di assegnare e concedere, sulla base delle motivazioni
espresse in narrativa, la somma di Euro 16.035.986,72 a favore
di Trenitalia SpA, quale contributo relativo al secondo trime-
stre dell’annualità 2004, corrispondente a quanto previsto dal
Contratto di Servizio base 1 gennaio 2002-31 dicembre 2003;

b) di impegnare la somma di cui al punto a) pari a Euro
16.035.986,72 registrata al n. 3044 di impegno sul Capitolo
43685 “Corrispettivi per contratti di servizio ferroviari (art. 9,
DLgs 19 novembre 1997, n. 422 e art. 32, L.R. 2 ottobre 1998,
n. 30). Mezzi statali.” di cui all’UPB 1.4.3.2.15310 del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2004 che presenta la necessaria di-
sponibilità;

c) di assegnare e concedere la quota IVA 10% relativa al
contributo regionale per il primo trimestre dell’anno 2004 per
proroga contrattuale del Contratto di Servizio 1 gennaio
2002-31 dicembre 2003 a favore di Trenitalia SpA per un im-
porto pari a Euro 1.603.598,67;

d) di impegnare pertanto la suddetta somma di Euro
1.603.598,67 al n. 3045 di impegno sul Capitolo 43675 “Oneri
su contratti di servizio stipulati con gli esercenti il trasporto fer-
roviario (art. 19, DLgs 19 novembre 1997, n. 422)”, di cui
all’UPB 1.4.3.2.15300 del Bilancio per l’esercizio finanziario
2004 che presenta la necessaria disponibilità;

e) di rimandare a successivi atti di Giunta regionale
l’assegnazione, concessione e impegno delle quote relative ai
restanti trimestri dell’anno 2004 per contratto di Servizio a fa-
vore di Trenitalia SpA;

f) di dare atto che alla liquidazione delle somme di cui al
presente atto, provvederà il Dirigente competente con propri
atti formali a norma degli articoli 51 e 52 della L.R. 40/01 e del-
la propria deliberazione 447/03, a seguito di presentazione da
parte della Società stessa di regolare fattura;

g) il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 lu-
glio 2004, n. 1638

Approvazione Atto Integrativo dall’1 gennaio 2004 del
Contratto di Servizio 2002/2003 per il trasporto pub-
blico locale ferroviario di interesse regionale e locale
tra Regione Emilia-Romagna e Trenitalia SpA

LA GIUNTA DELA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
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(omissis) delibera:

a) di approvare il testo dell’Atto Integrativo per la proroga
dall’1 gennaio 2004, con efficacia retroattiva per le ragioni
espresse in premessa, del Contratto di Servizio 2002/2003 per il
trasporto pubblico locale ferroviario di interesse regionale e lo-
cale di cui all’Allegato A, parte integrante della presente deli-
berazione, dando atto che alla sottoscrizione dello stesso prov-
vederà, il Responsabile del Servizio Ferrovie;

b) di quantificare, assegnare e concedere la somma di Euro
7.010.477,00 il corrispettivo da riconoscere a Trenitalia SpA
nel 2004 per lo svolgimento dei servizi ferroviari aggiuntivi
previsti dall’Atto Integrativo di cui sopra, corrispondente alla
somma trasferita alla Regione Emilia-Romagna in attuazione
della Legge 388/00 (Legge finanziaria 2001) art. 52, comma 11
per l’anno 2004 ed a parte delle somme trasferite e non utilizza-
te negli anni precedenti;

c) di dare atto che il suddetto importo trova copertura sul
Capitolo di spesa 43685 “Corrispettivi per contratti di servizio
ferroviari (art. 9, DLgs 19 novembre 1997, n. 422 e art. 32, L.R.
2 ottobre 1998, n. 30) – Mezzi statali” di cui all’UPB
1.4.3.2.15310 del Bilancio per l’esercizio in corso che presenta
la necessaria disponibilità;

d) di dare atto inoltre che all’art. 3 dell’Accordo allegato,
Trenitalia SpA si impegna ad acquistare tracce finalizzate a
consentire un ulteriore incremento di servizi per circa 3.200
corse sulle linee Fidenza-Fornovo e Parma-Fornovo e che la
Regione si impegna a riconoscere a Trenitalia i costi di tali trac-
ce, i rimanenti costi di esercizio dovranno essere separatamente
valutati e riconosciuti, qualora ricorrano i presupposti, con atto
deliberativo sulla base delle disponibilità arrecate sui pertinenti
capitoli di spesa del bilancio regionale per l’esercizio finanzia-
rio 2004;

e) di impegnare la suddetta somma di Euro 7.010.477,00
registrata al n. 3342 di impegno, sul Capitolo 43685 “Corrispet-
tivi per contratti di servizio ferroviari (art. 9, DLgs 19 novem-
bre 1997, n. 422 e art. 32, L.R. 2 ottobre 1998, n. 30) – Mezzi
statali.” di cui all’UPB 1.4.3.2.15310 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2004 che presenta la necessaria disponi-
bilità;

f) di provvedere contestualmente con il presente provvedi-
mento, essendo la somma di 7.010.477,00 quota “netta”
dell’onere complessivamente previsto, ad assegnare e concede-
re l’importo corrispondente alla quota IVA (del 10%) che am-
monta a 701.047,70, attingendo le occorrenti risorse dal Capi-
tolo 43675 “Oneri su contratti di servizio stipulati con gli eser-
centi il trasporto ferroviario (art. 19, DLgs 19/11/1997, n.422)”
di cui all’UPB 1.4.3.2.15300 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2004 che presenta la necessaria disponibilità;

g) di impegnare pertanto la suddetta somma di Euro
701.047,70 al n. 3343 di impegno sul Capitolo 43675 “Oneri su
contratti di servizio stipulati con gli esercenti il trasporto ferro-
viario (art. 19, DLgs 19/11/1997, n. 422)” di cui all’UPB
1.4.3.2.15300 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2004 che
presenta la necessaria disponibilità;

h) di dare atto che il Dirigente competente dell’Agenzia
Trasporti pubblici in base a quanto previsto dall’Atto Integrati-
vo per la proroga dall’1 gennaio 2004 del Contratto di Servizio
2002/2003 per il trasporto pubblico locale ferroviario di inte-
resse regionale e locale, provvederà con proprio atto formale e
secondo la normativa regionale vigente – essendo trascorso il
secondo trimestre del corrente anno solare 2004, alla liquida-
zione delle prime 2 rate in una unica soluzione di quanto com-
plessivamente dovuto a Trenitalia SpA per l’anno 2004, corri-
spondente a 3.505.238,50, oltre IVA 10%, subordinando la li-
quidazione stessa alla definitiva sottoscrizione dell’Atto Inte-
grativo in parola previa presentazione della relativa fattura da
parte di Trenitalia SpA;

i) di dare atto che la restante quota, pari a 3.505.238,50 del
corrispettivo previsto oltre all’IVA 10% per oneri per i servizi
ferroviari aggiuntivi, verrà liquidata dal Dirigente competente
dell’Agenzia Trasporti pubblici in base a quanto previsto

dall’Atto Integrativo per la proroga dall’1 gennaio 2004 del
Contratto di Servizio 2002/2003 per il trasporto pubblico locale
ferroviario di interesse regionale e locale, con proprio atto for-
male e secondo la normativa regionale vigente a fronte dei ri-
scontri contrattualmente previsti nonché a presentazione di re-
golare fattura da parte di Trenitalia SpA;

j) di pubblicare la presente deliberazione, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Atto integrativo per la proroga dall’1 gennaio 2004 del Con-
tratto di Servizio 2002/2003 per il trasporto pubblico locale
ferroviario di interesse regionale e locale tra Regione Emi-
lia-Romagna e Trenitalia SpA

L’anno duemilaquattro il giorno . . . . . . . . . . . . . . . del mese
di . . . . . . . . . . . . . in . . . . . . . . . . . . . . . con la presente scrittura pri-
vata, da registrarsi solo in caso d’uso

tra

la Regione Emilia-Romagna, di seguito denominata “Re-
gione”, in qualità di titolare entrante del servizio di trasporto
pubblico ferroviario di interesse regionale e locale, con sede in
Bologna, Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . ,
codice fiscale n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , nella persona
del . . . . . . . . . . . . . . . . . , nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . .
nella sua qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
presso la sede della Regione, in forza di delibera della Giunta
regionale n. . . . . . . . . del . . . . . . . . . . .

e

Trenitalia, SpA con sede in Roma, Piazza della Croce Ros-
sa n. 1, partita IVA 05403151003, iscritta al Registro delle
Imprese del Tribunale di Roma, nella persona di . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . in qualità di Responsabile della Divisione Tra-
sporto regionale,

premesso:
– che in data 6 novembre 2002 è stato sottoscritto il Contratto

di Servizio 2002/2003 per disciplinare i rapporti tra Regione
Emilia-Romagna e Trenitalia relativi alla quota parte dei ser-
vizi di trasporto regionale così come assegnati con DPCM
del 16/11/2000 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
30/12/2000;

– che le premesse contenute nel Contratto di Servizio
2002/2003 costituiscono parte integrante del presente atto;

– che l’art. 52, comma 11 della Legge n. 388 del 23 dicembre
2000 (Legge finanziaria 2001) prevede, con decorrenza 1
gennaio 2001, il finanziamento di Lire 80.000.000.000
(Euro 41.316.551) per far fronte a maggiori servizi ferroviari
di trasporto pubblico locale;

– che degli 80 miliardi (Euro 41.316.551 ) sopra citati, 10 mi-
liardi (Euro 5.164.568) sono stati assegnati alla Regione
Emilia-Romagna;

– che in data 2 dicembre 2002 è stato sottoscritto fra le Parti
come sopra costituite l’Atto Integrativo del Contratto di Ser-
vizio 2002/2003 per disciplinare i rapporti relativi ai servizi
aggiuntivi che Trenitalia produrrà sulla base delle intese rag-
giunte con la Regione Emilia-Romagna;

– che con delibera 2550/03 la Giunta regionale ha stabilito di
rimandare a successivo atto l’approvazione dello schema di
un ulteriore Atto Integrativo per la proroga all’anno 2004 del
Contratto di Servizio con Trenitalia, al fine di ottenere requi-
siti di qualità dei servizi più precisamente indicati rispetto al
Contratto di Servizio vigente, soprattutto in merito a:
– puntualità dei treni a percorso medio-breve;
– qualità e quantità del materiale rotabile impiegato;
– composizione dei treni quanto a numero di carrozze impie-
gate nel servizio passeggeri e di posti effettivamente offerti;
– trasparenza dei rapporti di Trenitalia con RFI, e gli altri ge-
stori di infrastrutture eventualmente interessati, al momento
della richiesta di tracce per gli esercizi successivi a quello in
vigore;
– impegno ad aumenti, sia pure limitati, di servizi su alcune
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direttrici già oggetto di accordi appositi di intensificazione o
comunque di richieste avanzate dalla Regione;

– che con nota ATA/5251/5.2 del 17/12/2003 la Regione ha ri-
chiesto a Trenitalia, richiamando quanto previsto all’articolo
3 del Contratto di Servizio, di continuare a svolgere, anche
per il 2004, i servizi di trasporto previsti dallo stesso Con-
tratto e dal successivo Atto Integrativo, alla quale Trenitalia
ha, con nota del 23 dicembre 2003, dato riscontro positivo.

Si conviene e si stipula quanto segue

Art. 1
Oggetto

Il presente Atto Integrativo regola:
– i rapporti relativi ai maggiori servizi per l’anno 2004 rispetto

ai servizi di trasporto ferroviario locale oggetto del Contratto
di Servizio fra la Regione Emilia-Romagna e Trenitalia SpA
per il trasporto pubblico locale ferroviario di interesse regio-
nale e locale stipulato, per gli anni 2002/2003 , ai sensi di
quanto stabilito dal DPCM del 16 novembre 2000 e del suc-
cessivo Atto Integrativo;

– le integrazioni alla disciplina della puntualità, della disponi-
bilità di posti, del materiale rotabile e dell’accessibilità dei
passeggeri alle stazioni.

Art. 2
Prestazioni

I maggiori servizi, oggetto del presente Atto, già previsti
dal comma 8 dell’art. 5 del “Contratto di Servizio 2002/2003”,
interessano le linee afferenti il nodo di Bologna e connesse arti-
colazioni funzionali, per una produzione complessiva, per
l’anno 2004, di 929.000 treni*km.

I dati relativi a detta produzione, aggiuntiva rispetto alla
produzione di 12,1 milioni di treni*km. prevista dal DPCM del
16/12/2000, sono articolati secondo le decorrenze indicate
nell’Allegato 1/A del citato Contratto di Servizio.

Per l’anno 2004 il valore della produzione prevista in base
agli incrementi di servizio ad oggi concordati è pari a 13.029.000
T*Km.

Gli eventuali scostamenti di percorrenza, per iniziative
concordate, daranno luogo, a proporzionali variazioni degli im-
porti di cui al successivo art. 3.

Art. 3
Importo relativo alle prestazioni

A fronte della maggior produzione per l’anno 2004, citata
all’articolo 2, la Regione Emilia-Romagna corrisponderà a Tre-
nitalia SpA il corrispettivo, IVA esclusa, di 7.010.477. Il corri-
spettivo riferito all’anno 2004 deriva da una valutazione econo-
mica delle prestazioni indicate nell’art. 2 a Euro 7.812.890 a cui
sono stati detratti 802.413 relativi, per l’anno 2004, al ricono-
scimento dei minori costi generati a seguito del contributo della
Regione Emilia-Romagna per l’acquisto di materiale rotabile
così come previsto all’art. 6 del “Progetto Qualita” sottoscritto
dalle parti in data 20/10/2000.

In via eccezionale, e limitatamente all’anno 2004, Trenita-
lia si impegna ad acquistare le tracce finalizzate a consentire un
ulteriore incremento di servizi per circa 3200 corse sulle linee
Fidenza-Fornovo e Parma-Fornovo. La Regione si impegna a
riconoscere a Trenitalia i costi di tali tracce. I rimanenti costi di
esercizio per tali servizi dovranno essere separatamente valuta-
ti e riconosciuti all’impresa che li sosterrà.

Eventuali scostamenti rispetto ai volumi di produzione so-
praindicati saranno regolarizzati con successive valutazioni.

Art. 4
Modalità di pagamento

Il corrispettivo di cui all’art. 3 verrà erogato in rate trime-
strali posticipate, a fronte di emissione fattura, ciascuna corri-
spondente ad 1/4 del totale del corrispettivo, ad eccezione per la

quarta che è pari all’80% dell’ultimo quarto fermo restando che
il saldo sarà erogato in analogia a quanto disciplinato dal com-
ma 9, art. 5 del Contratto di Servizio 2002/2003. La liquidazio-
ne delle singole fatture avverrà con le modalità previste
dall’articolo 51 della L.R. n. 40 del 15 novembre 2001 e nei
tempi previsti dall’art. 16 della L.R. n. 32 del 6 settembre 1993.

In via transitoria il corrispettivo delle prime due rate sarà
erogato in unica soluzione nei termini previsti per l’erogazione
della seconda rata.

Art. 5
Disciplina della puntualità

1. Vengono mantenute tutte le clausole in essere nel Contrat-
to di Servizio 2002/2003 con gli aggiornamenti seguenti.
2. La disciplina della puntualità viene aggiornata nel modo
seguente:
a. riduzione di un punto percentuale degli standard relativa-

mente ai treni che circolano nel Nodo di Bologna a partire
dall’1 marzo 2004;

b. qualora Trenitalia, nel Nodo di Bologna, che si trova noto-
riamente in situazioni infrastrutturali degradate, consegua il
miglioramento degli standard di puntualità previsti dal Con-
tratto di Servizio 2002/2003, le sarà riconosciuto un bonus
indicato all’Allegato 2 del presente Atto;

c. introduzione di un ulteriore parametro su “eventi” che ri-
guardano “treni rilevanti”;

d. si definisce “evento” la puntualità di arrivo in determinate
stazioni anche diverse da quelle di “fine corsa” in cui si mi-
sura per quanto stabilito nell’Allegato 2 al Contratto il para-
metro puntualità.

3. I “Treni rilevanti” sono individuati, ad ogni cambio di ora-
rio, dalla Regione Emilia-Romagna nel numero di 56 pari al
10% di quelli oggetto del Contratto di Servizio in base ai se-
guenti parametri:
– fascia pendolare (arrivo tra le 7 e le 9; partenza tra le 17 e le

19) con pochissime eccezioni nella fascia di rientro studenti;
– frequentazione particolarmente elevata, sia in numero asso-

luto che relativamente alla occupazione dei posti disponibili;
– treni oggetto di spostamenti forzosi dagli orari consolidati a

causa degli ES e IC nuovi o modificati;
– equilibrio geografico nei diversi bacini regionali;
– equilibrio tra treni per studenti e treni per lavoratori.
4. Alla lista dei “treni rilevanti”, individuata secondo i criteri
di cui al comma precedente, comprendente sia treni R che treni
IR, vengono associati “eventi” a cui applicare uno standard di
puntualità aggiuntivo: ritardo non superiore ai 10’.
5. Per treni delle relazioni Bologna-Marzabotto, Mode-
na-Carpi e Fidenza-Salsomaggiore, che operino con tempi di
inversione inferiori a 15’, le riduzioni di contributo, anche rela-
tivamente al parametro Affidabilità, legate ad eventi si applica-
no una sola volta per ogni coppia di treni.

Art. 6
Disciplina della disponibilità di carrozze

1. Trenitalia fornirà per ogni treno, insieme al Programma di
Esercizio, i seguenti dati relativi alla composizione:
– numero di vetture assegnate rispetto al turno del materiale

rotabile;
– numero di vetture disponibili ai viaggiatori per l’intera rela-

zione;
– eventuali riduzioni programmate del numero delle vetture

disponibili per porzioni della relazione.
2. La disciplina, di cui alla scheda 3 (“Disponibilità delle vet-
ture”) dell’Allegato 2 si applica limitatamente ai treni che rien-
trano nella lista dei “treni rilevanti” di cui all’articolo preceden-
te.
3. Per dar conto di eventuali modifiche nella composizione
dei treni, le informazioni sulla composizione prevista possono
essere rettificate durante l’anno 2004. Si prevede un’occasione
periodica (ogni tre mesi) di verifica fra Regione e Trenitalia.

8-4-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 64 7



4. Si elimina contestualmente il parametro affollamento così
come definito nel Contratto 2002/2003.

Art. 7
Qualità del materiale rotabile

e accessibilità dei passeggeri alle stazioni

1. Trenitalia fornirà un aggiornamento della Scheda tecnica
del Materiale rotabile (Allegato 5 del Contratto di Servizio) nel
quale viene riportato per ogni tipologia il numero di rotabili
equipaggiati con impianto di diffusione sonora e di condiziona-
mento sia relativamente all’ 1/1/2004 che alla previsione relati-
va al 31/12/2004. A consuntivo (entro il 31/3/2005) verrà forni-
to lo stato di attuazione.
2. Le schede relative degli Allegati 2 e 5 del Contratto di Servizio
2002/2003 vengono aggiornate come in allegato al presente atto.

Art. 8
Riconoscimento parziale di contributo

1. Nel caso di treni soppressi o limitati per sciopero a Trenita-
lia sarà riconosciuto un contributo del 40% per i servizi interes-
sati dalle relative attività operative e gestionali.

Art. 9
Validità

1. Il presente Atto Integrativo ha validità dall’1/1/2004 fino

all’approvazione di ulteriori o diverse disposizioni da quelle
approvate con il presente atto integrativo.
2. Le clausole modificate secondo gli articoli 5, 6, 7 e 8 entra-
no in vigore dal secondo semestre 2004.

Art. 10
Condizioni generali

Per quanto non specificatamente contemplato nel pre-
sente atto valgono tutte le condizioni previste dagli Articoli e
dagli Allegati del “Contratto di Servizio 2002/2003 ” già sot-
toscritto dalle Parti. In particolare, di fronte a eventuali situa-
zioni d’emergenza verrà attivata la clausola dell’art.6 del ci-
tato contratto che pone in capo al “Comitato tecnico di ge-
stione del contratto” la valutazione dell’applicabilità delle
sanzioni.

Art. 11
Allegati

1. Programma di esercizio:
– 1C Elenco “treni rilevanti”
– 1D Elenco treni circolanti nel Nodo di Bologna
2. Qualità dei servizi

per LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA per TRENITALIA SPA
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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ALLEGATO 2

Qualità dei servizi

Schede qualità del trasporto ferroviario locale indice
1. puntualità
2. disponibilità delle carrozze
3. informazioni all’utenza
4. pulizia e comfort.

Nell’eventualità di un disaccordo delle parti sulle modalità
applicative del presente allegato, si rimanda alla decisione del
Comitato di Verifica e Monitoraggio cui all’art. 6 del Contratto
di Servizio 2002/2003.

Puntualità

Nella seguente tabella sono indicati le aggiunte agli stan-
dard di puntualità del servizio che Trenitalia si impegna a ga-
rantire e le relative riduzioni o maggiorazioni di contributo.

Per il totale dei treni relativi al Programma di Esercizio ri-
portato nella Tabella 1.A dell’Allegato 1 del presente Atto la
puntualità del servizio sarà monitorata e calcolata rispetto
all’orario di arrivo dei singoli treni nella stazione di termine
corsa.

I risultati della rilevazione, così come le eventuali relative
riduzioni di contributo, saranno valutati con cadenza trimestra-
le e sulla base della media del trimestre.

Per i treni di cui all’Allegato 1.C la puntualità del servizio
sarà monitorata e calcolata anche rispetto all’orario di arrivo
dei singoli treni nella stazione indicata nell’Allegato stesso.

Trenitalia si impegna a trasmettere mensilmente alla Re-
gione, su supporto sia informatico sia cartaceo, i rapporto di
Riace “percentuale treni in ritardo per fasce e per n. treno” rela-
tivi ai treni circolanti nel Nodo di Bologna, ai treni esterni al
Nodo, ai “treni rilevanti”.

Le riduzioni di contributo relative al singolo treno non sono
sovrapponibili.

Dal secondo semestre vengono introdotti:
– lo standard relativo ai “treni rilevanti”;
– il bonus per i convogli circolanti nel Nodo di Bologna. Esso

è di un importo pari alla riduzione di cui alla scheda “Puntua-
lità” allegata al Contratto di Servizio 2002/2003. Esso viene
riconosciuto per il miglioramento di un punto percentuale ri-
spetto allo standard definito nella scheda di cui sopra.

Standard “Treni rilevanti” con ritardo >10’ Riduzioni di contri-
buto Euro 100 per evento non a standard

Disponibilità delle carrozze

La disciplina si applica limitatamente ai “treni rilevanti” di
cui all’Allegato 1C.

L’eventuale minore offerta non deve superare il 10% delle
carrozze disponibili secondo il programma di esercizio.

A Trenitalia sarà irrogata una riduzione di contributo di
Euro 100 per rilevazione non a standard.

Informazioni all’utenza

Alla scheda “Informazioni in stazione” viene aggiunta la
seguente frase
Trenitalia si impegna a garantire:
(omissis)
– l’affissione nelle stazioni non dotate di emettitrici di biglietti

e di PVT esterni, di chiari avvisi indicanti la possibilità di ef-
fettuare l’acquisto di biglietti a bordo dei treni senza sovrat-
tassa.

(omissis)
A Trenitalia sarà irrogata una riduzione di contributo di

Euro 300 per rilevazione non a standard.

Pulizia e comfort

Nella scheda “Pulizia e comfort nelle stazioni e nelle infra-
strutture di attesa” la frase relativa agli ascensori viene così mo-
dificata:
Trenitalia si impegna a sollecitare RFI perché garantisca
l’operatività e la fruibilità senza assistenza degli ascensori pre-
senti nelle stazioni di:
Modena – Piacenza – Salsomaggiore – Forlì – Rimini – Carpi –
Ferrara – Reggio Emilia.

La Regione si impegna a sollecitare gli Enti locali sotto-
scrittori di “comodati” ed “accordi particolari” che contempla-
no la cura delle stazioni da parte degli affidatari e/o locatari
stessi per il rispetto degli standard definiti.

Sugli argomenti sopra indicati saranno promosse,
all’occorrenza, iniziative congiunte.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 otto-
bre 2004, n. 1975

Art. 8, DLgs 422/97. Servizi ferroviari di interesse re-
gionale e locale non in concessione a Trenitalia SpA –
Anno 2004. Assegnazione, concessione e impegno
acconto 95% contributo III trimestre Contratto Servi-
zio e Programma a FER Srl, Consorzio ACT e ATCM
SpA

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di assegnare e concedere la somma complessiva di Euro
2.465.436,13, in favore dei beneficiari e secondo gli importi
sotto indicati, quale acconto 95% dell’importo relativo al terzo
trimestre dell’anno 2004 del contributo regionale del Contratto
di Servizio e Programma riguardante la gestione dell’infrastrut-
tura ferroviaria:

Acconto 95% I trimestralità Euro

FER Srl 1.471.902,17
Consorzio ACT 748.216,93
ATCM SpA 245.317,03
Totale 2.465.436,13

b) di assegnare e concedere in favore dei beneficiari di cui
al punto a) anche la rispettiva quota IVA pari ad Euro
246.543,61;

c) di impegnare la somma complessiva di Euro
2.711.979,74, come sotto specificato:
– la somma di Euro 2.465.436,13 (quota imponibile) registrata al

n. 4098 di impegno sul Capitolo 43680 “Corrispettivi per
l’esercizio delle ferrovie regionali (art. 8, DLgs 19 novembre
1997, n. 422 e art. 32, L.R. 2 ottobre 1998, n. 30) Mezzi statali”
di cui all’UPB 1.4.3.2.15310 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2004 che presenta la necessaria disponibilità;

– la somma di Euro 246.543,61 (quota IVA) registrata al n.
4100 di impegno sul Capitolo 43675 “Oneri su contratti di
servizio stipulati con gli esercenti il trasporto ferroviario
(art. 19, DLgs 19 novembre 1997, n. 422)” di cui all’UPB
1.4.3.2.15300 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2004
che presenta la necessaria disponibilità;
d) di dare atto che alla liquidazione dell’acconto 95% della

terza trimestralità dovuta a FER Srl, Consorzio ACT, ATCM
SpA, provvederà il Dirigente competente con propri atti forma-
li a norma degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 e della delibera-
zione della Giunta regionale 447/03, a seguito di presentazione
da parte dei beneficiari stessi, di regolare fattura;

e) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 no-
vembre 2004, n. 2229

Art. 9, DLgs 422/97. Servizi ferroviari di interesse re-
gionale e locale in concessione a Trenitalia SpA.
Anno 2004. Assegnazione,concessione e impegno
contributi terza e quarta trimestralità 2004 a Trenitalia
SpA

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di assegnare e concedere, sulla base delle motivazioni
espresse in narrativa, la somma di Euro 32.071.973,44 a favore
di Trenitalia SpA, quale contributo relativo al terzo e quarto tri-
mestre dell’annualità 2004, corrispondente a quanto previsto
dal Contratto di Servizio base 1 gennaio 2002-31 dicembre
2003, prorogato dall’1 gennaio 2004 con atto integrativo sotto-
scritto in data 8 settembre 2004 repertorio n. 3162;

b) di impegnare la somma di cui al punto a) pari a Euro
32.071.973,44 registrata al n. 4661 di impegno sul Capitolo
43685 “Corrispettivi per contratti di servizio ferroviari (art. 9,
DLgs 19 novembre 1997, n. 422 e art. 32, L.R. 2 ottobre 1998,
n. 30). Mezzi statali.” di cui all’UPB 1.4.3.2.15310 del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2004 che presenta la necessaria di-
sponibilità;

c) di assegnare e concedere la quota IVA 10% relativa al
contributo regionale per il terzo e quarto trimestre dell’anno
2004 per proroga contrattuale del Contratto di Servizio 1 gen-
naio 2002-31 dicembre 2003 prorogato dall’1 gennaio 2004
con Atto Integrativo sottoscritto in data 8 settembre 2004, re-
pertorio n. 3162, a favore di Trenitalia SpA per un importo pari
a Euro 3.207.197,34;

d) di impegnare pertanto la suddetta somma di Euro
3.207.197,34 al n. 4662 di impegno sul Capitolo 43675 “Oneri
su contratti di servizio stipulati con gli esercenti il trasporto fer-
roviario (art. 19, DLgs 19 novembre 1997, n. 422)”, di cui
all’UPB 1.4.3.2.15300 del Bilancio per l’esercizio finanziario
2004 che presenta la necessaria disponibilità;

e) di dare atto che alla liquidazione delle somme di cui al
presente atto, provvederà il Dirigente competente con propri
atti formali a norma degli articoli 51 e 52 della L.R. 40/01 e del-
la propria deliberazione 447/03, a seguito di presentazione da
parte della Società stessa di regolare fattura;

f) il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 di-
cembre 2004, n. 2503

Concessione e impegno quota regionale “Una tan-
tum” 2002-2003 prevista dal rinnovo contrattuale per
il settore del trasporto pubblico locale ferroviario di
cui all’Accordo sottoscritto in data 20 dicembre 2003

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di assegnare e concedere, sulla base delle motivazioni
espresse in narrativa, la quota regionale dell’una tantum
2002-2003 prevista per il rinnovo contrattuale del Settore del
Trasporto pubblico locale, per la parte che attiene il settore fer-
roviario, di cui all’Accordo sottoscritto in data 20 dicembre
2003 ai beneficiari sotto indicati e per gli importi a fianco di
ciascuno riportati:

Aziende Copertura regionale “una tantum” Euro

Azienda consorziale Trasporti ACT
Reggio Emilia 38.122,48
ACT SpA 1.890,00
ATCM SpA 9.462,74

FER Srl 95.789,00
Totale 145.264,22

b) di impegnare la somma di cui alla tabella del punto a) pari a
Euro 145.264,22 registrata al n. 5400 di impegno sul Capitolo
43689 “Quota regionale dell’una tantum 2002-2003 prevista per il
rinnovo contrattuale del settore del Trasporto pubblico locale fer-
roviario di cui all’Accordo sottoscritto in data 20 dicembre 2003”
di cui all’UPB 1.4.3.2.15320 del Bilancio per l’esercizio finanzia-
rio 2004 che presenta la necessaria disponibilità;

c) di dare atto che alla liquidazione delle somme di cui al
presente atto, provvederà il Dirigente competente con propri
atti formali a norma degli articoli 51 e 52 della L.R. 40/01 e del-
la propria deliberazione 447/03 ad esecutività del presente
provvedimento;

d) il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 gen-
naio 2005, n. 57

Art. 8, DLgs 422/97. Servizi ferroviari di interesse re-
gionale e locale non in concessione a Trenitalia SpA –
Anno 2004. Assegnazione, concessione e impegno
acconto 95% contributo IV trimestre Contratto Servi-
zio e Programma a FER Srl, Consorzio ACT e ATCM
SpA

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di assegnare e concedere la somma complessiva di Euro
2.465.436,13, in favore dei beneficiari e secondo gli importi
sotto indicati, quale acconto del 95% dell’importo relativo al
quarto trimestre dell’anno 2004 del contributo regionale riguar-
dante la gestione dell’infrastruttura ferroviaria nelle more della
sottoscrizione del nuovo Contratto di Servizio e Programma:

Acconto 95% IV Trimestralità Euro

FER Srl 1.471.902,17
Consorzio ACT 748.216,93
ATCM SpA 245.317,03
Totale 2.465.436,13

b) di assegnare e concedere in favore dei beneficiari di cui
al punto a) anche la rispettiva quota IVA pari ad Euro
246.543,61;

c) di impegnare la somma complessiva di Euro
2.711.979,74, come sotto specificato:
– la somma di Euro 2.465.436,13 (quota imponibile) registrata

al n. 273 di impegno sul Capitolo 43695 “Corrispettivi per i
servizi ferroviari di interesse regionale e per la gestione delle
linee ferroviarie regionali (artt. 8 e 9, DLgs 19 novembre
1997, n. 422; art. 16, comma 5 ter e art. 32, L.R. 2 ottobre
1998, n. 30; decreti P.C.M. del 16 novembre 2000). Mezzi
statali” di cui all’UPB 1.4.3.2.15310 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2005 che presenta la necessaria dispo-
nibilità;

– la somma di Euro 246.543,61 (quota IVA) registrata al n.
274 di impegno sul Capitolo 43675 “Oneri su contratti di ser-
vizio stipulati con gli esercenti il trasporto ferroviario (art.
19, DLgs 19 novembre 1997, n. 422)” di cui all’UPB
1.4.3.2.15300, del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005
che presenta la necessaria disponibilità;
d) di dare atto che alla liquidazione dell’acconto 95% della

quarta trimestalità dovuta a FER Srl, Consorzio ACT, ATCM
SpA secondo gli importi di cui sopra, provvederà il Dirigente
competente con propri atti formali a norma degli artt. 51 e 52
della L.R. 40/01 e della propria deliberazione 447/03, a seguito
di presentazione da parte dei beneficiari stessi, di regolare fattu-
ra;
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e) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 gen-
naio 2005, n. 130

Approvazione schema Contratto di Servizio e Pro-
gramma per la gestione dell’infrastruttura ferroviaria
di interesse regionale e locale tra Regione Emilia-Ro-
magna e ATCM SpA di Modena. Assegnazione, con-
cessione delle relative risorse. Impegno quota relati-
va adeguamento IV trimestralità 2004

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di approvare lo schema del “Contratto di Servizio e di
Programma per la gestione dell’infrastruttura ferroviaria di in-
teresse regionale e locale, e per la sua manutenzione ordinaria,
tra Regione Emilia-Romagna e ATCM SpA di Modena, di cui
all’Allegato A parte integrante della presente deliberazione,
con decorrenza 1 gennaio 2004 e durata fino alla scadenza della
concessione”, fissata al 29 gennaio 2010, dando atto che alla
sottoscrizione dello stesso provvederà, nel rispetto della nor-
mativa vigente, il Responsabile del Servizio Ferrovie;

b) di quantificare annualmente, salvo aggiornamenti e/o ri-
modulazioni, in relazione a quanto evidenziato in narrativa e
nel testo dello schema di Contratto in parola, per la durata dello
stesso Contratto, la somma di Euro 1.032.913,80 da assegnare a
favore di ATCM SpA, quale quota parte delle somme trasferite
alla Regione Emilia-Romagna per l’esercizio della gestione
delle infrastrutture ferroviarie date in concessione a ATCM
SpA riguardanti la linea Modena-Sassuolo;

c) di dare atto che il suddetto importo trova copertura sul
Cap. 43695 “Corrispettivi per i servizi ferroviari di interesse re-
gionale e per la gestione delle linee ferroviarie regionali (artt. 8
e 9, DLgs 19 novembre 1997, n. 422; art. 16 comma 5 ter e art.
32, L.R. 2 ottobre 1998, n. 30; decreti PCM del 16 novembre
2000). Mezzi statali” di cui all’UPB 1.4.3.2 15310, del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2005 che presenta la necessaria di-
sponibilità;

d) di dare atto altresì che parte della suddetta somma di
Euro 1.032.913,80 e più precisamente Euro 981.268,12 è già
stata assegnata, concessa ed impegnata a titolo di anticipazione
con precedenti propri atti nn.1006, 1341, 1975 del 2004 sul Ca-
pitolo 43680 del Bilancio per l’esercizio 2004 e n. 57 del 2005
sul Cap. 43695 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005;

e) di assegnare e concedere, sulla base delle motivazioni
espresse in premessa, l’ulteriore somma di Euro 51.645,68 a fa-
vore di ATCM SpA di Modena quale quota relativa
all’adeguamento dei quattro trimestri dell’anno 2004, (e corri-
spondente al 20% della IV trimestralità) raggiungendo così il
100% dell’ammontare complessivo;

f) di impegnare la suddetta somma di Euro 51.645,68 regi-
strata al n. 431 di impegno sul Capitolo 43695 “Corrispettivi
per i servizi ferroviari di interesse regionale e per la gestione
delle linee ferroviarie regionali (artt. 8 e 9, DLgs 19 novembre
1997, n. 422; art. 16 comma 5 ter e art. 32, L.R. 2 ottobre 1998,
n. 30; Decreti PCM del 16 novembre 2000) . Mezzi statali” di
cui all’UPB 1.4.3.2 15310 del Bilancio per l’esercizio finanzia-
rio 2005 che presenta la necessaria disponibilità;

g) di provvedere con il presente atto, essendo la somma
complessiva da corrispondere pari a Euro 1.032.913,80 quale
quota netta dell’onere previsto, ad assegnare e concedere
l’importo corrispondente alla quota residua dovuta per IVA
10% che ammonta a Euro 5.164,57 così determinata: Euro
103.291,38 detratte Euro 98.126,81 già assegnate, concesse ed
impegnate con propri precedenti atti nn. 1006, 1341, 1975 del
2004 e n. 57 del 2005;

h) di impegnare pertanto la suddetta somma di Euro
5.164,57 al n. 432 di impegno sul Capitolo 43675 “Oneri su
contratti di servizio stipulati con gli esercenti il trasporto ferro-
viario (art. 19, DLgs 19 novembre 1997, n. 422)” di cui all’UPB
1.4.3.2.15300 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005 che
presenta la necessaria disponibilità;

i) di dare atto che il Dirigente competente dell’Agenzia
Trasporti pubblici provvederà con propri atti formali, secondo
la normativa regionale vigente e in ottemperanza ai contenuti
contrattuali, alla liquidazione dell’adeguamento dei quattro tri-
mestri 2004 corrispondente al 20% della IV trimestralità, a fa-
vore di ATCM SpA di Modena dietro presentazione di regolari
fatture emesse dalla stessa, provvedendo alla liquidazione del
saldo di detta quarta trimestralità secondo le modalità previste
all’art. 5, comma 2, del testo del Contratto stesso;

j) di pubblicare la presente deliberazione, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Contratto di Servizio e Programma (2004 – scadenza con-
cessione) per la disciplina degli oneri di gestione
dell’infrastruttura tra Regione Emilia-Romagna e Società
ATCM SpA

L’anno duemilacinque il giorno . . . . del mese di . . . . . . . . . .
in . . . . . . . . . . . . . . . . . . , con la presente scrittura privata, da regi-
strarsi solo in caso d’uso,

tra

la Regione Emilia-Romagna, di seguito denominata “Re-
gione”, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, codice fi-
scale n. 8006590379, nella persona del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . .
nella sua qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
presso la sede della Regione, in forza di delibera della Giunta
regionale n. . . . . . . . . del . . . . . . . . . .

e

la Società ATCM SpA, di seguito denominata “Gestore”,
con sede in . . . . . . . . . . . . . . . . ., Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . ,
codice fiscale n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , rappresentata
dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , nato . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . .
nella sua qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Premesso:
– che il DLgs 422/97, e sue successive modifiche e integrazio-

ni, ha delineato il contesto normativo di riferimento dettando
i principi, i tempi ed i modi del conferimento alle Regioni ed
agli enti locali di funzioni e compiti in materia di trasporto
pubblico locale;

– che il DLgs 188/03, riguardante “attuazione delle direttive
2001/12/CE, 2001/13/CE e 2001/14/CE in materia ferrovia-
ria” – aggiornando la precedente normativa – ha disciplinato
segnatamente, per la rete ferroviaria nazionale e per le reti
ferroviarie regionali rientranti nell’ambito di applicazione
dello stesso decreto:
– l’utilizzo e la gestione della infrastruttura ferroviaria, i
principi e le procedure da applicare nella determinazione e
nella impostazione dei diritti dovuti;
– le responsabilità ed i compiti dell’Organismo di Regola-
zione;
– i criteri per l’utilizzo e l’accesso all’infrastruttura ferrovia-
ria;
– l’affidamento, al gestore dell’infrastruttura:
� del rilascio del Certificato di Sicurezza;
� del controllo della circolazione;
� della manutenzione e del rinnovo dell’infrastruttura ferro-
viaria;
� dell’elaborazione del Prospetto Informativo della Rete;
– i diritti e i canoni di accesso all’infrastruttura ferroviaria;
– i principi e le procedure da seguire nella ripartizione delle
capacità di infrastruttura ferroviaria e nella riscossione dei
diritti per l’utilizzo dell’infrastruttura;

– che il DLgs 188/03 prevede, in particolare per quanto riguar-

8-4-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 64 15



da i gestori di infrastrutture ferroviarie regionali rientranti
nel campo di applicazione del medesimo decreto – ove
l’attività di gestione dell’infrastruttura ferroviaria sia svolta
da un soggetto che sia anche titolare di un’impresa - che le
attività e i compiti riguardanti detta gestione debbano essere
espletati (senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica) at-
traverso una “struttura aziendale autonoma e distinta” sotto
il profilo patrimoniale e contabile, dalle altre strutture desti-
nate allo svolgimento delle attività espletate in qualità di im-
prese ferroviarie;

– che lo stesso DLgs rimanda ad un successivo decreto attuati-
vo - sempre con riferimento alle reti regionali rientranti nel
suo campo di applicazione – l’individuazione dei criteri rela-
tivi alla determinazione dei canoni di accesso ed
all’assegnazione delle capacità di infrastruttura da adottarsi,
e dei criteri relativi alla gestione delle licenze, le modalità di
coordinamento delle funzioni dello Stato e delle Regioni,
con particolare riguardo alle questioni inerenti alla sicurezza
della circolazione ferroviaria;

– che la L.R. 30/98 e sue successive modifiche ed integrazioni:
–stabilisce le modalità di affidamento della gestione del tra-
sporto pubblico regionale e locale (art. 13)
– definisce le competenze della Regione a livello program-
matorio, amministrativo e finanziario, escluse le funzioni di
sicurezza proprie dello Stato (art. 21)
– annovera, tra i beni di pertinenza della rete ferroviaria re-
gionale, le infrastrutture e gli impianti di qualunque genere,
necessari per l’esercizio del trasporto ferroviario (art. 22
comma 1);
– prevede l’affidamento della gestione della rete di sua com-
petenza ad apposita società pubblica di capitali, di proprietà
esclusiva della Regione e degli Enti locali (art.22, comma 2);
– prevede che la costituzione di detta società e l’affidamento
della gestione della rete debba intervenire alla scadenza del-
le concessioni novennali in essere (art.44, comma 3);
– stabilisce che al rilascio della concessione per la gestione
della rete provvede la Giunta regionale, determinando le
condizioni per l’accesso alla rete stessa nel rispetto dei prin-
cipi ispiratori delle direttive dell’U.E., in particolare per
quanto attiene la separazione dai servizi (art. 22, comma 3);
– individua le fonti di finanziamento e stabilisce i criteri per
l’attuazione degli interventi ferroviari di manutenzione stra-
ordinaria e rinnovo degli impianti e del materiale rotabile
(art. 32 bis)

– che ai sensi del DLgs 422/97, e sue successive modifiche e
integrazioni, e dell’art. 31 della Legge 144/99, in data
21/3/2000 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma tra
Ministero dei Trasporti e della Navigazione e Regione per
regolamentare il subentro della stessa allo Stato quale conce-
dente delle ferrovie in Gestione Commissariale Governativa
e in Concessione a soggetti diversi da FS SpA;

richiamato quanto previsto dalla concessione, di durata no-
vennale, per la gestione dell’infrastruttura ferroviaria e del ser-
vizio di trasporto pubblico locale ferroviario (in particolare
l’art. 5 della medesima) riguardante la linea:
– Modena-Sassuolo – rilasciata dalla Regione Emilia-Roma-

gna al Gestore il 30 gennaio 2001;

si conviene e stipula quanto segue:

PARTE PRIMA
DURATA E OGGETTO

Art. 1
Premesse

1. Le premesse e i cinque allegati formano parte integrante e
sostanziale del presente Contratto.

Art. 2
Struttura del Contratto

1. Il Contratto si articola in sei parti:

PARTE PRIMA: DURATA E OGGETTO

Art. 1 – Premesse
Art. 2 – Struttura del contratto
Art. 3 – Validità temporale
Art. 4 – Oggetto
Art. 5 – Obblighi generali delle parti
Art. 6 – Obblighi particolari del gestore
Art. 7 – Flessiblità gestionale
Art. 8 – Interruzione dell’esercizio

PARTE SECONDA: OBIETTIVI

Art. 9 – Parametri economico-gestionali
Art. 10 – Scheda esercizio
Art. 11 – Canoni di utilizzo dell’infrastruttura

PARTE TERZA: IMPEGNI PROGRAMMATICI DELLE
PARTI

Art. 12 – Politica della qualità
Art. 13 – Manutenzione straordinaria

PARTE QUARTA: MONITORAGGIO DELLA GESTIONE
ORDINARIA DELLA RETE

Art. 14 – Comitato ristretto
Art. 15 – Monitoraggio economico-gestionale
Art. 16 – Monitoraggio della qualità
Art. 17 – Riduzione dei corrispettivi
Art. 18 – Tempi del monitoraggio

PARTE QUINTA: DISPOSIZIONI FINALI

Art. 19 – Risoluzione delle controversie
Art. 20 – Risoluzione del contratto
Art. 21 – Registrazione
Art. 22 – Spese

ALLEGATI

Art. 3
Validità temporale

1. Il presente Contratto, ha decorrenza dal 1 gennaio 2004 e
durata fino alla scadenza della Concessione richiamata nelle
premesse, che è attualmente fissata al 29 gennaio 2010, salvo
rinnovo o proroga della Concessione stessa.
2. Il Contratto può essere soggetto a revisione in dipendenza
di eventuali disposizioni concernenti l’oggetto dello stesso. In
particolare la revisione si renderà indispensabile in occasione
di eventuali nuovi riparti di contributi nazionali o in presenza di
nuovi atti normativi che comportino l’introduzione di ulteriori
elementi di valutazione.

Art. 4
Oggetto

1. Oggetto del presente Contratto è la disciplina dei rapporti
tra la Regione ed il Gestore dell’Infrastruttura in merito:
A. alla gestione dell’infrastruttura;
B. alle attività di manutenzione ordinaria necessarie al mante-

nimento in esercizio in condizioni di sicurezza
dell’infrastruttura ferroviaria;

C. agli interventi di manutenzione straordinaria e rinnovo degli
impianti e del materiale rotabile di totale proprietà regiona-
le. (Per interventi di manutenzione straordinaria riguardanti
il materiale rotabile si intendono quelli specificati
nell’Allegato 1).

2. Gli interventi e le relative elaborazioni progettuali devono
essere orientate ad assicurare:
a) il miglioramento delle condizioni e dei livelli di sicurezza

delle linee regionali, anche attraverso l’introduzione di nuo-
ve tecnologie e la eliminazione di passaggi a livello;

b) la piena compatibilità con l’ambiente, anche attraverso
l’utilizzo di materiali innovativi, e sistemi di gestione volti a
concorrere alla diminuzione dell’inquinamento atmosferico
e acustico;

c) l’interoperatività con le linee di altri gestori, anche intercon-
nesse con quelle regionali;
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d) il perseguimento di standard tecnici e funzionali uniformi,
sulla base di quelli indicati dalla Regione Emilia-Romagna;

e) l’attivazione, quando possibile, di fasi funzionali al progre-
dire degli interventi;

f) il contenimento dei costi di gestione e l’efficientamento del-
la rete e degli impianti;

g) la regolarità e la sicurezza dell’esercizio ferroviario, anche
durante la varie fasi realizzative e di manutenzione e rinno-
vo dell’infrastruttura, limitando il più possibile le interru-
zioni;

h il miglioramento dei livelli di accessibilità da parte dei
clienti e del sistema di diffusione delle informazioni.

Art. 5
Obblighi generali delle parti

1. Ai fini dello svolgimento delle attività previste nel presente
Contratto la Regione Emilia-Romagna si impegna a garantire:
a) per la gestione e la manutenzione ordinaria

dell’infrastruttura, di cui all’art. 4, c.1, lettere A e B, un cor-
rispettivo di 1.032.913,80 Euro;

b) per la manutenzione straordinaria e il rinnovo degli impian-
ti e del materiale rotabile, di cui all’art 4, comma 1, lettera
C, i contributi facenti capo alla Legge 297/78 alle condizio-
ni e nei limiti meglio specificati al successivo art. 13.

Le parti prendono atto che il Comitato di verifica e monitorag-
gio, previsto dall’Accordo di programma di cui all’art. 8 del
DLgs 422/97, nell’ambito delle attribuzioni al medesimo con-
ferite, ha chiesto al Governo l’adeguamento dei trasferimenti -
con particolare riferimento al tasso d’inflazione – richiamando
quanto stabilito dall’art. 20 dello stesso DLgs (e successive mo-
difiche ed integrazioni).
La Regione, con riferimento a quest’ultimo, si impegna a rive-
dere il corrispettivo del presente Contratto a fronte degli ade-
guamenti riconosciuti dallo Stato alla Regione.
È rimandato alla effettiva acquisizione di questi ultimi anche
l’eventuale adeguamento della ripartizione tra corrispettivo per
la gestione della “rete” e corrispettivo per i “servizi di TPL”.
2. I contributi di cui alla precedente lettera a) del punto 1,
vengono erogati annualmente dalla Regione, nei limiti degli
stanziamenti statali, a rate trimestrali posticipate, a fronte di
emissione di fattura. Ciascuna rata è pari ad 1/4 del contributo
totale annuo, eccezion fatta per il quarto acconto, che sarà pari
all’80% del restante quarto. Si procederà al saldo, fatturando il
residuo 20% dell’ultimo quarto alla presentazione del “consun-
tivo economico-gestionale riferito all’anno precedente”, secon-
do le scadenze previste dal successivo art. 18, a garanzia anche
delle eventuali riduzioni di contributi comminate ai sensi
dell’art. 17 del presente Contratto. La liquidazione delle singo-
le fatture avverrà con le modalità previste dalla Legge Regiona-
le n. 31 del 6 luglio 1977.
3. In caso di variazioni infrastrutturali rilevanti si attueranno
le procedure di revisione del contratto previste nell’art. 3, com-
ma 2.
Il Gestore:
a) è tenuto a garantire il funzionamento dell’infrastruttura fer-

roviaria assicurando la circolazione dei treni in condizioni
di sicurezza e di regolarità, secondo principi di non discri-
minazione fra imprese e di massimizzazione dell’utilizzo
della rete;

b) è tenuto a dare priorità al Trasporto Pubblico Locale
nell’assegnazione delle tracce orarie;

c) si impegna a destinare una percentuale pari al 7% dei fondi
per gli investimenti riguardanti le infrastrutture – così come
definite dall’art. 2 del DPR 146/99 – all’adozione di inter-
venti di contenimento del rumore, nei casi di superamento
dei valori previsti dalla “legge quadro sull’inquinamento
acustico” 447/95, art.10;

d) si impegna altresì a rispettate le leggi, le disposizioni, i re-
golamenti e le procedure vigenti in materia di polizia, sicu-
rezza e regolarità dell’esercizio ferroviario; in particolare,
si obbliga ad ottemperare a quanto previsto dal DPR 753/80

e sue successive modifiche ed integrazioni, e alle norme in
materia di sicurezza degli impianti e dei materiali, e relative
modifiche;

e) si impegna ad accelerare il più possibile il processo di appli-
cazione dei criteri e delle modalità per l’accesso
all’infrastruttura da parte delle imprese ferroviarie passeg-
geri e merci che verranno definite nel decreto previsto
dall’art. 1 comma 5 del DLgs 188/03 e dalla Regione, per le
reti regionali rientranti nel campo di applicazione dello stes-
so decreto;

f) si impegna ad accertare lo stato di efficienza del materiale
rotabile di proprietà regionale anche qualora il medesimo
venisse assegnato in uso ad altra impresa, in corrispondenza
dell’affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale me-
diante procedure concorsuali.

Si dà atto che per l’affidamento e la gestione delle progettazio-
ni, delle forniture e dei lavori, il Gestore procederà nel pieno ri-
spetto dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale
(quando applicabile) in materia di appalti pubblici, garantendo,
sia per le opere realizzate che per le forniture, la loro piena fun-
zionalità.
Le parti danno atto che le somme, corrispondenti alla quota
IVA sugli investimenti, non verranno liquidate dalla Regione,
poiché recuperate dal gestore in termini di rimborso di credito
d’imposta verso l’Erario.
4. Con separato Contratto verranno definite le prestazioni le-
gate alla realizzazione degli interventi di potenziamento e am-
modernamento della rete e all’acquisizione delle forniture pre-
viste dall’Accordo di programma sottoscritto in data 18 dicem-
bre 2002 tra Regione Emilia-Romagna e Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti, ai sensi dell’art. 4 del DLgs 281/97 (e
sue eventuali modifiche e integrazioni) ai fini dell’attuazione
dell’art. 15 del DLgs 422/97 in materia di investimenti nel set-
tore dei trasporti.

Il Gestore si impegna sin da ora a realizzare gli interventi di
propria attribuzione, contenuti in detto Accordo, in veste di sta-
zione appaltante, fermo restando l’impegno regionale ad eroga-
re le relative risorse trasferite dallo Stato.

Art. 6
Obblighi particolari del Gestore

1. Ai sensi di quanto previsto dal DLgs 188/03, il Gestore
dell’infrastruttura è obbligato in particolare, con riferimento
alle reti regionali rientranti nel campo di applicazione dello
stesso decreto e nel rispetto di quanto verrà stabilito dal decreto
attuativo di cui all’art.1, comma 5 del DLgs 188/03, dalla data
della sua piena vigenza:
a) a gestire, attraverso una struttura aziendale autonoma e

distinta sotto il profilo patrimoniale e contabile, dalle al-
tre strutture destinate allo svolgimento delle attività
espletate in qualità di impresa ferroviaria, lo svolgimento
delle attività e dei compiti riguardanti la gestione
dell’infrastruttura ferroviaria, senza oneri aggiuntivi per
la finanza pubblica;

b) al rilascio del Certificato di Sicurezza (art. 10);
c) a mettere a disposizione l’infrastruttura ferroviaria secondo

i principi di equità e di non discriminazione tra le imprese
(art. 12);

d) alla definizione del Prospetto Informativo della Rete (art.
13) contenente in particolare (comma 2 lettere a, b ,c):
– l’elenco degli impianti disponibili e ritenuti essenziali per
lo svolgimento dei servizi ferroviari merci e passeggeri;
– un’esposizione dettagliata dei principi, dei criteri, delle
procedure, e dei termini di calcolo e riscossione relativi al
canone di pedaggio ed ai corrispettivi per la prestazione di
servizi di cui all’art. 20 DLgs 188/03, nell’ambito di even-
tuali direttive emanate dalla Regione;
– un’esposizione dettagliata dei criteri, procedure, modalità
relativi al sistema di assegnazione della capacità di infra-
struttura ed all’erogazione dei servizi di cui all’art. 20 DLgs
188/03.
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Il Gestore è altresì tenuto al rispetto di quant’altro sarà previsto
dal Decreto di cui al comma 5 dell’art. 1 del DLgs 188/03.

Art. 7
Flessibilità gestionale

1. Il gestore è impegnato ad effettuare ogni possibile incre-
mento della disponibilità dell’infrastruttura ferroviaria rispetto
alle diverse esigenze dei servizi di trasporto, fatti salvi i limiti di
sicurezza, capacità e di funzionamento della stessa - definiti dal
Prospetto Informativo della Rete, richiamato all’articolo prece-
dente – oltreché delle esigenze dettate dalle attività di manuten-
zione delle linee, senza che ciò comporti variazioni del corri-
spettivo contrattuale.

2. Il Gestore può procedere, previo parere favorevole della
Regione, a modifiche dell’esercizio dell’infrastruttura ferrovia-
ria in dipendenza di lavori programmati per manutenzione stra-
ordinaria o adeguamenti e potenziamenti della stessa che ri-
chiedano limitazioni nella disponibilità.

Art. 8
Interruzione dell’esercizio

1. L’esercizio oggetto del Contratto non può essere interrotto
né sospeso dal Gestore per nessun motivo, salvo:
– per cause di forza maggiore previste dalla legge;
– nei casi disposti dalle Autorità per motivi di ordine e sicurez-

za pubblica; in questo caso l’esercizio deve essere ripristina-
to al più presto;

– per oggettivi impedimenti al regolare svolgimento del servi-
zio legati a rinnovi, interventi programmati di manutenzione
straordinaria e di potenziamento e ammodernamento della
rete oggetto del presente Contratto; in ogni caso la data di
inizio lavori ed i relativi tempi di esecuzione, dovranno esse-
re comunicati con tempestività alla Regione.

2. In caso di abbandono o sospensione dell’esercizio da parte
del Gestore per cause diverse da quelle previste al comma pre-
cedente, come eccezione, la Regione potrà sostituirsi senza for-
malità di sorta al Gestore per l’esecuzione d’ufficio, con rivalsa
su di esso per le spese sostenute. Per l’esecuzione d’ufficio, la
Regione potrà avvalersi di un altro gestore nel rispetto della vi-
gente normativa.
3. Il verificarsi di interruzioni e danni a seguito di eventi for-
tuiti o accidentali e comunque eventi non dipendenti dalla Re-
gione e dal Gestore e non evitabili con l’applicazione della nor-
male diligenza, come ad esempio allagamenti, terremoti, frane,
sommosse, eccezionali condizioni meteorologiche, ecc., non
comportano le riduzioni dei corrispettivi previsti dal successivo
articolo 17, a condizione che il Gestore assicuri, con tempi e
modalità appropriate, il ripristino dell’esercizio.

PARTE SECONDA
OBIETTIVI

Art. 9
Parametri economico-gestionali

1. Le parti convengono che, per avviare un processo di mi-
glioramento continuo dell’esercizio e potenziare il sistema dei
trasporti pubblici locali, sia opportuno individuare obiettivi
economico-gestionali.
2. Le parti convengono di identificare i seguenti parametri:
a) Capacità delle linee

– Capacità massima teorica: n. di tracce massimo ammissi-
bile per direzione su ciascuna linea della rete;
– Capacità impegnata: n. di tracce assegnate ai diversi ope-
ratori passeggeri e merci;
– Capacità complessiva residua: n. di tracce residue rispetto
al numero massimo ammissibile.

b) Costo operativo per chilometro di rete
Suddiviso per:
– Esercizio e Manovra;

– Manutenzione;
– Struttura.

c) Velocità di impostazione di orario per ciascuna delle tratte
della propria rete.

Il gestore si impegna a rilevare i suddetti parametri secondo le
definizioni e le modalità di rilevazione contenute nell’Allegato
n. 2.

Art. 10
Scheda Esercizio

1. Il Gestore si impegna a fornire alla Regione i dati contenuti
nella “Scheda Esercizio” di cui all’Allegato n. 3.

Art. 11
Canoni di utilizzo dell’Infrastruttura

1. Fino all’emanazione del Decreto previsto dall’art. 1 com-
ma 5 del DLgs 188/03 e di eventuali e/o conseguenti provvedi-
menti regionali, il canone di utilizzo dell’infrastruttura è calco-
lato sulla base di quanto previsto dai Decreti del Ministro dei
Trasporti e della Navigazione n. 43T/00 e 44T/00 “per le linee a
scarso traffico”.
2. I corrispettivi di cui al comma 1 saranno introitati dal Ge-
store dell’infrastruttura.

PARTE TERZA
IMPEGNI PROGRAMMATICI DELLE PARTI

Art. 12
Politica della qualità

1. Il Gestore si impegna a migliorare i livelli qualitativi e di
sicurezza dell’esercizio. La valutazione del rispetto degli stan-
dard minimi di qualità definiti nell’Allegato n. 4 sarà effettuata
attraverso il monitoraggio della qualità erogata.
2. Il Gestore si impegna a contribuire, in concorso con la
Regione e con gli altri gestori operanti in Emilia-Romagna,
ai costi di gestione degli strumenti di comunicazione, come
definiti da specifica convenzione con la Regione, fino al li-
mite massimo dello 0,25 %, su base annua dei corrispettivi
contrattuali.

Art. 13
Manutenzione straordinaria e rinnovi

1. Il Gestore si impegna a garantire i necessari interventi di
manutenzione straordinaria e rinnovo degli impianti delle infra-
strutture ferroviarie affidate ad esso in concessione e del mate-
riale rotabile di proprietà regionale, utilizzando i fondi trasferiti
dallo Stato, facenti capo alla Legge 297/78.
Gli interventi di manutenzione straordinaria “programmata” al
materiale rotabile, come definiti all’Allegato 1, verranno effet-
tuati dal Gestore in conformità a quanto previsto dalla normati-
va e dalle direttive tecniche che disciplinano la materia.
2. La Regione assegnerà e metterà a disposizione del Gestore
i fondi facenti capo alla Legge 297/78, provvedendo a ciò con
specifici atti, come stabilito dall’art.32 bis, comma 2, della ri-
chiamata L.R. che prevede l’approvazione annuale di un pro-
gramma di interventi di portata triennale e la concessione dei
relativi contributi, stabilendo contestualmente le modalità di
erogazione.

PARTE QUARTA
MONITORAGGIO

DELLA GESTIONE ORDINARIA DELLA RETE

Art. 14
Comitato ristretto

1. Per funzioni di pura assistenza alle parti nella gestione e nel
monitoraggio del presente Contratto per quanto riguarda
l’adempimento delle singole clausole contrattuali ci si avvarrà
di un Comitato ristretto appositamente costituito, composto da:
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– due rappresentanti della Regione;
– due rappresentanti del Gestore.
2. Vista la necessità di mettere a punto azioni per lo sviluppo
del servizio ferroviario, il Comitato ristretto di cui al comma
precedente dovrà in particolare analizzare alcuni aspetti, tra i
quali, in particolare:
– il miglioramento dell’informazione agli utenti;
– l’attuazione delle misure previste dal PRIT 98-2010.

Art. 15
Monitoraggio economico-gestionale

1. Il Gestore si obbliga a fornire i dati consuntivi relativi ai
parametri di monitoraggio e di natura economico-gestionale,
anche su supporto informatico, secondo il metodo di elabora-
zione riportato nell’Allegato 5 e alle scadenze definite nell’art.
18. Qualora alcuni dati non fossero disponibili nella contabilità
del Gestore, essi verranno ricercati di comune accordo da fonti
extracontabili.

Art. 16
Monitoraggio della qualità

1. Il Gestore fornisce con le cadenze previste al successivo
art. 18 le rilevazioni interne sul rispetto degli standard di qualità
di cui all’Allegato n. 4.

2. La Regione valuta le risultanze della rilevazione di cui al
comma 1 e indica le eventuali azioni di miglioramento.

Art. 17
Riduzione dei Corrispettivi

1. L’eventuale mancato rispetto degli standard minimi di qualità
garantiti dal Gestore, fatti salvi i casi previsti dall’art.8 del presen-
te Contratto, comporta l’applicazione di una riduzione dei corri-
spettivi, come da specifiche contenute nell’Allegato n. 4. Tale ri-
duzione, relativa alla qualità erogata, non potrà comunque supera-
re il limite massimo del 10% dei corrispettivi contrattuali.

2. Le riduzioni dei corrispettivi, applicate al periodo a cui la
verifica si riferisce, saranno determinate in base al numero di ri-
levazioni non a standard rispetto a quanto definito
nell’Allegato n. 4.

3. La Regione ha facoltà di convocare il Gestore per analizza-
re le motivazioni degli scostamenti accertati rispetto agli impe-
gni assunti in tema di standard di qualità e di richiedere tutte le
azioni correttive ritenute necessarie.
4. La mancata o incompleta fornitura, da parte del Gestore,
dei dati necessari al monitoraggio economico-gestionale e della
qualità comporta una riduzione dello 0,05% del contributo
complessivo, definito al precedente art.5 e riferito a tale attività
contrattuale, per il primo mese di ritardo rispetto alle scadenze
di cui al successivo art. 18 e dello 0,1% del contributo comples-
sivo per ogni mese di ritardo successivo al primo.

5. Dagli importi delle eventuali riduzioni di corrispettivo di
cui al presente articolo, sono scomputate le somme che il Ge-
store dimostri di avere già riconosciuto direttamente agli utiliz-
zatori dell’infrastruttura a titolo di rimborso o indennizzo per la
minore qualità o quantità dei servizi dallo stesso erogati.

Art. 18
Tempi del monitoraggio

1. Il Gestore si impegna ad attivare il sistema di monitoraggio
ed a trasmettere alla Regione:
– i valori di consuntivo relativi a ciascun anno di validità del

presente contratto nella forma prevista dall’art. 10 e secondo
i criteri previsti dall’art. 15;

– i valori annuali dei parametri gestionali nella forma prevista
dai relativi prospetti dell’Allegato n. 3;

– i dati periodici necessari al monitoraggio della qualità di cui
all’Allegato n. 4;

rispettando le seguenti scadenze:

– entro il 31 marzo di ciascun anno: resoconto consuntivo con i
parametri gestionali riferiti all’anno precedente;

– entro il 31 luglio di ciascun anno: consuntivo economico-ge-
stionale dell’anno precedente;

– entro il mese successivo ad ogni mese cui i dati periodici si
riferiscono: parametri qualità.
Con successivi provvedimenti verranno definite le scaden-

ze conseguenti alle attività connesse alla entrata in vigore del
decreto previsto dall’art. 1, comma 5 del DLgs 188/03 e agli im-
pegni che la Regione affiderà al Gestore dell’Infrastruttura, per
le infrastrutture ferroviarie regionali rientranti nel campo di ap-
plicazione del medesimo.

PARTE QUINTA
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 19
Garanzie e assicurazioni

1. Le parti danno atto che le garanzie e le coperture assicurati-
ve accese in favore della Regione Emilia-Romagna ai sensi de-
gli artt. 17 e 18 della Concessione rilasciata il 30 gennaio 2001,
valgono a copertura di tutte le attività indicate al precedente
art.4, alle condizioni e nei limiti specificati nella stessa conces-
sione.
2. Il Gestore si impegna a trasmettere alla Regione, entro un
mese dalla sottoscrizione del presente Contratto, copia della
polizza e della garanzia fideiussoria, con le estensioni riguar-
danti le attività richiamate al punto precedente, mantenendo in-
variati sia l’ammontare della garanzia fideiussoria che i massi-
mali della polizza assicurativa già accesa.

Art. 20
Risoluzione delle controversie

1. Ciascuna delle parti nomina un proprio referente per la ge-
stione del Contratto.
2. Qualora sorgano tra le parti contestazioni nell’esecuzione
o nell’interpretazione del Contratto, ciascuna parte potrà notifi-
care all’altra l’esistenza di tali contestazioni precisandone la
natura e l’oggetto. Le parti si incontreranno per esaminare
l’argomento e le motivazioni prodotte con il proposito di com-
porre amichevolmente la vertenza. Nel caso in cui il tentativo
fallisca, le controversie vengono demandate alla cognizione di
un Collegio arbitrale composto di tre membri designati:
– uno dalla Regione;
– uno dal Gestore;
– uno, con funzioni di presidente, nominato di comune accor-

do dalle parti.
In caso di mancata nomina dell’arbitro ad opera di una delle

parti, entro trenta giorni dalla notifica della domanda di arbitra-
to, la nomina è effettuata, su richiesta della parte più diligente,
dal Presidente del tribunale che ha sede presso il capoluogo re-
gionale. Il collegio giudica secondo le norme di diritto.
3. Il Contratto dovrà continuare ad avere esecuzione in pen-
denza del procedimento di cui al precedente comma 1; nessuna
prestazione dell’una all’altra parte dovrà essere sospesa in pen-
denza del procedimento.
4. La Regione si obbliga, ove richiesto dal Gestore, a rendersi
conciliatore in qualsiasi tipo di controversia fra il Gestore e le
aziende, i consorzi o gli enti a partecipazione.

Art. 21
Risoluzione del Contratto

1. Il presente Contratto si intenderà risolto in caso di rilevanti
violazioni, da parte del Gestore, degli obblighi in esso previsti.

Art. 22
Registrazione

1. Il presente atto sarà registrato in caso d’uso con spese a ca-
rico del Gestore.
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Art. 23
Spese

1. Tutte le spese di stipulazione del presente Contratto, sono a
carico del Gestore.
Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai
sensi degli artt. 4 e 5 del DPR 26/4/86, n. 131.

ALLEGATI

Formano parte integrante del presente Contratto:
a. Allegato 1 – Elenco interventi manutenzione straordinaria

materiale rotabile
b. Allegato 2 – Definizione e modalità di rilevazione dei pa-

rametri di esercizio
c. Allegato 3 – Scheda esercizio
d. Allegato 4 – Qualità dell’esercizio
e. Allegato 5 – Metodo di elaborazione della Scheda eserci-

zio

Bologna, lì . . . . . . . . . . . .

per IL GESTORE per LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ALLEGATI

ALLEGATO 1

Interventi di manutenzione straordinaria al materiale rotabile

Principali norme di riferimento:
– DLgs 8 luglio 2003, n. 188 e suoi decreti attuativi,
– DPR 11 luglio 1980, n. 753,
– Circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n.

201 del 16 settembre 1983,
– DM 9/11/1988,
– Circolare MCTC n. 73/1967-punto 3 per veicoli rimorchiati,
– Circolare MCTC n. 16/1969-punto 5,
– Direttive e Istruzioni tecniche FS/RFI, qualora da applicare.

Sono oggetto del presente Contratto, e quindi a carico del
Gestore delle infrastrutture della Regione, le “manutenzioni
straordinarie” al materiale rotabile regionale, richiamate e così
di seguito definite:

– le manutenzioni “programmate” previste dal vigente quadro
normativo inserite sotto la voce L.3/R.3 dell’elenco delle va-
rie categorie di intervento;

– le revisioni generali ai mezzi e ai sottosistemi;
– i lavori e le forniture mirate al miglioramento degli standard

qualitativi del materiale rotabile quali:
– il revamping esterno e funzionale: modifiche sostanziali
alla carrozzeria ed alla meccanica del mezzo destinate a mi-
gliorare le condizioni di comfort e sicurezza del personale di
macchina e dei passeggeri;
– il revamping interno: modifiche sostanziali agli interni (in
genere introduzione aria condizionata, sostituzione arredi
interni) del mezzo destinate a migliorare le condizioni di
comfort del personale di macchina e dei passeggeri;
– restyling esterno: pellicolatura anti-graffiti;
– revisione esterna: interventi di ripristino della carrozzeria;
– impianti di sicurezza: modifiche e/o nuove installazioni
(ripetizione segnali e telefonia).

Si intendono quindi per manutenzioni straordinarie anche
quelle che comprendono modifiche alle caratteristiche essen-
ziali e di sicurezza dei rotabili.

Sono invece a carico delle Imprese Ferroviarie, come defi-
nite dall’art.3 del DLgs 188/03 – dal momento dell’avvio dei
servizi affidati alle medesime in conseguenza delle risultanze
delle procedure di gara di cui all’art. 13 e seguenti della L.R.
30/98 e successive modifiche ed integrazioni – le manutenzioni
“periodiche” di livello inferiore previste dalle richiamate nor-
me (sino ad L2/R2) del materiale rotabile destinato al trasporto
pubblico di interesse regionale nonché parte dei costi riguar-
danti le manutenzioni straordinarie, qualora le medesime fosse-
ro necessarie prima delle scadenze indicate dalla vigente nor-
mativa per ciascuna tipologia di mezzo, secondo il seguente
quadro di riferimento:
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Si intende per manutenzione “correttiva” il ripristino della
funzionalità di un mezzo in seguito ad un guasto o ad un inci-
dente di qualsiasi natura.

Le Imprese Ferroviarie saranno pertanto tenute, alle sca-
denze previste, a mettere a disposizione del Gestore, il materia-
le rotabile assegnato a quest’ultimo dalla Regione (come da
elenchi facenti capo alla concessione in essere) per
l’effettuazione delle “manutenzioni straordinarie”.

Il Gestore è invece tenuto a garantire tempi di intervento
compatibili con le esigenze dei servizi ferroviari sia per quanto
riguarda le manutenzioni programmate sia per quanto attiene i
lavori e le forniture mirate al miglioramento degli standard qua-
litativi dei mezzi.

La programmazione degli eventuali interventi riguardanti
l’ammodernamento e il miglioramento degli standard qualitati-
vi del materiale rotabile - da mettere in atto in relazione allo sta-
to attuale dello stesso - dovrà essere definita, con congruo anti-
cipo, in accordo con l’Impresa Ferroviaria al fine di evitare li-
mitazioni o condizionamenti allo svolgimento dei servizi pub-
blici ferroviari.

ALLEGATO 2

Definizione e modalità di rilevazione dei parametri di eser-
cizio

Livello di saturazione delle linee
Viene calcolato per tratti di linea omogenei a preventivo e a

consuntivo, rapportando la capacità dell’infrastruttura utilizza-
ta alla capacità complessiva.

Costo operativo per chilometro di rete

Viene calcolato a preventivo e a consuntivo, rapportando il
costo totale di esercizio, al netto dei risultati delle gestioni ex-
tracaratteristiche, ai km di rete, secondo il metodo riportato
nell’Allegato n. 5.

Velocità di impostazione di orario

Viene definita per tratti di linea omogenei, in relazione an-
che alle categorie dei treni, e riflette la velocità massima teori-
camente ammessa.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 gen-
naio 2005, n. 131

Approvazione Schema Contratto di Servizio e Pro-
gramma per la gestione dell’infrastruttura ferroviaria
di interesse regionale e locale tra la Regione Emi-
lia-Romagna e Cons. ACT di Reggio Emilia – Asse-
gnazione, concessione delle relative risorse. Impe-
gno quota relativa adeguamento IV trimestre 2004

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di approvare lo schema del “Contratto di Servizio e di
Programma per la gestione dell’infrastruttura ferroviaria di in-
teresse regionale e locale, e per la sua manutenzione ordinaria,
tra Regione Emilia-Romagna e Consorzio ACT di Reggio
Emilia, di cui all’Allegato A parte integrante della presente
deliberazione, con decorrenza 1 gennaio 2004 e durata fino
alla scadenza della concessione”, fissata al 29 gennaio 2010,
dando atto che alla sottoscrizione dello stesso provvederà, nel
rispetto della normativa vigente, il Responsabile del Servizio
Ferrovie;

b) di quantificare annualmente, salvo aggiornamenti e/o ri-
modulazioni in relazione a quanto evidenziato in narrativa e nel
testo dello schema di Contratto in parola, per la durata dello
stesso Contratto, la somma di Euro 3.150.387,08 da assegnare a
favore del Consorzio ACT, quale quota parte delle somme tra-
sferite alla Regione Emilia-Romagna per l’esercizio della ge-
stione delle infrastrutture ferroviarie date in concessione ad
ACT;

c) di dare atto che il suddetto importo trova copertura sul
Capitolo 43695 “Corrispettivi per i servizi ferroviari di interes-
se regionale e per la gestione delle linee ferroviarie regionali
(artt. 8 e 9, DLgs 19 novembre 1997, n. 422; art. 16 comma 5 ter
e art. 32, L.R. 2 ottobre 1998, n. 30; decreti PCM del 16 novem-
bre 2000) . Mezzi statali” di cui all’UPB 1.4.3.2 15310 del Bi-
lancio per l’esercizio finanziario 2005 che presenta la necessa-
ria disponibilità;

d) di dare atto altresì che parte della suddetta somma di
Euro 3.150.387,08 e più precisamente Euro 2.992.867,72 è già
stata assegnata, concessa ed impegnata a titolo di anticipazione
con precedenti propri atti nn. 1006, 1341, 1975 del 2004 sul Ca-
pitolo 43680 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2004 e n.
57 del 2005 sul Cap. 43695 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2005;

e) di assegnare e concedere, sulla base delle motivazioni
espresse in premessa, l’ulteriore somma di Euro 157.519,36 a
favore del Consorzio ACT di Reggio Emilia quale quota relati-
va all’adeguamento dei quattro trimestri del 2004, (e corrispon-
dente al 20% della IV trimestralità) raggiungendo così il 100%
dell’ammontare complessivo;

f) di impegnare la suddetta somma di Euro 157.519,36 regi-
strata al n. 440 di impegno sul Capitolo 43695 “Corrispettivi
per i servizi ferroviari di interesse regionale e per la gestione
delle linee ferroviarie regionali (artt. 8 e 9, DLgs 19 novembre
1997, n. 422; art. 16, comma 5 ter e art. 32, L.R. 2 ottobre 1998,
n. 30; decreti PCM del 16 novembre 2000). Mezzi statali” di cui
all’UPB 1.4.3.2 15310 del Bilancio per l’esercizio finanziario
2005 che presenta la necessaria disponibilità;

g) di provvedere con il presente atto, essendo la somma
complessiva da corrispondere pari a Euro 3.150.387,08 quale
quota netta dell’onere previsto, ad assegnare e concedere
l’importo corrispondente alla quota residua dovuta per IVA
10% che ammonta a Euro 15.751,94 così determinata: Euro
315.038,71 detratte Euro 299.289,77 già assegnate, concesse
ed impegnate con propri precedenti atti nn. 1006, 1341, 1975
del 2004;

h) di impegnare pertanto la suddetta somma di Euro
15.751,94 al n. 441 di impegno sul Capitolo 43675 “Oneri su
contratti di servizio stipulati con gli esercenti il trasporto ferro-
viario (art. 19, DLgs 19 novembre 1997, n. 422)” di cui all’UPB

1.4.3.2.15300 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005 che
presenta la necessaria disponibilità;

i) di dare atto che il Dirigente competente dell’Agenzia
Trasporti pubblici provvederà con propri atti formali, secondo
la normativa regionale vigente e in ottemperanza ai contenuti
contrattuali, alla liquidazione dell’adeguamento dei quattro tri-
mestri 2004 corrispondente al 20% della IV trimestralità a favo-
re del Consorzio ACT dietro presentazione di regolari fatture
emesse dalla stessa, provvedendo alla liquidazione del saldo di
detta quarta trimestralità secondo le modalità previste all’art. 5,
comma 2 del testo del Contratto stesso;

j) di pubblicare la presente deliberazione, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Contratto di servizio e programma (2004 – Scadenza con-
cessione per la disciplina degli oneri di gestione
dell’infrastruttura tra regione Emilia-Romagna e Consor-
zio ACT – Reggio Emilia

L’anno duemilacinque il giorno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
del mese di . . . . . . . . . . . . . . . . . in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
con la presente scrittura privata, da registrarsi solo in caso
d’uso,

tra:

la Regione Emilia-Romagna, di seguito denominata “Re-
gione”, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, codice fi-
scale n. 8006590379, nella persona del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . nella sua
qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
presso la sede della Regione, in forza di delibera della Giunta
regionale n. . . . . . . . . del . . . . . . . . . . .

e

il Consorzio ACT Srl, di seguito denominato “Gestore”,
con sede in . . . . . . . . . . . . . . . , Via . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . n. . . . . . .
codice fiscale n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , rappresentata
dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , nato . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . .
nella sua qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Premesso:
– che il DLgs 422/97, e sue successive modifiche e integrazio-

ni, ha delineato il contesto normativo di riferimento dettando
i principi, i tempi ed i modi del conferimento alle Regioni ed
agli Enti locali di funzioni e compiti in materia di trasporto
pubblico locale;

– che il DLgs 188/03, riguardante “attuazione delle Direttive
2001/12/CE, 2001/13/CE e 2001/14/CE in materia ferrovia-
ria” aggiornando la precedente normativa – ha disciplinato
segnatamente, per la rete ferroviaria nazionale e per le reti
ferroviarie regionali rientranti nell’ambito di applicazione
dello stesso decreto:
– l’utilizzo e la gestione della infrastruttura ferroviaria, i
principi e le procedure da applicare nella determinazione e
nella impostazione dei diritti dovuti;
– le responsabilità ed i compiti dell’Organismo di Regola-
zione;
– i criteri per l’utilizzo e l’accesso all’infrastruttura ferrovia-
ria;
– l’affidamento, al gestore dell’infrastruttura:
� del rilascio del Certificato di Sicurezza;
� del controllo della circolazione;
� della manutenzione e del rinnovo dell’infrastruttura ferro-
viaria;
� dell’elaborazione del Prospetto Informativo della Rete;
– i diritti e i canoni di accesso all’infrastruttura ferroviaria;
– i principi e le procedure da seguire nella ripartizione delle
capacità di infrastruttura ferroviaria e nella riscossione dei
diritti per l’utilizzo dell’infrastruttura;

– che il DLgs 188/03 prevede, in particolare per quanto riguar-
da i gestori di infrastrutture ferroviarie regionali rientranti
nel campo di applicazione del medesimo decreto – ove
l’attività di gestione dell’infrastruttura ferroviaria sia svolta
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da un soggetto che sia anche titolare di un’impresa - che le
attività e i compiti riguardanti detta gestione debbano essere
espletati (senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica) at-
traverso una “struttura aziendale autonoma e distinta” sotto
il profilo patrimoniale e contabile, dalle altre strutture desti-
nate allo svolgimento delle attività espletate in qualità di im-
prese ferroviarie;

– che lo stesso DLgs rimanda ad un successivo decreto attuati-
vo – sempre con riferimento alle reti regionali rientranti nel
suo campo di applicazione – l’individuazione dei criteri rela-
tivi alla determinazione dei canoni di accesso ed
all’assegnazione delle capacità di infrastruttura da adottarsi,
e dei criteri relativi alla gestione delle licenze, le modalità di
coordinamento delle funzioni dello Stato e delle Regioni,
con particolare riguardo alle questioni inerenti alla sicurezza
della circolazione ferroviaria;

– che la L.R. 30/98 e sue successive modifiche ed integrazioni:
– stabilisce le modalità di affidamento della gestione del tra-
sporto pubblico regionale e locale (art. 13);
– definisce le competenze della Regione a livello program-
matorio, amministrativo e finanziario, escluse le funzioni di
sicurezza proprie dello Stato (art. 21);
– annovera, tra i beni di pertinenza della rete ferroviaria re-
gionale, le infrastrutture e gli impianti di qualunque genere,
necessari per l’esercizio del trasporto ferroviario (art. 22,
comma 1);
– prevede l’affidamento della gestione della rete di sua com-
petenza ad apposita società pubblica di capitali, di proprietà
esclusiva della Regione e degli enti locali (art. 22, comma 2);
– prevede che la costituzione di detta società e l’affidamento
della gestione della rete debba intervenire alla scadenza del-
le concessioni novennali in essere (art. 44, comma 3);
– stabilisce che al rilascio della concessione per la gestione
della rete provvede la Giunta regionale, determinando le
condizioni per l’accesso alla rete stessa nel rispetto dei prin-
cipi ispiratori delle direttive dell’UE, in particolare per quan-
to attiene la separazione dai servizi (art. 22, comma 3);
– individua le fonti di finanziamento e stabilisce i criteri per
l’attuazione degli interventi ferroviari di manutenzione stra-
ordinaria e rinnovo degli impianti e del materiale rotabile
(art. 32 bis);

– che ai sensi del DLgs 422/97, e sue successive modifiche e
integrazioni, e dell’art. 31 della Legge 144/99, in data
21/3/2000 è stato sottoscritto l’Accordo di programma tra
Ministero dei Trasporti e della Navigazione e Regione per
regolamentare il subentro della stessa allo Stato quale conce-
dente delle ferrovie in Gestione Commissariale Governativa
e in Concessione a soggetti diversi da FS SpA;

richiamato quanto previsto dalla concessione, di durata no-
vennale, per la gestione dell’infrastruttura ferroviaria e del ser-
vizio di trasporto pubblico locale ferroviario (in particolare
l’art. 5 della medesima) riguardante le linee:
– Reggio Emilia-Ciano d’Enza e Sassuolo-Reggio Emi-

lia-Guastalla – rilasciata dalla Regione Emilia-Romagna al
Gestore il 30 gennaio 2001;

si conviene e stipula quanto segue

PARTE PRIMA

DURATA E OGGETTO

Art. 1
Premesse

1. Le premesse e i cinque allegati formano parte integrante e
sostanziale del presente Contratto.

Art. 2
Struttura del Contratto

1. Il Contratto si articola in sei parti:

PARTE PRIMA: DURATA E OGGETTO

Art. 1 – Premesse

Art. 2 – Struttura del contratto
Art. 3 – Validità temporale
Art. 4 – Oggetto
Art. 5 – Obblighi generali delle parti
Art. 6 – Obblighi particolari del gestore
Art. 7 – Flessibilità gestionale
Art. 8 – Interruzione dell’esercizio

PARTE SECONDA: OBIETTIVI

Art. 9 – Parametri economico-gestionali
Art. 10 – Scheda esercizio
Art. 11 – Canoni di utilizzo dell’infrastruttura

PARTE TERZA: IMPEGNI PROGRAMMATICI DELLE
PARTI

Art. 12 – Politica della qualità
Art. 13 – Manutenzione straordinaria

PARTE QUARTA: MONITORAGGIO DELLA GESTIONE
ORDINARIA DELLA RETE

Art. 14 – Comitato ristretto
Art. 15 – Monitoraggio economico-gestionale
Art. 16 – Monitoraggio della qualità
Art. 17 – Riduzione dei corrispettivi
Art. 18 – Tempi del monitoraggio

PARTE QUINTA: DISPOSIZIONI FINALI

Art. 19 – Risoluzione delle controversie
Art. 20 – Risoluzione del contratto
Art. 21 – Registrazione
Art. 22 – Spese

ALLEGATI

Art. 3
Validità temporale

1. Il presente Contratto, ha decorrenza dall’1 gennaio 2004 e
durata fino alla scadenza della Concessione richiamata nelle
premesse, che è attualmente fissata al 29 gennaio 2010, salvo
rinnovo o proroga della Concessione stessa.
2. Il Contratto può essere soggetto a revisione in dipendenza
di eventuali disposizioni concernenti l’oggetto dello stesso. In
particolare la revisione si renderà indispensabile in occasione
di eventuali nuovi riparti di contributi nazionali o in presenza di
nuovi atti normativi che comportino l’introduzione di ulteriori
elementi di valutazione.

Art. 4
Oggetto

1. Oggetto del presente Contratto è la disciplina dei rapporti
tra la Regione ed il Gestore dell’Infrastruttura in merito:
A. alla gestione dell’infrastruttura
B. alle attività di manutenzione ordinaria necessarie al mante-

nimento in esercizio in condizioni di sicurezza dell’infra-
struttura ferroviaria;

C. agli interventi di manutenzione straordinaria e rinnovo degli
impianti e del materiale rotabile di totale proprietà regiona-
le. (Per interventi di manutenzione straordinaria riguardanti
il materiale rotabile si intendono quelli specificati
nell’Allegato 1).

2. Gli interventi e le relative elaborazioni progettuali devono
essere orientate ad assicurare:
a. il miglioramento delle condizioni e dei livelli di sicurezza

delle linee regionali, anche attraverso l’introduzione di nuo-
ve tecnologie e la eliminazione di passaggi a livello;

b. la piena compatibilità con l’ambiente, anche attraverso
l’utilizzo di materiali innovativi, e sistemi di gestione volti a
concorrere alla diminuzione dell’inquinamento atmosferico
e acustico;
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c. l’interoperatività con le linee di altri gestori, anche intercon-
nesse con quelle regionali;

d. il perseguimento di standard tecnici e funzionali uniformi,
sulla base di quelli indicati dalla Regione Emilia-Romagna;

e. l’attivazione, quando possibile, di fasi funzionali al progre-
dire degli interventi;

f. il contenimento dei costi di gestione e l’efficientamento del-
la rete e degli impianti;

g. la regolarità e la sicurezza dell’esercizio ferroviario, anche
durante la varie fasi realizzative e di manutenzione e rinno-
vo dell’infrastruttura, limitando il più possibile le interru-
zioni;

h. il miglioramento dei livelli di accessibilità da parte dei
clienti e del sistema di diffusione delle informazioni.

Art. 5
Obblighi generali delle parti

1. Ai fini dello svolgimento delle attività previste nel presente
Contratto la Regione Emilia-Romagna si impegna a garantire:
a) per la gestione e la manutenzione ordinaria

dell’infrastruttura, di cui all’art. 4, comma 1, lettere A e B,
un corrispettivo di 3.150.387,08 Euro;

b) per la manutenzione straordinaria e il rinnovo degli impian-
ti e del materiale rotabile, di cui all’art 4, comma 1, lettera
C, i contributi facenti capo alla Legge 297/78 alle condizio-
ni e nei limiti meglio specificati al successivo art. 13.

Le parti prendono atto che il Comitato di verifica e monitorag-
gio, previsto dall’Accordo di programma di cui all’art. 8 del
DLgs 422/97, nell’ambito delle attribuzioni al medesimo con-
ferite, ha chiesto al Governo l’adeguamento dei trasferimenti –
con particolare riferimento al tasso d’inflazione – richiamando
quanto stabilito dall’art. 20 dello stesso DLgs (e successive mo-
dificazioni ed integrzioni).
La Regione, con riferimento a quest’ultimo, si impegna a rive-
dere il corrispettivo del presente Contratto a fronte degli ade-
guamenti riconosciuti dallo Stato alla Regione.
È rimandato alla effettiva acquisizione di questi ultimi anche
l’eventuale adeguamento della ripartizione tra corrispettivo per
la gestione della “rete” e corrispettivo per i “Servizi di TPL”.
2. I contributi di cui alla precedente lettera a) del punto 1,
vengono erogati annualmente dalla Regione, nei limiti degli
stanziamenti statali, a rate trimestrali posticipate, a fronte di
emissione di fattura. Ciascuna rata è pari ad 1/4 del contributo
totale annuo, eccezion fatta per il quarto acconto, che sarà pari
all’80% del restante quarto. Si procederà al saldo, fatturando il
residuo 20% dell’ultimo quarto alla presentazione del “consun-
tivo economico-gestionale riferito all’anno precedente”, secon-
do le scadenze previste dal successivo art. 18, a garanzia anche
delle eventuali riduzioni di contributi comminate ai sensi
dell’art. 17 del presente Contratto. La liquidazione delle singo-
le fatture avverrà con le modalità previste dalla L.R. n. 31 del 6
luglio 1977.
3. In caso di variazioni infrastrutturali rilevanti si attueranno
le procedure di revisione del contratto previste nell’art. 3, com-
ma 2.
Il Gestore:
a) è tenuto a garantire il funzionamento dell’infrastruttura fer-

roviaria assicurando la circolazione dei treni in condizioni
di sicurezza e di regolarità, secondo principi di non discri-
minazione fra imprese e di massimizzazione dell’utilizzo
della rete;

b) è tenuto a dare priorità al Trasporto Pubblico locale
nell’assegnazione delle tracce orarie;

c) si impegna a destinare una percentuale pari al 7% dei fondi
per gli investimenti riguardanti le infrastrutture – così come
definite dall’art. 2 del DPR 146/99 – all’adozione di inter-
venti di contenimento del rumore, nei casi di superamento
dei valori previsti dalla “legge quadro sull’inquinamento
acustico” 447/95, art. 10;

d) si impegna altresì a rispettate le leggi, le disposizioni, i re-
golamenti e le procedure vigenti in materia di polizia, sicu-

rezza e regolarità dell’esercizio ferroviario; in particolare,
si obbliga ad ottemperare a quanto previsto dal DPR 753/80
e sue successive modifiche ed integrazioni, e alle norme in
materia di sicurezza degli impianti e dei materiali, e relative
modifiche;

e) si impegna ad accelerare il più possibile il processo di applica-
zione dei criteri e delle modalità per l’accesso all’infrastruttura
da parte delle imprese ferroviarie passeggeri e merci che ver-
ranno definite nel decreto previsto dall’art. 1, comma 5 del
DLgs 188/03 e dalla Regione, per le reti regionali rientranti nel
campo di applicazione dello stesso decreto;

f) si impegna ad accertare lo stato di efficienza del materiale
rotabile di proprietà regionale anche qualora il medesimo
venisse assegnato in uso ad altra impresa, in corrispondenza
dell’affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale me-
diante procedure concorsuali.
Si dà atto che per l’affidamento e la gestione delle progetta-
zioni, delle forniture e dei lavori, il Gestore procederà nel
pieno rispetto della normativa comunitaria, nazionale e re-
gionale (quando applicabile) in materia di appalti pubblici,
garantendo, sia per le opere realizzate che per le forniture, la
loro piena funzionalità. Le parti danno atto che le somme,
corrispondenti alla quota IVA sugli investimenti, non ver-
ranno liquidate dalla Regione, poiché recuperate dal gestore
in termini di rimborso di credito d’imposta verso l’Erario.

4. Con separato Contratto verranno definite le prestazioni le-
gate alla realizzazione degli interventi di potenziamento e am-
modernamento della rete e all’acquisizione delle forniture pre-
viste dall’Accordo di programma sottoscritto in data 18 dicem-
bre 2002 tra Regione Emilia-Romagna e Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti, ai sensi dell’art. 4 del DLgs 281/97 (e
sue eventuali modifiche e integrazioni) ai fini dell’attuazione
dell’art. 15 del DLgs 422/97 in materia di investimenti nel set-
tore dei trasporti. Il Gestore si impegna sin da ora a realizzare
gli interventi di propria attribuzione, contenuti in detto Accor-
do, in veste di stazione appaltante, fermo restando l’impegno
regionale ad erogare le relative risorse trasferite dallo Stato.

Art. 6
Obblighi particolari del Gestore

1. Ai sensi di quanto previsto dal DLgs 188/03, il Gestore
dell’infrastruttura è obbligato in particolare, con riferimento
alle reti regionali rientranti nel campo di applicazione dello
stesso decreto e nel rispetto di quanto verrà stabilito dal decreto
attuativo di cui all’art. 1, comma 5 del DLgs 188/03, dalla data
della sua piena vigenza:
a. a gestire, attraverso una struttura aziendale autonoma e di-

stinta sotto il profilo patrimoniale e contabile, dalle altre
strutture destinate allo svolgimento delle attività espletate
in qualità di impresa ferroviaria, lo svolgimento delle attivi-
tà e dei compiti riguardanti la gestione dell’infrastruttura
ferroviaria, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica;

b. al rilascio del Certificato di Sicurezza (art. 10);
c. a mettere a disposizione l’infrastruttura ferroviaria secondo

i principi di equità e di non discriminazione tra le imprese
(art. 12);

d. alla definizione del Prospetto Informativo della Rete (art.
13) contenente in particolare (comma 2, lettere a, b ,c):
– l’elenco degli impianti disponibili e ritenuti essenziali per
lo svolgimento dei servizi ferroviari merci e passeggeri;
– un’esposizione dettagliata dei principi, dei criteri, delle
procedure, e dei termini di calcolo e riscossione relativi al
canone di pedaggio ed ai corrispettivi per la prestazione di
servizi di cui all’art. 20, DLgs 188/03, nell’ambito di even-
tuali direttive emanate dalla Regione;
– un’esposizione dettagliata dei criteri, procedure, modalità
relativi al sistema di assegnazione della capacità di infra-
struttura ed all’erogazione dei servizi di cui all’art. 20,
DLgs 188/03.
Il Gestore è altresì tenuto al rispetto di quant’altro sarà pre-
visto dal decreto di cui al comma 5 dell’art. 1 del DLgs
188/03.
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Art. 7
Flessibilità gestionale

1. Il gestore è impegnato ad effettuare ogni possibile incre-
mento della disponibilità dell’infrastruttura ferroviaria rispetto
alle diverse esigenze dei servizi di trasporto, fatti salvi i limiti di
sicurezza, capacità e di funzionamento della stessa – definiti dal
Prospetto Informativo della Rete, richiamato all’articolo prece-
dente – oltreché delle esigenze dettate dalle attività di manuten-
zione delle linee, senza che ciò comporti variazioni del corri-
spettivo contrattuale.
2. Il Gestore può procedere, previo parere favorevole della
Regione, a modifiche dell’esercizio dell’infrastruttura ferrovia-
ria in dipendenza di lavori programmati per manutenzione stra-
ordinaria o adeguamenti e potenziamenti della stessa che ri-
chiedano limitazioni nella disponibilità.

Art. 8
Interruzione dell’esercizio

1. L’esercizio oggetto del Contratto non può essere interrotto
né sospeso dal Gestore per nessun motivo, salvo:
– per cause di forza maggiore previste dalla legge;
– nei casi disposti dalle Autorità per motivi di ordine e sicurez-

za pubblica; in questo caso l’esercizio deve essere ripristina-
to al più presto;

– per oggettivi impedimenti al regolare svolgimento del servi-
zio legati a rinnovi, interventi programmati di manutenzione
straordinaria e di potenziamento e ammodernamento della
rete oggetto del presente Contratto; in ogni caso la data di
inizio lavori ed i relativi tempi di esecuzione, dovranno esse-
re comunicati con tempestività alla Regione.

2. In caso di abbandono o sospensione dell’esercizio da parte
del Gestore per cause diverse da quelle previste al comma pre-
cedente, come eccezione, la Regione potrà sostituirsi senza for-
malità di sorta al Gestore per l’esecuzione d’ufficio, con rivalsa
su di esso per le spese sostenute. Per l’esecuzione d’ufficio, la
Regione potrà avvalersi di un altro gestore nel rispetto della vi-
gente normativa.
3. Il verificarsi di interruzioni e danni a seguito di eventi for-
tuiti o accidentali e comunque eventi non dipendenti dalla Re-
gione e dal Gestore e non evitabili con l’applicazione della nor-
male diligenza, come ad esempio allagamenti, terremoti, frane,
sommosse, eccezionali condizioni meteorologiche, ecc., non
comportano le riduzioni dei corrispettivi previsti dal successivo
articolo 17, a condizione che il Gestore assicuri, con tempi e
modalità appropriate, il ripristino dell’esercizio.

PARTE SECONDA
OBIETTIVI

Art. 9
Parametri economico-gestionali

1. Le parti convengono che, per avviare un processo di mi-
glioramento continuo dell’esercizio e potenziare il sistema dei
trasporti pubblici locali, sia opportuno individuare obiettivi
economico-gestionali.
2. Le parti convengono di identificare i seguenti parametri:
a) Capacità delle linee

– capacità massima teorica: n. di tracce massimo ammissibi-
le per direzione su ciascuna linea della rete;
– capacità impegnata: n. di tracce assegnate ai diversi opera-
tori passeggeri e merci;
– capacità complessiva residua: n. di tracce residue rispetto
al numero massimo ammissibile;

b) costo operativo per chilometro di rete suddiviso per:
– esercizio e manovra;
– manutenzione;
– struttura;

c) velocità di impostazione di orario per ciascuna delle tratte
della propria rete.

Il gestore si impegna a rilevare i suddetti parametri secondo le

definizioni e le modalità di rilevazione contenute nell’Allegato
n. 2.

Art. 10
Scheda Esercizio

1. Il Gestore si impegna a fornire alla Regione i dati contenuti
nella “Scheda Esercizio” di cui all’Allegato n. 3.

Art. 11
Canoni di utilizzo dell’Infrastruttura

1. Fino all’emanazione del decreto previsto dall’art. 1, com-
ma 5 del DLgs 188/03 e di eventuali e/o conseguenti provvedi-
menti regionali, il canone di utilizzo dell’infrastruttura è calco-
lato sulla base di quanto previsto dai decreti del Ministro dei
Trasporti e della Navigazione n. 43T/00 e 44T/00 “per le linee a
scarso traffico”.
2. I corrispettivi di cui al comma 1 saranno introitati dal Ge-
store dell’infrastruttura.

PARTE TERZA
IMPEGNI PROGRAMMATICI DELLE PARTI

Art. 12
Politica della qualità

1. Il Gestore si impegna a migliorare i livelli qualitativi e di
sicurezza dell’esercizio. La valutazione del rispetto degli stan-
dard minimi di qualità definiti nell’Allegato n. 4 sarà effettuata
attraverso il monitoraggio della qualità erogata.
2. Il Gestore si impegna a contribuire, in concorso con la
Regione e con gli altri gestori operanti in Emilia-Romagna,
ai costi di gestione degli strumenti di comunicazione, come
definiti da specifica convenzione con la Regione, fino al li-
mite massimo dello 0,25%, su base annua dei corrispettivi
contrattuali.

Art. 13
Manutenzione straordinaria e rinnovi

1. Il Gestore si impegna a garantire i necessari interventi di
manutenzione straordinaria e rinnovo degli impianti delle infra-
strutture ferroviarie affidate ad esso in concessione e del mate-
riale rotabile di proprietà regionale, utilizzando i fondi trasferiti
dallo Stato, facenti capo alla Legge 297/78. Gli interventi di
manutenzione straordinaria “programmata” al materiale rotabi-
le, come definiti all’Allegato 1, verranno effettuati dal Gestore
in conformità a quanto previsto dalla normativa e dalle direttive
tecniche che disciplinano la materia.
2. La Regione assegnerà e metterà a disposizione del Gestore
i fondi facenti capo alla Legge 297/78, provvedendo a ciò con
specifici atti, come stabilito dall’art. 32 bis, comma 2 della ri-
chiamata legge regionale che prevede l’approvazione annuale
di un programma di interventi di portata triennale e la conces-
sione dei relativi contributi, stabilendo contestualmente le mo-
dalità di erogazione.

PARTE QUARTA
MONITORAGGIO

DELLA GESTIONE ORDINARIA DELLA RETE

Art. 14
Comitato ristretto

1. Per funzioni di pura assistenza alle parti nella gestione e nel
monitoraggio del presente Contratto per quanto riguarda
l’adempimento delle singole clausole contrattuali ci si avvarrà
di un Comitato ristretto appositamente costituito, composto da:
– due rappresentanti della Regione;
– due rappresentanti del Gestore.
2. Vista la necessità di mettere a punto azioni per lo sviluppo
del servizio ferroviario, il Comitato ristretto di cui al comma
precedente dovrà in particolare analizzare alcuni aspetti, tra i
quali, in particolare:
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– il miglioramento dell’informazione agli utenti;
– l’attuazione delle misure previste dal PRIT 98-2010.

Art. 15
Monitoraggio economico-gestionale

1. Il Gestore si obbliga a fornire i dati consuntivi relativi ai
parametri di monitoraggio e di natura economico-gestionale,
anche su supporto informatico, secondo il metodo di elabora-
zione riportato nell’Allegato 5 e alle scadenze definite nell’art.
18. Qualora alcuni dati non fossero disponibili nella contabilità
del Gestore, essi verranno ricercati di comune accordo da fonti
extracontabili.

Art. 16
Monitoraggio della qualità

1. Il Gestore fornisce con le cadenze previste al successivo
art. 18 le rilevazioni interne sul rispetto degli standard di qualità
di cui all’Allegato n. 4.
2. La Regione valuta le risultanze della rilevazione di cui al
comma 1 e indica le eventuali azioni di miglioramento.

Art. 17
Riduzione dei Corrispettivi

1. L’eventuale mancato rispetto degli standard minimi di qua-
lità garantiti dal Gestore, fatti salvi i casi previsti dall’art. 8 del
presente Contratto, comporta l’applicazione di una riduzione
dei corrispettivi, come da specifiche contenute nell’Allegato n.
4. Tale riduzione, relativa alla qualità erogata, non potrà co-
munque superare il limite massimo del 10% dei corrispettivi
contrattuali.
2. Le riduzioni dei corrispettivi, applicate al periodo a cui la
verifica si riferisce, saranno determinate in base al numero di ri-
levazioni non a standard rispetto a quanto definito
nell’Allegato n. 4.
3. La Regione ha facoltà di convocare il Gestore per analizza-
re le motivazioni degli scostamenti accertati rispetto agli impe-
gni assunti in tema di standard di qualità e di richiedere tutte le
azioni correttive ritenute necessarie.
4. La mancata o incompleta fornitura, da parte del Gestore,
dei dati necessari al monitoraggio economico-gestionale e della
qualità comporta una riduzione dello 0,05% del contributo
complessivo, definito al precedente art. 5 e riferito a tale attività
contrattuale, per il primo mese di ritardo rispetto alle scadenze
di cui al successivo art. 18 e dello 0,1% del contributo comples-
sivo per ogni mese di ritardo successivo al primo.
5. Dagli importi delle eventuali riduzioni di corrispettivo di
cui al presente articolo, sono scomputate le somme che il Ge-
store dimostri di avere già riconosciuto direttamente agli utiliz-
zatori dell’infrastruttura a titolo di rimborso o indennizzo per la
minore qualità o quantità dei servizi dallo stesso erogati.

Art. 18
Tempi del monitoraggio

1. Il Gestore si impegna ad attivare il sistema di monitoraggio
ed a trasmettere alla Regione:
– i valori di consuntivo relativi a ciascun anno di validità del

presente contratto nella forma prevista dall’art. 10 e secondo
i criteri previsti dall’art. 15;

– i valori annuali dei parametri gestionali nella forma prevista
dai relativi prospetti dell’Allegato n. 3;

– i dati periodici necessari al monitoraggio della qualità di cui
all’Allegato n. 4, rispettando le seguenti scadenze:
– entro il 31 marzo di ciascun anno: resoconto consuntivo
con i parametri gestionali riferiti all’anno precedente;
– entro il 31 luglio di ciascun anno: consuntivo economi-
co-gestionale dell’anno precedente;
– entro il mese successivo ad ogni mese cui i dati periodici si
riferiscono: parametri qualità.

Con successivi provvedimenti verranno definite le scadenze

conseguenti alle attività connesse alla entrata in vigore del De-
creto previsto dall’art. 1, comma 5 del DLgs 188/03 e agli impe-
gni che la Regione affiderà al Gestore dell’Infrastruttura, per le
infrastrutture ferroviarie regionali rientranti nel campo di appli-
cazione del medesimo.

PARTE QUINTA
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 19
Garanzie e assicurazioni

1. Le parti danno atto che le garanzie e le coperture assicurati-
ve accese in favore della Regione Emilia-Romagna ai sensi de-
gli artt. 17 e 18 della Concessione rilasciata il 30 gennaio 2001,
valgono a copertura di tutte le attività indicate al precedente art.
4, alle condizioni e nei limiti specificati nella stessa concessio-
ne.
2. Il Gestore si impegna a trasmettere alla Regione, entro un
mese dalla sottoscrizione del presente Contratto, copia della
polizza e della garanzia fideiussoria, con le estensioni riguar-
danti le attività richiamate al punto precedente, mantenendo in-
variati sia l’ammontare della garanzia fideiussoria che i massi-
mali della polizza assicurativa già accesa.

Art. 20
Risoluzione delle controversie

1. Ciascuna delle parti nomina un proprio referente per la ge-
stione del Contratto.
2. Qualora sorgano tra le parti contestazioni nell’esecuzione
o nell’interpretazione del Contratto, ciascuna parte potrà notifi-
care all’altra l’esistenza di tali contestazioni precisandone la
natura e l’oggetto. Le parti si incontreranno per esaminare
l’argomento e le motivazioni prodotte con il proposito di com-
porre amichevolmente la vertenza. Nel caso in cui il tentativo
fallisca, le controversie vengono demandate alla cognizione di
un Collegio arbitrale composto di tre membri designati:
– uno dalla Regione;
– uno dal Gestore;
– uno, con funzioni di presidente, nominato di comune accor-

do dalle parti.
In caso di mancata nomina dell’arbitro ad opera di una delle
parti, entro trenta giorni dalla notifica della domanda di arbitra-
to, la nomina è effettuata, su richiesta della parte più diligente,
dal Presidente del tribunale che ha sede presso il capoluogo re-
gionale. Il collegio giudica secondo le norme di diritto.
3. Il Contratto dovrà continuare ad avere esecuzione in pen-
denza del procedimento di cui al precedente comma 1; nessuna
prestazione dell’una all’altra parte dovrà essere sospesa in pen-
denza del procedimento.
4. La Regione si obbliga, ove richiesto dal Gestore, a rendersi
conciliatore in qualsiasi tipo di controversia fra il Gestore e le
aziende, i consorzi o gli enti a partecipazione.

Art. 21
Risoluzione del Contratto

1. Il presente Contratto si intenderà risolto in caso di rilevanti
violazioni, da parte del Gestore, degli obblighi in esso previsti.

Art. 22
Registrazione

1. Il presente atto sarà registrato in caso d’uso con spese a ca-
rico del Gestore.

Art. 23
Spese

1. Tutte le spese di stipulazione del presente Contratto, sono a
carico del Gestore. Il presente atto è soggetto a registrazione
solo in caso d’uso ai sensi degli artt. 4 e 5 del DPR 26/4/1986, n.
131.
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ALLEGATI
Formano parte integrante del presente Contratto:
a. Allegato 1 – Elenco interventi manutenzione straordinaria

materiale rotabile
b. Allegato 2 – Definizione e modalità di rilevazione dei pa-

rametri di esercizio
c. Allegato 3 – Scheda Esercizio
d. Allegato 4 – Qualità dell’esercizio
e. Allegato 5 – Metodo di elaborazione della Scheda Eserci-

zio.

per IL GESTORE per LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ALLEGATI

ALLEGATO 1

Interventi di manutenzione straordinaria al materiale rota-
bile

Principali norme di riferimento:
– DLgs 8 luglio 2003, n. 188 e suoi decreti attuativi,
– DPR 11 luglio 1980, n. 753,
– circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n.

201 del 16 settembre 1983,
– D.M. 9/11/1988,
– circolare MCTC n. 73/1967-punto 3 per veicoli rimorchiati,
– circolare MCTC n. 16/1969-punto 5,
– direttive e istruzioni tecniche FS/RFI, qualora da applicare.

Sono oggetto del presente Contratto, e quindi a carico del
Gestore delle infrastrutture della Regione, le “manutenzioni
straordinarie” al materiale rotabile regionale, richiamate e così
di seguito definite:

– le manutenzioni “programmate” previste dal vigente quadro
normativo inserite sotto la voce L.3/R.3 dell’elenco delle va-
rie categorie di intervento;

– le revisioni generali ai mezzi e ai sottosistemi;
– i lavori e le forniture mirate al miglioramento degli standard

qualitativi del materiale rotabile quali:
– il revamping esterno e funzionale: modifiche sostanziali
alla carrozzeria ed alla meccanica del mezzo destinate a mi-
gliorare le condizioni di comfort e sicurezza del personale di
macchina e dei passeggeri;
– il revamping interno: modifiche sostanziali agli interni (in
genere introduzione aria condizionata, sostituzione arredi
interni) del mezzo destinate a migliorare le condizioni di
comfort del personale di macchina e dei passeggeri;
– restyling esterno: pellicolatura anti-graffiti;
– revisione esterna: interventi di ripristino della carrozzeria;
– impianti di sicurezza: modifiche e/o nuove installazioni
(ripetizione segnali e telefonia).
Si intendono quindi per manutenzioni straordinarie anche

quelle che comprendono modifiche alle caratteristiche essen-
ziali e di sicurezza dei rotabili.

Sono invece a carico delle Imprese Ferroviarie, come defi-
nite dall’art. 3 del DLgs 188/03 – dal momento dell’avvio dei
servizi affidati alle medesime in conseguenza delle risultanze
delle procedure di gara di cui all’art. 13 e seguenti della L.R.
30/98 e successive modificazioni ed integrazioni – le manuten-
zioni “periodiche” di livello inferiore previste dalle richiamate
norme (sino ad L2/R2) del materiale rotabile destinato al tra-
sporto pubblico di interesse regionale nonché parte dei costi ri-
guardanti le manutenzioni straordinarie, qualora le medesime
fossero necessarie prima delle scadenze indicate dalla vigente
normativa per ciascuna tipologia di mezzo, secondo il seguente
quadro di riferimento:

8-4-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 64 45

(segue allegato forografato)



Si intende per manutenzione “correttiva” il ripristino della
funzionalità di un mezzo in seguito ad un guasto o ad un inci-
dente di qualsiasi natura.

Le Imprese Ferroviarie saranno pertanto tenute, alle sca-
denze previste, a mettere a disposizione del Gestore, il materia-
le rotabile assegnato a quest’ultimo dalla Regione (come da
elenchi facenti capo alla concessione in essere) per
l’effettuazione delle “manutenzioni straordinarie”.

Il Gestore è invece tenuto a garantire tempi di intervento
compatibili con le esigenze dei servizi ferroviari sia per quanto
riguarda le manutenzioni programmate sia per quanto attiene i
lavori e le forniture mirate al miglioramento degli standard qua-
litativi dei mezzi.

La programmazione degli eventuali interventi riguardanti
l’ammodernamento e il miglioramento degli standard qualitati-
vi del materiale rotabile – da mettere in atto in relazione allo
stato attuale dello stesso – dovrà essere definita, con congruo
anticipo, in accordo con l’Impresa Ferroviaria al fine di evitare
limitazioni o condizionamenti allo svolgimento dei servizi pub-
blici ferroviari.

ALLEGATO 2

Definizione e modalità di rilevazione dei parametri di eser-
cizio

Livello di saturazione delle linee

Viene calcolato per tratti di linea omogenei a preventivo e a
consuntivo, rapportando la capacità dell’infrastruttura utilizza-
ta alla capacità complessiva.

Costo operativo per chilometro di rete

Viene calcolato a preventivo e a consuntivo, rapportando il
costo totale di esercizio, al netto dei risultati delle gestioni ex-
tracaratteristiche, ai km di rete, secondo il metodo riportato
nell’Allegato n. 5.

Velocità di impostazione di orario

Viene definita per tratti di linea omogenei, in relazione an-
che alle categorie dei treni, e riflette la velocità massima teori-
camente ammessa.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 gen-
naio 2005, n. 132

Approvazione Schema Contratto di Servizio e Pro-
gramma per la gestione dell’infrastruttura ferroviaria
di interesse regionale e locale tra la Regione Emi-
lia-Romagna e Società FER Srl. Assegnazione, con-
cessione delle relative risorse. Impegno quota relati-
va adeguamento IV trimestralità 2004

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di approvare lo schema del “Contratto di Servizio e di
Programma per la gestione dell’infrastruttura ferroviaria di in-
teresse regionale e locale, e per la sua manutenzione ordinaria,
tra Regione Emilia-Romagna e FER Srl, di cui all’Allegato A
parte integrante della presente deliberazione, con decorrenza 1
gennaio 2004 e durata fino alla scadenza della concessione”, 14
marzo 2010, dando atto che alla sottoscrizione dello stesso
provvederà, nel rispetto della normativa vigente, il Responsabi-
le del Servizio Ferrovie;

b) di quantificare annualmente, salvo aggiornamenti e/o ri-
modulazioni in relazione a quanto evidenziato in narrativa e nel
testo dello schema di Contratto in parola, per la durata dello
stesso Contratto, la somma di Euro 6.197.482,79 da assegnare a
favore di FER Srl, quale quota parte delle somme trasferite alla
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio della gestione delle
infrastrutture ferroviarie date in concessione a FER Srl;

c) di dare atto che il suddetto importo trova copertura sul
Capitolo 43695 “Corrispettivi per i servizi ferroviari di interes-
se regionale e per la gestione delle linee ferroviarie regionali
(artt. 8 e 9, DLgs 19 novembre 1997, n. 422; art. 16 comma 5 ter
e art. 32, L.R. 2 ottobre 1998, n. 30; decreti PCM del 16 novem-
bre 2000) . Mezzi statali” di cui all’UPB 1.4.3.2 15310 del Bi-
lancio per l’esercizio finanziario 2005 che presenta la necessa-
ria disponibilità;

d) di dare atto altresì che parte della suddetta somma di
Euro 6.197.482,79 e più precisamente Euro 5.887.608,68 è già
stata assegnata, concessa ed impegnata a titolo di anticipazione
con precedenti propri atti nn. 1006, 1341, 1975 del 2004 sul Ca-
pitolo 43680 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2004 e n.
57 del 2005 sul Cap. 43695 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2005;

e) di assegnare e concedere, sulla base delle motivazioni
espresse in premessa, l’ulteriore somma di Euro 309.874,11 a
favore del FER Srl quale quota relativa all’adeguamento dei
quattro trimestri del 2004, (e corrispondente al 20% della IV tri-
mestralità) raggiungendo così il 100% dell’ammontare com-
plessivo;

f) di impegnare la suddetta somma di Euro 309.874,11 regi-
strata al n. 444 di impegno sul Capitolo 43695 “Corrispettivi
per i servizi ferroviari di interesse regionale e per la gestione
delle linee ferroviarie regionali (artt. 8 e 9, DLgs 19 novembre
1997, n. 422; art. 16, comma 5 ter e art. 32, L.R. 2 ottobre 1998,
n. 30; decreti PCM del 16 novembre 2000). Mezzi statali” di cui
all’UPB 1.4.3.2 15310 del Bilancio per l’esercizio finanziario
2005 che presenta la necessaria disponibilità;

g) di provvedere con il presente atto, essendo la somma
complessiva da corrispondere pari a Euro 6.197.482,79 quale
quota netta dell’onere previsto, ad assegnare e concedere
l’importo corrispondente alla quota residua dovuta per IVA
10% che ammonta a Euro 30.987,41 così determinata: Euro
619.748,28 detratte Euro 588.760,87 già assegnate, concesse
ed impegnate con propri precedenti atti nn. 1006, 1341, 1975
del 2004 e n. 57 del 2005;

h) di impegnare pertanto la suddetta somma di Euro
30.987,41 al n. 445 di impegno sul Capitolo 43675 “Oneri su
contratti di servizio stipulati con gli esercenti il trasporto ferro-
viario (art. 19, DLgs 19 novembre 1997, n. 422)” di cui all’UPB
1.4.3.2.15300 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005 che
presenta la necessaria disponibilità;

i) di dare atto che il Dirigente competente dell’Agenzia
Trasporti pubblici provvederà con propri atti formali, secondo
la normativa regionale vigente e in ottemperanza ai contenuti
contrattuali, alla liquidazione dell’adeguamento dei quattro tri-
mestri 2004, corrispondente al 20% della IV trimestralità, spet-
tante a FER Srl, dietro presentazione di regolari fatture emesse
dalla stessa, provvedendo alla liquidazione del saldo di detta
quarta trimestralità secondo le modalità previste all’art. 5, com-
ma 2 del testo del Contratto stesso;

j) di pubblicare la presente deliberazione, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Contratto di servizio e programma (2004 – Scadenza con-
cessione) per la disciplina degli oneri di gestione
dell’infrastruttura tra Regione Emilia-Romagna e Società
Ferrovie Emilia-Romagna Srl

L’anno duemilacinque il giorno . . . . . . del mese di . . . . . . . . . . . .
in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . con la presente scrittura priva-
ta, da registrarsi solo in caso d’uso,

tra:

la Regione Emilia-Romagna, di seguito denominata “Re-
gione”, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, codice fi-
scale n. 8006590379, nella persona del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . .
nella sua qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
presso la sede della Regione, in forza di delibera della Giunta
regionale n. . . . . . . . . del . . . . . . . . . . .

e

le Società Ferrovie Emilia-Romagna Srl, di seguito deno-
minata “Gestore”, con sede in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . .
codice fiscale n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , rappresentata
dal . . . . . . . . . . . . . . , nato . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . .
nella sua qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Premesso:
– che il DLgs 422/97, e sue successive modifiche e integrazio-

ni, ha delineato il contesto normativo di riferimento dettando
i principi, i tempi ed i modi del conferimento alle Regioni ed
agli enti locali di funzioni e compiti in materia di trasporto
pubblico locale;

– che il DLgs 188/03, riguardante “attuazione delle Direttive
2001/12/CE, 2001/13/CE e 2001/14/CE in materia ferrovia-
ria” aggiornando la precedente normativa – ha disciplinato
segnatamente, per la rete ferroviaria nazionale e per le reti
ferroviarie regionali rientranti nell’ambito di applicazione
dello stesso decreto:
– l’utilizzo e la gestione della infrastruttura ferroviaria, i
principi e le procedure da applicare nella determinazione e
nella impostazione dei diritti dovuti;
– le responsabilità ed i compiti dell’Organismo di Regola-
zione;
– i criteri per l’utilizzo e l’accesso all’infrastruttura ferrovia-
ria;
– l’affidamento, al gestore dell’infrastruttura:
� del rilascio del Certificato di Sicurezza;
� del controllo della circolazione;
� della manutenzione e del rinnovo dell’infrastruttura ferro-
viaria;
� dell’elaborazione del Prospetto Informativo della Rete;
– i diritti e i canoni di accesso all’infrastruttura ferroviaria;
– i principi e le procedure da seguire nella ripartizione delle
capacità di infrastruttura ferroviaria e nella riscossione dei
diritti per l’utilizzo dell’infrastruttura;

– che il DLgs 188/03 prevede, in particolare per quanto riguar-
da i gestori di infrastrutture ferroviarie regionali rientranti
nel campo di applicazione del medesimo decreto – ove
l’attività di gestione dell’infrastruttura ferroviaria sia svolta
da un soggetto che sia anche titolare di un’impresa - che le
attività e i compiti riguardanti detta gestione debbano essere
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espletati (senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica) at-
traverso una “struttura aziendale autonoma e distinta” sotto
il profilo patrimoniale e contabile, dalle altre strutture desti-
nate allo svolgimento delle attività espletate in qualità di im-
prese ferroviarie;

– che lo stesso DLgs rimanda ad un successivo decreto attuati-
vo – sempre con riferimento alle reti regionali rientranti nel
suo campo di applicazione – l’individuazione dei criteri rela-
tivi alla determinazione dei canoni di accesso ed
all’assegnazione delle capacità di infrastruttura da adottarsi,
e dei criteri relativi alla gestione delle licenze, le modalità di
coordinamento delle funzioni dello Stato e delle Regioni,
con particolare riguardo alle questioni inerenti alla sicurezza
della circolazione ferroviaria;

– che la L.R. 30/98 e sue successive modifiche ed integrazioni:
– stabilisce le modalità di affidamento della gestione del tra-
sporto pubblico regionale e locale (art. 13);
– definisce le competenze della Regione a livello program-
matorio, amministrativo e finanziario, escluse le funzioni di
sicurezza proprie dello Stato (art. 21);
– annovera, tra i beni di pertinenza della rete ferroviaria re-
gionale, le infrastrutture e gli impianti di qualunque genere,
necessari per l’esercizio del trasporto ferroviario (art. 22,
comma 1);
– prevede l’affidamento della gestione della rete di sua com-
petenza ad apposita società pubblica di capitali, di proprietà
esclusiva della Regione e degli enti locali (art. 22, comma 2);
– prevede che la costituzione di detta società e l’affidamento
della gestione della rete debba intervenire alla scadenza del-
le concessioni novennali in essere (art. 44, comma 3);
– stabilisce che al rilascio della concessione per la gestione
della rete provvede la Giunta regionale, determinando le
condizioni per l’accesso alla rete stessa nel rispetto dei prin-
cipi ispiratori delle direttive dell’UE, in particolare per quan-
to attiene la separazione dai servizi (art. 22, comma 3);
– individua le fonti di finanziamento e stabilisce i criteri per
l’attuazione degli interventi ferroviari di manutenzione stra-
ordinaria e rinnovo degli impianti e del materiale rotabile
(art. 32 bis);

– che ai sensi del DLgs 422/97, e sue successive modifiche e
integrazioni, e dell’art. 31 della Legge 144/99, in data
21/3/2000 è stato sottoscritto l’Accordo di programma tra
Ministero dei Trasporti e della Navigazione e Regione per
regolamentare il subentro della stessa allo Stato quale conce-
dente delle ferrovie in Gestione Commissariale Governativa
e in Concessione a soggetti diversi da FS SpA;

richiamato quanto previsto dalla concessione, di durata no-
vennale, per la gestione dell’infrastruttura ferroviaria e del ser-
vizio di trasporto pubblico locale ferroviario (in particolare
l’art. 5 della medesima) riguardante le linee:
– Suzzara-Ferrara; Parma-Suzzara; Bologna-Portomaggiore e

Ferrara-Codigoro rilasciata dalla Regione Emilia-Romagna
al Gestore il 15 marzo 2001;

si conviene e stipula quanto segue

PARTE PRIMA
DURATA E OGGETTO

Art. 1
Premesse

1. Le premesse e i cinque allegati formano parte integrante e
sostanziale del presente Contratto.

Art. 2
Struttura del Contratto

1. Il Contratto si articola in sei parti:

PARTE PRIMA: DURATA E OGGETTO

Art. 1 – Premesse
Art. 2 – Struttura del contratto
Art. 3 – Validità temporale
Art. 4 – Oggetto

Art. 5 – Obblighi generali delle parti
Art. 6 – Obblighi particolari del gestore
Art. 7 – Flessibilità gestionale
Art. 8 – Interruzione dell’esercizio

PARTE SECONDA: OBIETTIVI

Art. 9 – Parametri economico-gestionali
Art. 10 – Scheda esercizio
Art. 11 – Canoni di utilizzo dell’infrastruttura

PARTE TERZA: IMPEGNI PROGRAMMATICI DELLE
PARTI

Art. 12 – Politica della qualità
Art. 13 – Manutenzione straordinaria

PARTE QUARTA: MONITORAGGIO DELLA GESTIONE
ORDINARIA DELLA RETE

Art. 14 – Comitato ristretto
Art. 15 – Monitoraggio economico-gestionale
Art. 16 – Monitoraggio della qualità
Art. 17 – Riduzione dei corrispettivi
Art. 18 – Tempi del monitoraggio

PARTE QUINTA: DISPOSIZIONI FINALI

Art. 19 – Risoluzione delle controversie
Art. 20 – Risoluzione del contratto
Art. 21 – Registrazione
Art. 22 – Spese

ALLEGATI

Art. 3
Validità temporale

1. Il presente Contratto, ha decorrenza dall’1 gennaio 2004 e
durata fino alla scadenza della Concessione richiamata nelle
premesse, che è attualmente fissata al 14 marzo 2010, salvo rin-
novo o proroga della Concessione stessa.
2. Il Contratto può essere soggetto a revisione in dipendenza
di eventuali disposizioni concernenti l’oggetto dello stesso. In
particolare la revisione si renderà indispensabile in occasione
di eventuali nuovi riparti di contributi nazionali o in presenza di
nuovi atti normativi che comportino l’introduzione di ulteriori
elementi di valutazione.

Art. 4
Oggetto

1. Oggetto del presente Contratto è la disciplina dei rapporti
tra la Regione ed il Gestore dell’Infrastruttura in merito:
A. alla gestione dell’infrastruttura;
B. alle attività di manutenzione ordinaria necessarie al mante-

nimento in esercizio in condizioni di sicurezza
dell’infrastruttura ferroviaria;

C. agli interventi di manutenzione straordinaria e rinnovo degli
impianti e del materiale rotabile di totale proprietà regiona-
le. (Per interventi di manutenzione straordinaria riguardanti
il materiale rotabile si intendono quelli specificati
nell’Allegato 1).

2. Gli interventi e le relative elaborazioni progettuali devono
essere orientate ad assicurare:
a. il miglioramento delle condizioni e dei livelli di sicurezza

delle linee regionali, anche attraverso l’introduzione di nuo-
ve tecnologie e la eliminazione di passaggi a livello;

b. la piena compatibilità con l’ambiente, anche attraverso
l’utilizzo di materiali innovativi, e sistemi di gestione volti a
concorrere alla diminuzione dell’inquinamento atmosferico
e acustico;

c. l’interoperatività con le linee di altri gestori, anche intercon-
nesse con quelle regionali;

d. il perseguimento di standard tecnici e funzionali uniformi,
sulla base di quelli indicati dalla Regione Emilia-Romagna;
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e. l’attivazione, quando possibile, di fasi funzionali al progre-
dire degli interventi;

f. il contenimento dei costi di gestione e l’efficientamento del-
la rete e degli impianti;

g. la regolarità e la sicurezza dell’esercizio ferroviario, anche
durante le varie fasi realizzative e di manutenzione e rinno-
vo dell’infrastruttura, limitando il più possibile le interru-
zioni;

h. il miglioramento dei livelli di accessibilità da parte dei
clienti e del sistema di diffusione delle informazioni.

Art. 5
Obblighi generali delle parti

1. Ai fini dello svolgimento delle attività previste nel presente
Contratto la Regione Emilia-Romagna si impegna a garantire:
a) per la gestione e la manutenzione ordinaria dell’infrastruttu-

ra, di cui all’art. 4, comma 1, lettere A e B, un corrispettivo
di 6.197.482,79 Euro;

b) per la manutenzione straordinaria e il rinnovo degli impianti
e del materiale rotabile, di cui all’art 4, comma 1, lettera C, i
contributi facenti capo alla Legge 297/78 alle condizioni e
nei limiti meglio specificati al successivo art. 13.

Le parti prendono atto che il Comitato di verifica e monitorag-
gio, previsto dall’Accordo di programma di cui all’art. 8 del
DLgs 422/97, nell’ambito delle attribuzioni al medesimo con-
ferite, ha chiesto al Governo l’adeguamento dei trasferimenti –
con particolare riferimento al tasso d’inflazione – richiamando
quanto stabilito dall’art. 20 dello stesso DLgs (e successive mo-
dificazioni ed integrazioni).
La Regione, con riferimento a quest’ultimo, si impegna a rive-
dere il corrispettivo del presente Contratto a fronte degli ade-
guamenti riconosciuti dallo Stato alla Regione.
È rimandato alla effettiva acquisizione di questi ultimi anche
l’eventuale adeguamento della ripartizione tra corrispettivo per
la gestione della “rete” e corrispettivo per i “Servizi di TPL”.
2. I contributi di cui alla precedente lettera a) del punto 1, ven-
gono erogati annualmente dalla Regione, nei limiti degli stanzia-
menti statali, a rate trimestrali posticipate, a fronte di emissione
di fattura. Ciascuna rata è pari ad 1/4 del contributo totale annuo,
eccezion fatta per il quarto acconto, che sarà pari all’80% del re-
stante quarto. Si procederà al saldo, fatturando il residuo 20%
dell’ultimo quarto alla presentazione del “consuntivo ecomoni-
co-gestionale riferito all’anno precedente”, secondo le scadenze
previste dal successivo art. 18, a garanzia anche delle eventuali
riduzioni di contributi comminate ai sensi dell’art. 17 del presen-
te Contratto. La liquidazione delle singole fatture avverrà con le
modalità previste dalla L.R. n. 31 del 6 luglio 1977.

3. In caso di variazioni infrastrutturali rilevanti si attueranno
le procedure di revisione del contratto previste nell’art. 3, com-
ma 2.
Il Gestore:
a) è tenuto a garantire il funzionamento dell’infrastruttura fer-

roviaria assicurando la circolazione dei treni in condizioni
di sicurezza e di regolarità, secondo principi di non discri-
minazione fra imprese e di massimizzazione dell’utilizzo
della rete;

b) è tenuto a dare priorità al Trasporto Pubblico locale
nell’assegnazione delle tracce orarie;

c) si impegna a destinare una percentuale pari al 7% dei fondi
per gli investimenti riguardanti le infrastrutture – così come
definite dall’art. 2 del DPR 146/99 – all’adozione di inter-
venti di contenimento del rumore, nei casi di superamento
dei valori previsti dalla “legge quadro sull’inquinamento
acustico” 447/95, art. 10;

d) si impegna altresì a rispettate le leggi, le disposizioni, i re-
golamenti e le procedure vigenti in materia di polizia, sicu-
rezza e regolarità dell’esercizio ferroviario; in particolare,
si obbliga ad ottemperare a quanto previsto dal DPR 753/80
e sue successive modifiche ed integrazioni, e alle norme in
materia di sicurezza degli impianti e dei materiali, e relative
modifiche;

e) si impegna ad accelerare il più possibile il processo di appli-
cazione dei criteri e delle modalità per l’accesso
all’infrastruttura da parte delle imprese ferroviarie passeg-
geri e merci che verranno definite nel decreto previsto
dall’art. 1, comma 5 del DLgs 188/03 e dalla Regione, per le
reti regionali rientranti nel campo di applicazione dello stes-
so decreto;

f) si impegna ad accertare lo stato di efficienza del materiale
rotabile di proprietà regionale anche qualora il medesimo
venisse assegnato in uso ad altra impresa, in corrispondenza
dell’affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale me-
diante procedure concorsuali.
Si dà atto che per l’affidamento e la gestione delle progetta-
zioni, delle forniture e dei lavori, il Gestore procederà nel
pieno rispetto della normativa comunitaria, nazionale e re-
gionale (quando applicabile) in materia di appalti pubblici,
garantendo, sia per le opere realizzate che per le forniture, la
loro piena funzionalità. Le parti danno atto che le somme,
corrispondenti alla quota IVA sugli investimenti, non ver-
ranno liquidate dalla Regione, poiché recuperate dal gestore
in termini di rimborso di credito d’imposta verso l’Erario.

4. Con separato Contratto verranno definite le prestazioni le-
gate alla realizzazione degli interventi di potenziamento e am-
modernamento della rete e all’acquisizione delle forniture pre-
viste dall’Accordo di programma sottoscritto in data 18 dicem-
bre 2002 tra Regione Emilia-Romagna e Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti, ai sensi dell’art. 4 del DLgs 281/97 (e
sue eventuali modifiche e integrazioni) ai fini dell’attuazione
dell’art. 15 del DLgs 422/97 in materia di investimenti nel set-
tore dei trasporti. Il Gestore si impegna sin da ora a realizzare
gli interventi di propria attribuzione, contenuti in detto Accor-
do, in veste di stazione appaltante, fermo restando l’impegno
regionale ad erogare le relative risorse trasferite dallo Stato.

Art. 6
Obblighi particolari del Gestore

1. Ai sensi di quanto previsto dal DLgs 188/03, il Gestore
dell’infrastruttura è obbligato in particolare, con riferimento
alle reti regionali rientranti nel campo di applicazione dello
stesso decreto e nel rispetto di quanto verrà stabilito dal decreto
attuativo di cui all’art. 1, comma 5 del DLgs 188/03, dalla data
della sua piena vigenza:
a. a gestire, attraverso una struttura aziendale autonoma e di-

stinta sotto il profilo patrimoniale e contabile, dalle altre
strutture destinate allo svolgimento delle attività espletate
in qualità di impresa ferroviaria, lo svolgimento delle attivi-
tà e dei compiti riguardanti la gestione dell’infrastruttura
ferroviaria, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica;

b. al rilascio del Certificato di Sicurezza (art. 10);
c. a mettere a disposizione l’infrastruttura ferroviaria secondo

i principi di equità e di non discriminazione tra le imprese
(art. 12);

d. alla definizione del Prospetto Informativo della Rete (art.
13) contenente in particolare (comma 2, lettere a, b ,c):
– l’elenco degli impianti disponibili e ritenuti essenziali per
lo svolgimento dei servizi ferroviari merci e passeggeri;
– un’esposizione dettagliata dei principi, dei criteri, delle
procedure, e dei termini di calcolo e riscossione relativi al
canone di pedaggio ed ai corrispettivi per la prestazione di
servizi di cui all’art. 20, DLgs 188/03, nell’ambito di even-
tuali direttive emanate dalla Regione;
– un’esposizione dettagliata dei criteri, procedure, modalità
relativi al sistema di assegnazione della capacità di infra-
struttura ed all’erogazione dei servizi di cui all’art. 20,
DLgs 188/03.
Il Gestore è altresì tenuto al rispetto di quant’altro sarà pre-
visto dal decreto di cui al comma 5 dell’art. 1 del DLgs
188/03.

Art. 7
Flessibilità gestionale

1. Il gestore è impegnato ad effettuare ogni possibile incre-
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mento della disponibilità dell’infrastruttura ferroviaria rispetto
alle diverse esigenze dei servizi di trasporto, fatti salvi i limiti di
sicurezza, capacità e di funzionamento della stessa – definiti dal
Prospetto Informativo della Rete, richiamato all’articolo prece-
dente – oltreché delle esigenze dettate dalle attività di manuten-
zione delle linee, senza che ciò comporti variazioni del corri-
spettivo contrattuale.
2. Il Gestore può procedere, previo parere favorevole della
Regione, a modifiche dell’esercizio dell’infrastruttura ferrovia-
ria in dipendenza di lavori programmati per manutenzione stra-
ordinaria o adeguamenti e potenziamenti della stessa che ri-
chiedano limitazioni nella disponibilità.

Art. 8
Interruzione dell’esercizio

1. L’esercizio oggetto del Contratto non può essere interrotto
né sospeso dal Gestore per nessun motivo, salvo:
– per cause di forza maggiore previste dalla legge;
– nei casi disposti dalle Autorità per motivi di ordine e sicurez-

za pubblica; in questo caso l’esercizio deve essere ripristina-
to al più presto;

– per oggettivi impedimenti al regolare svolgimento del servi-
zio legati a rinnovi, interventi programmati di manutenzione
straordinaria e di potenziamento e ammodernamento della
rete oggetto del presente Contratto; in ogni caso la data di
inizio lavori ed i relativi tempi di esecuzione, dovranno esse-
re comunicati con tempestività alla Regione.

2. In caso di abbandono o sospensione dell’esercizio da parte
del Gestore per cause diverse da quelle previste al comma pre-
cedente, come eccezione, la Regione potrà sostituirsi senza for-
malità di sorta al Gestore per l’esecuzione d’ufficio, con rivalsa
su di esso per le spese sostenute. Per l’esecuzione d’ufficio, la
Regione potrà avvalersi di un altro gestore nel rispetto della vi-
gente normativa.

3. Il verificarsi di interruzioni e danni a seguito di eventi for-
tuiti o accidentali e comunque eventi non dipendenti dalla Re-
gione e dal Gestore e non evitabili con l’applicazione della nor-
male diligenza, come ad esempio allagamenti, terremoti, frane,
sommosse, eccezionali condizioni meteorologiche, ecc., non
comportano le riduzioni dei corrispettivi previsti dal successivo
articolo 17, a condizione che il Gestore assicuri, con tempi e
modalità appropriate, il ripristino dell’esercizio.

PARTE SECONDA
OBIETTIVI

Art. 9
Parametri economico-gestionali

1. Le parti convengono che, per avviare un processo di mi-
glioramento continuo dell’esercizio e potenziare il sistema dei
trasporti pubblici locali, sia opportuno individuare obiettivi
economico-gestionali.
2. Le parti convengono di identificare i seguenti parametri:
a) Capacità delle linee

– capacità massima teorica: n. di tracce massimo ammissibi-
le per direzione su ciascuna linea della rete;
– capacità impegnata: n. di tracce assegnate ai diversi opera-
tori passeggeri e merci;
– capacità complessiva residua: n. di tracce residue rispetto
al numero massimo ammissibile;

b) costo operativo per chilometro di rete suddiviso per:
– esercizio e manovra;
– manutenzione;
– struttura;

c) velocità di impostazione di orario per ciascuna delle tratte
della propria rete.

Il gestore si impegna a rilevare i suddetti parametri secondo le
definizioni e le modalità di rilevazione contenute nell’Allegato
n. 2.

Art. 10
Scheda Esercizio

1. Il Gestore si impegna a fornire alla Regione i dati contenuti
nella “Scheda Esercizio” di cui all’Allegato n. 3.

Art. 11
Canoni di utilizzo dell’Infrastruttura

1. Fino all’emanazione del decreto previsto dall’art. 1, com-
ma 5 del DLgs 188/03 e di eventuali e/o conseguenti provvedi-
menti regionali, il canone di utilizzo dell’infrastruttura è calco-
lato sulla base di quanto previsto dai decreti del Ministro dei
Trasporti e della Navigazione n. 43T/00 e 44T/00 “per le linee a
scarso traffico”.
2. I corrispettivi di cui al comma 1 saranno introitati dal Ge-
store dell’infrastruttura.

PARTE TERZA
IMPEGNI PROGRAMMATICI DELLE PARTI

Art. 12
Politica della qualità

1. Il Gestore si impegna a migliorare i livelli qualitativi e di
sicurezza dell’esercizio. La valutazione del rispetto degli stan-
dard minimi di qualità definiti nell’Allegato n. 4 sarà effettuata
attraverso il monitoraggio della qualità erogata.
2. Il Gestore si impegna a contribuire, in concorso con la Re-
gione e con gli altri gestori operanti in Emilia-Romagna, ai co-
sti di gestione degli strumenti di comunicazione, come definiti
da specifica convenzione con la Regione, fino al limite massi-
mo dello 0,25%, su base annua dei corrispettivi contrattuali.

Art. 13
Manutenzione straordinaria e rinnovi

1. Il Gestore si impegna a garantire i necessari interventi di
manutenzione straordinaria e rinnovo degli impianti delle infra-
strutture ferroviarie affidate ad esso in concessione e del mate-
riale rotabile di proprietà regionale, utilizzando i fondi trasferiti
dallo Stato, facenti capo alla Legge 297/78. Gli interventi di
manutenzione straordinaria “programmata” al materiale rotabi-
le, come definiti all’Allegato 1, verranno effettuati dal Gestore
in conformità a quanto previsto dalla normativa e dalle direttive
tecniche che disciplinano la materia.
2. La Regione assegnerà e metterà a disposizione del Gestore
i fondi facenti capo alla Legge 297/78, provvedendo a ciò con
specifici atti, come stabilito dall’art. 32 bis, comma 2 della ri-
chiamata legge regionale che prevede l’approvazione annuale
di un programma di interventi di portata triennale e la conces-
sione dei relativi contributi, stabilendo contestualmente le mo-
dalità di erogazione.

PARTE QUARTA
MONITORAGGIO

DELLA GESTIONE ORDINARIA DELLA RETE

Art. 14
Comitato ristretto

1. Per funzioni di pura assistenza alle parti nella gestione e nel
monitoraggio del presente Contratto per quanto riguarda
l’adempimento delle singole clausole contrattuali ci si avvarrà
di un Comitato ristretto appositamente costituito, composto da:
– due rappresentanti della Regione;
– due rappresentanti del Gestore.
2. Vista la necessità di mettere a punto azioni per lo sviluppo
del servizio ferroviario, il Comitato ristretto di cui al comma
precedente dovrà in particolare analizzare alcuni aspetti, tra i
quali, in particolare:
– il miglioramento dell’informazione agli utenti;
– l’attuazione delle misure previste dal PRIT 98-2010.
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Art. 15
Monitoraggio economico-gestionale

1. Il Gestore si obbliga a fornire i dati consuntivi relativi ai
parametri di monitoraggio e di natura economico-gestionale,
anche su supporto informatico, secondo il metodo di elabora-
zione riportato nell’Allegato 5 e alle scadenze definite nell’art.
18. Qualora alcuni dati non fossero disponibili nella contabilità
del Gestore, essi verranno ricercati di comune accordo da fonti
extracontabili.

Art. 16
Monitoraggio della qualità

1. Il Gestore fornisce con le cadenze previste al successivo
art. 18 le rilevazioni interne sul rispetto degli standard di qualità
di cui all’Allegato n. 4.
2. La Regione valuta le risultanze della rilevazione di cui al
comma 1 e indica le eventuali azioni di miglioramento.

Art. 17
Riduzione dei Corrispettivi

1. L’eventuale mancato rispetto degli standard minimi di qua-
lità garantiti dal Gestore, fatti salvi i casi previsti dall’art. 8 del
presente Contratto, comporta l’applicazione di una riduzione
dei corrispettivi, come da specifiche contenute nell’Allegato n.
4. Tale riduzione, relativa alla qualità erogata, non potrà co-
munque superare il limite massimo del 10% dei corrispettivi
contrattuali.
2. Le riduzioni dei corrispettivi, applicate al periodo a cui la
verifica si riferisce, saranno determinate in base al numero di ri-
levazioni non a standard rispetto a quanto definito
nell’Allegato n. 4.
3. La Regione ha facoltà di convocare il Gestore per analizza-
re le motivazioni degli scostamenti accertati rispetto agli impe-
gni assunti in tema di standard di qualità e di richiedere tutte le
azioni correttive ritenute necessarie.
4. La mancata o incompleta fornitura, da parte del Gestore,
dei dati necessari al monitoraggio economico-gestionale e
della qualità comporta una riduzione dello 0,05% del contri-
buto complessivo, definito al precedente art. 5 e riferito a tale
attività contrattuale, per il primo mese di ritardo rispetto alle
scadenze di cui al successivo art. 18 e dello 0,1% del contri-
buto complessivo per ogni mese di ritardo successivo al pri-
mo.
5. Dagli importi delle eventuali riduzioni di corrispettivo
di cui al presente articolo, sono scomputate le somme che il
Gestore dimostri di avere già riconosciuto direttamente agli
utilizzatori dell’infrastruttura a titolo di rimborso o inden-
nizzo per la minore qualità o quantità dei servizi dallo stesso
erogati.

Art. 18
Tempi del monitoraggio

1. Il Gestore si impegna ad attivare il sistema di monitoraggio
ed a trasmettere alla Regione:
– i valori di consuntivo relativi a ciascun anno di validità del

presente contratto nella forma prevista dall’art. 10 e secondo
i criteri previsti dall’art. 15;

– i valori annuali dei parametri gestionali nella forma prevista
dai relativi prospetti dell’Allegato n. 3;

– i dati periodici necessari al monitoraggio della qualità di cui
all’Allegato n. 4, rispettando le seguenti scadenze:
– entro il 31 marzo di ciascun anno: resoconto consuntivo
con i parametri gestionali riferiti all’anno precedente;
– entro il 31 luglio di ciascun anno: consuntivo economi-
co-gestionale dell’anno precedente
– entro il mese successivo ad ogni mese cui i dati periodici
si riferiscono: parametri qualità

Con successivi provvedimenti verranno definite le scaden-
ze conseguenti alle attività connesse alla entrata in vigore del

Decreto previsto dall’art. 1, comma 5 del DLgs 188/03 e agli
impegni che la Regione affiderà al Gestore dell’Infrastruttura,
per le infrastrutture ferroviarie regionali rientranti nel campo di
applicazione del medesimo.

PARTE QUINTA
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 19
Garanzie e assicurazioni

1. Le parti danno atto che le garanzie e le coperture assicurati-
ve accese in favore della Regione Emilia-Romagna ai sensi de-
gli artt. 17 e 18 della Concessione rilasciata il 15 marzo 2001,
valgono a copertura di tutte le attività indicate al precedente art.
4, alle condizioni e nei limiti specificati nella stessa concessio-
ne.
2. Il Gestore si impegna a trasmettere alla Regione, entro un
mese dalla sottoscrizione del presente Contratto, copia della
polizza e della garanzia fideiussoria, con le estensioni riguar-
danti le attività richiamate al punto precedente, mantenendo in-
variati sia l’ammontare della garanzia fideiussoria che i massi-
mali della polizza assicurativa già accesa.

Art. 20
Risoluzione delle controversie

1. Ciascuna delle parti nomina un proprio referente per la ge-
stione del Contratto.
2. Qualora sorgano tra le parti contestazioni
nell’esecuzione o nell’interpretazione del Contratto, ciascu-
na parte potrà notificare all’altra l’esistenza di tali contesta-
zioni precisandone la natura e l’oggetto. Le parti si incontre-
ranno per esaminare l’argomento e le motivazioni prodotte
con il proposito di comporre amichevolmente la vertenza.
Nel caso in cui il tentativo fallisca, le controversie vengono
demandate alla cognizione di un Collegio arbitrale composto
di tre membri designati:
– uno dalla Regione;
– uno dal Gestore;
– uno, con funzioni di Presidente, nominato di comune accor-

do dalle parti.
In caso di mancata nomina dell’arbitro ad opera di una delle
parti, entro trenta giorni dalla notifica della domanda di arbitra-
to, la nomina è effettuata, su richiesta della parte più diligente,
dal Presidente del tribunale che ha sede presso il capoluogo re-
gionale. Il collegio giudica secondo le norme di diritto.
3. Il Contratto dovrà continuare ad avere esecuzione in pen-
denza del procedimento di cui al precedente comma 1; nessuna
prestazione dell’una all’altra parte dovrà essere sospesa in pen-
denza del procedimento.
4. La Regione si obbliga, ove richiesto dal Gestore, a rendersi
conciliatore in qualsiasi tipo di controversia fra il Gestore e le
aziende, i consorzi o gli enti a partecipazione.

Art. 21
Risoluzione del Contratto

1. Il presente Contratto si intenderà risolto in caso di rilevanti
violazioni, da parte del Gestore, degli obblighi in esso previsti.

Art. 22
Registrazione

1. Il presente atto sarà registrato in caso d’uso con spese a ca-
rico del Gestore.

Art. 23
Spese

1. Tutte le spese di stipulazione del presente Contratto, sono a
carico del Gestore. Il presente atto è soggetto a registrazione
solo in caso d’uso ai sensi degli artt. 4 e 5 del DPR 26/4/1986, n.
131.
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ALLEGATI

Formano parte integrante del presente Contratto:
a. Allegato 1 – Elenco interventi manutenzione straordinaria

materiale rotabile
b. Allegato 2 – Definizione e modalità di rilevazione dei pa-

rametri di esercizio
c. Allegato 3 – Scheda Esercizio
d. Allegato 4 – Qualità dell’esercizio
e. Allegato 5 – Metodo di elaborazione della Scheda Eserci-

zio.

per IL GESTORE per LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ALLEGATI

ALLEGATO 1

Interventi di manutenzione straordinaria al materiale rota-
bile

Principali norme di riferimento:
– DLgs 8 luglio 2003, n. 188 e suoi decreti attuativi,
– DPR 11 luglio 1980, n. 753,
– circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n.

201 del 16 settembre 1983,
– DM 9/11/1988,
– circolare MCTC n. 73/1967-punto 3 per veicoli rimorchiati,
– circolare MCTC n. 16/1969-punto 5,
– direttive e Istruzioni tecniche FS/RFI, qualora da applicare.

Sono oggetto del presente Contratto, e quindi a carico del
Gestore delle infrastrutture della Regione, le “manutenzioni
straordinarie” al materiale rotabile regionale, richiamate e così
di seguito definite:

– le manutenzioni “programmate” previste dal vigente quadro
normativo inserite sotto la voce L.3/R.3 dell’elenco delle va-
rie categorie di intervento;

– le revisioni generali ai mezzi e ai sottosistemi;
– i lavori e le forniture mirate al miglioramento degli standard

qualitativi del materiale rotabile quali:
– il revamping esterno e funzionale: modifiche sostanziali
alla carrozzeria ed alla meccanica del mezzo destinate a mi-
gliorare le condizioni di comfort e sicurezza del personale di
macchina e dei passeggeri;
– il revamping interno: modifiche sostanziali agli interni (in
genere introduzione aria condizionata, sostituzione arredi
interni) del mezzo destinate a migliorare le condizioni di
comfort del personale di macchina e dei passeggeri;
– restyling esterno: pellicolatura anti-graffiti;
– revisione esterna: interventi di ripristino della carrozzeria;
– impianti di sicurezza: modifiche e/o nuove installazioni
(ripetizione segnali e telefonia).
Si intendono quindi per manutenzioni straordinarie anche

quelle che comprendono modifiche alle caratteristiche essen-
ziali e di sicurezza dei rotabili.

Sono invece a carico delle Imprese Ferroviarie, come defi-
nite dall’art. 3 del DLgs 188/03 – dal momento dell’avvio dei
servizi affidati alle medesime in conseguenza delle risultanze
delle procedure di gara di cui all’art. 13 e seguenti della L.R.
30/98 e successive modificazioni ed integrazioni – le manuten-
zioni “periodiche” di livello inferiore previste dalle richiamate
norme (sino ad L2/R2) del materiale rotabile destinato al tra-
sporto pubblico di interesse regionale nonché parte dei costi ri-
guardanti le manutenzioni straordinarie, qualora le medesime
fossero necessarie prima delle scadenze indicate dalla vigente
normativa per ciascuna tipologia di mezzo, secondo il seguente
quadro di riferimento:
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Si intende per manutenzione “correttiva” il ripristino della
funzionalità di un mezzo in seguito ad un guasto o ad un inci-
dente di qualsiasi natura.

Le Imprese Ferroviarie saranno pertanto tenute, alle sca-
denze previste, a mettere a disposizione del Gestore, il materia-
le rotabile assegnato a quest’ultimo dalla Regione (come da
elenchi facenti capo alla concessione in essere) per
l’effettuazione delle “manutenzioni straordinarie”.

Il Gestore è invece tenuto a garantire tempi di intervento
compatibili con le esigenze dei servizi ferroviari sia per quanto
riguarda le manutenzioni programmate sia per quanto attiene i
lavori e le forniture mirate al miglioramento degli standard qua-
litativi dei mezzi.

La programmazione degli eventuali interventi riguardanti
l’ammodernamento e il miglioramento degli standard qualitati-
vi del materiale rotabile – da mettere in atto in relazione allo
stato attuale dello stesso – dovrà essere definita, con congruo
anticipo, in accordo con l’Impresa Ferroviaria al fine di evitare
limitazioni o condizionamenti allo svolgimento dei servizi pub-
blici ferroviari.

ALLEGATO 2

Definizione e modalità di rilevazione dei parametri di eser-
cizio

Livello di saturazione delle linee

Viene calcolato per tratti di linea omogenei a preventivo e a
consuntivo, rapportando la capacità dell’infrastruttura utilizza-
ta alla capacità complessiva.

Costo operativo per chilometro di rete

Viene calcolato a preventivo e a consuntivo, rapportando il
costo totale di esercizio, al netto dei risultati delle gestioni ex-
tracaratteristiche, ai km di rete, secondo il metodo riportato
nell’Allegato n. 5.

Velocità di impostazione di orario

Viene definita per tratti di linea omogenei, in relazione an-
che alle categorie dei treni, e riflette la velocità massima teori-
camente ammessa.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 feb-
braio 2005, n. 413

Contratto di programma ATCM SpA per realizzazione
interventi di potenziamento e ammodernamento linee
ferroviarie affidate in gestione alla medesima, per at-
tivazione Accordo di programma tra Regione Emi-
lia-Romagna e Ministero Infrastrutture art. 15, DLgs
422/97

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di approvare lo schema del Contratto di Programma tra la
Regione Emilia-Romagna e la Società ATCM SpA per
l’attuazione degli interventi in esso previsti, facenti capo
all’Accordo di programma sottoscritto in data 18 dicembre
2002 tra la Regione Emilia-Romagna e il Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti (ai sensi dell’art. 4 del DLgs 281/97) ai
fini dell’attuazione dell’art. 15 del DLgs 422/97 in materia di
investimenti nel settore dei trasporti, mirati
all’ammodernamento e del potenziamento della linea ferrovia-
ria Modena-Sassuolo e per la fornitura di materiale rotabile, che
costituisce parte integrante e sostanziale della presente delibe-
razione (Allegato A) unitamente ai suoi Allegati 1 e 2;

b) di incaricare il Dirigente competente dell’Agenzia Tra-
sporti pubblici della Regione ai fini della sottoscrizione del
Contratto di cui alla lettera precedente, consentendo allo stesso
di apportare quelle modifiche, non sostanziali, che si rendesse-
ro necessarie per il buon fine del Contratto stesso;

c) di affidare alla Società ATCM SpA, individuata come
stazione appaltante per l’attuazione degli interventi di ammo-
dernamento e potenziamento delle linee in parola e per la forni-
tura di materiale rotabile, tutte le attività necessarie per addive-
nire alla progettazione e/o alle specifiche tecniche preliminari
di detti interventi, la cui approvazione è rimandata alle proce-
dure previste dalla normativa in vigore e a quanto stabilito
dall’Accordo di programma di cui alla precedente lettera a);

d) di dare atto che lo stesso Dirigente provvederà, con pro-
pri atti formali, secondo la normativa regionale vigente, alla
concessione, impegno e liquidazione dei fondi alla Società
ATCM SpA, secondo le modalità esplicitate in narrativa, auto-
rizzando il medesimo a procedere anche per lotti funzionali
qualora consentito dalla natura dei lavori e/o delle forniture;

e) di dare atto che occorre procedere ad una rimodulazione
e ad un aggiornamento col Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti degli interventi richiamati dall’Accordo, con lo stesso
sottoscritto, come previsto all’art. 8 del medesimo, al fine di ag-
giornare e riallineare gli interventi (considerando anche quelli
allegati alla presente deliberazione) con quelli indicati
dall’Accordo in parola;

f) di rimandare a separato atto, la proposta di detta rimodu-
lazione ed i relativi aggiornamenti ai competenti uffici del men-
zionato Ministero in continuità e coerenza con la presente deli-
berazione e con il suo Allegato A, oltreché con quanto previsto
dall’Accordo di programma in parola;

g) di dare atto che a fronte di urgenze e di esigenze operati-
ve non più rimandabili riguardanti alcuni degli interventi rien-
tranti negli Allegati 1 e 2 dello schema di Contratto unito alla
presente deliberazione (Allegato A) – urgenza anche legata a
problematiche connesse alla sicurezza dell’esercizio ferrovia-
rio – la Società ATCM SpA si è fatta carico di dare ad essi attua-
zione, anticipando risorse proprie;

h) di dare atto che la Regione non potendo, in quel momen-
to, ancora garantire le necessarie coperture finanziarie, si è li-
mitata ad approvare detti interventi limitatamente ai contenuti
tecnici ed accertando la congruità dei costi, lasciando totalmen-
te a carico del Gestore le conseguenti responsabilità finanziarie,
qualora il medesimo avesse inteso procedere ugualmente
all’appalto dei lavori e delle forniture;

i) di dare altresì atto che, essendosi determinate le condi-

zioni che consentono la copertura finanziaria degli interventi
avviati, si possa provvedere – nei limiti delle risorse disponibili
– al riconoscimento delle risorse finanziarie anticipate dalla So-
cietà ATCM SpA secondo le modalità previste nell’allegato
schema di Contratto di programma, una volta accertata la rego-
larità della relativa documentazione contabile;

j) di dare atto che nell’Allegato 2 dello schema di Contratto
di programma unito alla presente deliberazione (Allegato A)
sono stati anche riportati, in coda agli altri, gli ulteriori inter-
venti ritenuti urgenti, al momento non coperti finanziariamen-
te, da realizzare a fronte di economie e/o di ulteriori finanzia-
menti statali, secondo le procedure e gli ulteriori atti previsti
dall’Accordo di programma tra Regione Emilia-Romagna e
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in data 18 dicem-
bre 2002;

k) di dare atto che, per l’attività di monitoraggio degli inter-
venti oltreché di raccolta e scambio di dati ed informazioni tra
Regione e Ministero, dovendo essere svolta dal Comitato già
istituito nell’Ambito dell’Accordo di programma sottoscritto
“ex articolo 8 del DLgs 422/97” (secondo quanto stabilito
dall’Accordo di programma in parola) il funzionamento del
medesimo resta disciplinato da quanto previsto da quest’ultimo
Accordo;

l) di stabilire che quota parte delle spese per il funziona-
mento di detto Comitato sono da ricomprendere nel quadro eco-
nomico dei vari interventi oggetto del Contratto di programma
(Allegato A della presente deliberazione) nell’ambito delle
voci di spesa facenti capo alle “somme a disposizione della sta-
zione appaltante”;

m) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna il presente atto.

ALLEGATO A

Contratto di programma per la realizzazione degli inter-
venti di potenziamento e ammodernamento delle linee fer-
roviarie e del materiale rotabile tra Regione Emilia-Roma-
gna e Società ATCM SpA

L’anno duemilacinque il giorno . . . . . . . . del mese di . . . . . . . . . .
in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

tra

la Regione Emilia-Romagna, di seguito denominata “Re-
gione”, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, codice fi-
scale n. 8006590379, nella persona del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . .
nella sua qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
in forza di delibera della Giunta regionale n. . . . . del . . . . . . . . . .

e

la Società ATCM SpA, di seguito denominata “Gestore”,
con sede in . . . . . . . . . . . . . . . . ., Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . .
codice fiscale n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , rappresentata
dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , nato . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . .
nella sua qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Premesso:
– che il DLgs 422/97, e sue successive modifiche e integrazio-

ni, ha delineato il contesto normativo di riferimento dettando
i principi, i tempi ed i modi del conferimento alle Regioni ed
agli enti locali di funzioni e compiti in materia di trasporto
pubblico locale;

– che il DLgs 188/03, ha dato attuazione alle Direttive
2001/12/CE, 2001/13/CE e 2001/14/CE in materia ferrovia-
ria, introducendo nuove norme riguardo, segnatamente, alle
reti interconnesse, al rilascio del certificato di sicurezza e
alla gestione delle infrastrutture ferroviarie;

– che la L.R. 30/98 e sue successive modifiche ed integrazioni,
in particolare:
– definisce le competenze della Regione a livello program-
matorio, amministrativo e finanziario, escluse le funzioni di
sicurezza proprie dello Stato (art. 21);
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– annovera, tra i beni di pertinenza della rete ferroviaria re-
gionale, le infrastrutture e gli impianti di qualunque genere,
necessari per l’esercizio del trasporto ferroviario (art. 22,
comma 1);
– prevede l’affidamento della gestione della rete di sua compe-
tenza ad apposita società pubblica di capitali, di proprietà esclu-
siva della Regione e degli Enti locali (art. 22, comma 2);
– prevede che la costituzione di detta società e l’affidamento
della gestione della rete debba intervenire alla scadenza del-
le concessioni in essere (art. 44, comma 3);
– stabilisce che al rilascio della concessione per la gestione
della rete provvede la Giunta regionale, determinando le
condizioni per l’accesso alla rete stessa nel rispetto dei prin-
cipi ispiratori delle direttive dell’Unione Europea, in parti-
colare per quanto attiene la separazione della rete dai servizi
(art. 22, comma 3);
– definisce la tipologia di interventi finanziari (art. 31, com-
ma 2, lettere c) ed e bis)):
– definisce le modalità di partecipazione della Regione al fi-
nanziamento degli investimenti sulle infrastrutture e sul ma-
teriale rotabile (art. 34);

– che ai sensi del DLgs 422/97, e sue successive modifiche e
integrazioni, e dell’art. 31 della Legge 144/99, in data
21/3/2000 è stato sottoscritto l’Accordo di programma tra
Ministero dei Trasporti e della Navigazione e Regione per
regolamentare il subentro della stessa allo Stato quale conce-
dente delle ferrovie in Gestione Commissariale Governativa
e in Concessione a soggetti diversi da FS SpA;

– che in data 30 gennaio 2001 è stato emanato l’Atto di Con-
cessione della Regione a Società ATCM SpA per la gestione
dell’infrastruttura e del servizio di trasporto pubblico locale
ferroviario;

premesso inoltre:
– che in data 18 dicembre 2002 la Regione Emilia-Romagna e

il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti hanno sotto-
scritto un Accordo di programma ai sensi dell’art. 4 del
DLgs 281/97, ai fini dell’attuazione dell’art. 15 del DLgs
422/97 in materia di investimenti nel settore dei trasporti, per
l’attuazione di interventi diretti al risanamento tecnico ed
economico delle ferrovie oggetto di trasferimento alla Re-
gione Emilia-Romagna;

– che l’Accordo di cui sopra comprende:
1. gli interventi inclusi nell’Accordo di programma sotto-
scritto tra Regione e Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti ai sensi dell’art. 8 del DLgs 422/97 – reso vigente con
DPCM del 16 novembre 2000, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 12 dello stesso DLgs – per l’ammontare, garantito
dalle risorse messe a disposizione dalle Leggi 472/99,
488/99, 388/00;
2. gli interventi individuati antecedentemente alla stipula
dell’Accordo di programma di cui sopra non rientranti (ex
art. 21 del DLgs 422/97) tra quelli rimessi alla competenza
statale e facenti soprattutto capo, per la Regione Emilia-Ro-
magna, alla Legge 611/96, la cui assegnazione e ripartizione
è stata formalizzata, per linee ferroviarie, con decreto Inter-
ministeriale n. 1340 del 13 maggio 1999;

– che il richiamato Accordo del 18 dicembre 2002 riepiloga
puntualmente gli interventi e le risorse di cui sopra; in parti-
colare:
– individua segnatamente gli interventi attivabili, tra i quali
il materiale rotabile da acquisire, indicando i tempi di realiz-
zazione, i soggetti coinvolti e i loro compiti, le risorse neces-
sarie, le fonti di finanziamento certe, i tempi di erogazione e
il suo periodo di validità;
– stabilisce, per il trasferimento dei fondi alla Regione,
quanto segue:
a) le risorse verranno depositate presso conti di tesoreria in-
fruttiferi intestati al Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti con vincolo di destinazione alla Regione;
b) l’erogazione è disposta, mediante svincolo, da parte del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in favore della
Regione a valere sui conti di tesoreria infruttiferi intestati
alla stessa;

c) la stessa erogazione è subordinata all’effettiva disponibi-
lità delle risorse nell’ambito dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti;
– stabilisce che gli effettivi oneri saranno contabilizzati a
conclusione di ciascun intervento come risultante anche da
ribassi in sede di gara e che le risorse debbano essere erogate
con vincolo di destinazione alla realizzazione degli interven-
ti;
– impegna la Regione a trasferire al soggetto attuatore le ri-
sorse ricevute, nei limiti strettamente necessari ad assicurare
il corretto adempimento degli obblighi contrattuali connessi
all’esecuzione dei lavori, limitando ai livelli strettamente ne-
cessari anche eventuali anticipazioni;
– stabilisce che l’erogazione dei fondi nei confronti dei sog-
getti attuatori debba avvenire nei limiti degli oneri effettiva-
mente a carico di questi ultimi e dunque al netto dell’IVA,
dagli stessi recuperabile ai sensi dell’articolo 19 del DPR
633/72 e secondo i meccanismi previsti dall’art. 11, comma
5 della Legge 1 agosto 2002, n. 166;
– stabilisce che gli interventi sono rimodulabili, a condizione
che eventuali incrementi di spesa abbiano copertura finan-
ziaria certa, nei casi in cui:
e) siano comprovate, eventuali cause ostative alla realizza-
zione degli interventi;
f) gli interventi risultino non coerenti con atti di programma-
zione regionali successivi alla sottoscrizione del presente ac-
cordo;
g) si renda indifferibile la realizzazione di interventi in pre-
cedenza non previsti, per sopravvenute esigenze tecniche e
programmatorie;
h) siano accertati residui relativi agli stanziamenti di cui alla
Legge 910/86;
e che la rimodulazione è resa operativa, su proposta della Re-
gione, con decreto dirigenziale della competente Struttura
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;
– stabilisce che i risparmi di spesa conseguenti ad eventuali
rimodulazioni della programmazione degli interventi, non-
ché quelli contabilizzati a conclusione di ciascun intervento,
ivi compresi quelli derivanti dall’IVA sugli importi degli in-
vestimenti per gli interventi, debbano essere destinati priori-
tariamente alla realizzazione degli interventi per i quali alla
data di sottoscrizione dell’Accordo non sia individuata la co-
pertura finanziaria;
– stabilisce altresì che i risparmi di spesa che eccedessero le
occorrenze di cui al punto precedente, devono essere desti-
nati, mediante Accordo integrativo, sottoscritto con le mede-
sime modalità dell’Accordo in parola – e previa attivazione
delle procedure di cui all’articolo 14, comma 1 del DLgs
422/97 – alla realizzazione di nuovi interventi diversi da
quelli di cui agli Allegati all’Accordo stesso, esclusivamente
nell’ipotesi in cui il programma di attivazione definito sia
stato completato;
– prevede l’istituzione di un sistema di monitoraggio per:
a. verificare lo stato di attuazione degli interventi,
b. individuare eventuali criticità,
c. valutare la coerenza degli interventi con i termini già con-
venuti negli Accordi ex articolo 8 del DLgs 422/97,
d. verificare eventuali ipotesi di rimodulazione degli investi-
menti (a tal fine la Regione è impegnata a fornire una relazio-
ne annuale sull’andamento degli interventi concordati, evi-
denziando eventuali criticità);
– stabilisce che debba essere realizzata un’attività di raccolta
e scambio di dati ed informazioni tra Regione-Ministero e
soggetti attuatori, avvalendosi dei Comitati già istituiti
nell’Ambito degli accordi di Programma sottoscritti ex arti-
colo 8 del DLgs 422/97;

– che l’Accordo tra la Regione e il Ministero delle Infrastruttu-
re e dei Trasporti ha validità fino al completo utilizzo delle
risorse, anche attraverso la loro rimodulazione o il loro riuti-
lizzo, e che per la stipula di nuovi Accordi di programma in
materia di investimenti al fine della realizzazione di inter-
venti non ricompresi negli Allegati all’Accordo stesso, oc-
correrà preliminarmente dar corso alle procedure di cui
all’articolo 14, comma 1 del DLgs 422/97;
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– che con decreti del Direttore generale dei Sistemi di Traspor-
to ad impianto fisso del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, 7578/02, e 5632/03, è stato autorizzato l’impegno
delle risorse disponibili a favore della Regione Emilia-Ro-
magna, per importi e annualità, a valere sui finanziamenti as-
sentiti dalle Leggi 611/96, 472/99, 488/99 e 388/00;

– che l’assegnazione delle risorse, prevista per rate decennali e
quindicinali, richiede l’accensione – per i finanziamenti non
ancora acquisiti – di mutui corrispondenti ai limiti
d’impegno annuali garantiti dallo Stato, al fine di consentire
il completamento degli interventi nei tempi previsti;

richiamato quanto previsto dalla “Convenzione” per la ge-
stione dell’infrastruttura ferroviaria e del servizio di trasporto
pubblico locale ferroviario, riguardante la linea Modena-Sassu-
olo, rilasciata il 30 gennaio 2001 a ATCM SpA, in particolare
l’art. 5 della medesima;

richiamato il “Contratto di Servizio e di Programma
2001-2003”, per la gestione della infrastruttura ferroviaria, sot-
toscritto il 4 dicembre 2001 ; in particolare l’art. 12 riguardante
la “Politica degli investimenti”;

ricordato che il Gestore è anche titolare di “Contratto di
Servizio” relativo al biennio 2002-2003, vigente in regime di
proroga dal 2004 ai sensi dell’art. 3 dello stesso Contratto, sot-
toscritto il 26 maggio 2003, in particolare l’art. 15 (e corrispon-
dente Allegato 7) relativo al rinnovo, all’ampliamento ed am-
modernamento del materiale rotabile;

tutto ciò premesso,

si conviene e stipula quanto segue

Art. 1
Premesse

Le premesse e gli allegati formano parte integrante e so-
stanziale del presente Contratto.

Art. 2
Struttura del contratto

Il Contratto si articola in sei parti:

Art. 1 – Premesse
Art. 2 – Struttura del contratto
Art. 3 – Validità temporale
Art. 4 – Oggetto
Art. 5 – Obblighi generali delle parti
Art. 6 – Altri obblighi
Art. 7 – Interruzione dell’esercizio
Art. 8 – Limiti dei finanziamenti
Art. 9 – Erogazione e trasferimento delle risorse
Art. 10 – Interventi urgenti già avviati
Art. 11 – Garanzie
Art. 12 – Assicurazioni
Art. 13 – Subentro di nuovo gestore alle scadenze del contratto
Art. 14 – Rimodulazione della programazione degli interventi e

utilizzo risparmi di spesa
Art. 15 – Revoca dei contributi
Art. 16 – Monitoraggio
Art. 17 – Responsabilità
Art. 18 – Risoluzione delle controversie
Art. 19 – Risoluzione del contratto
Art. 20 – Registrazione e spese
Art. 21 – Allegati

Art. 3
Validità temporale

1. Il presente Contratto ha decorrenza a partire dalla data di
sottoscrizione del medesimo.
2. Le prestazioni contrattuali, legate alla realizzazione degli
interventi di potenziamento e ammodernamento della rete e
all’acquisizione delle forniture di cui ai relativi allegati al pre-
sente Contratto, oltreché degli interventi e forniture risultanti
da eventuali rimodulazioni o dal riutilizzo delle risorse asse-

gnate al Gestore, secondo quanto previsto dal successivo arti-
colo 13, avranno termine a conclusione ed approvazione di tutti
i relativi atti di collaudo e/o attestazione di regolare esecuzione
e, nel caso di materiale rotabile, di regolare immissione in ser-
vizio del medesimo.
3. Il Contratto non potrà in ogni caso avere una durata supe-
riore alla data del 29 gennaio 2010 di scadenza della Conces-
sione rilasciata al Gestore il 30 gennaio 2001, richiamata in pre-
messa, salvo eventuale rinnovo o proroga della Concessione
stessa. In assenza di rinnovo o proroga il Gestore si impegna ad
ottemperare a quanto stabilito dal successivo articolo 13.
4. Il Contratto può essere soggetto a revisione in dipendenza
di eventuali disposizioni concernenti l’oggetto dello stesso. In
particolare la revisione si renderà indispensabile in occasione
di eventuali nuovi riparti di contributi nazionali o in presenza di
nuovi atti normativi che comportino l’introduzione di ulteriori
elementi di valutazione.
5. Con riferimento agli interventi di potenziamento ed ammo-
dernamento della rete, compresa la fornitura di materiale rota-
bile, gli allegati al presente Contatto possono essere soggetti a
revisione in relazione alle rimodulazioni di cui ai successivi
artt. 5 e 14, nei casi e secondo le modalità dai medesimi stabili-
te.
Eventuali modifiche o rimodulazioni, anche riferite unicamen-
te alle schede allegate al presente Contratto, senza quindi ne-
cessità di modifiche o rimodulazioni al contenuto dell’Accordo
tra Regione Emilia-Romagna e Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, verranno formalizzate tra le parti mediante atti in-
tegrativi del presente Contratto.

Art. 4
Oggetto

1. Oggetto del presente Contratto è la disciplina dei rapporti tra
la Regione ed il Gestore in merito al potenziamento e
all’ammodernamento dell’infrastruttura ferroviaria e all’acquisi-
zione o all’ammodernamento del materiale rotabile. Gli interventi
e le forniture sono puntualmente individuati negli Allegati 1 e 2,
parte integrante e sostanziale del presente Contratto.
2. Negli articoli che seguono sono specificate le modalità e i
criteri per disciplinare:
a. l’erogazione delle risorse;
b. gli impegni delle parti rispetto alla loro realizzazione;
c. l’acquisizione di tutti gli elementi necessari per monitorar-

ne lo stato di attuazione e individuare eventuali criticità.
3. Gli interventi e quindi le loro elaborazioni progettuali sono
orientati ad assicurare prioritariamente:
a. il miglioramento delle condizioni e dei livelli di sicurezza

delle linee regionali e del materiale rotabile, anche attraver-
so l’introduzione di nuove tecnologie e favorendo la elimi-
nazione dei passaggi a livello;

b. piena compatibilità con l’ambiente, anche attraverso
l’utilizzo di materiali innovativi e sistemi di gestione atti a
concorrere alla diminuzione dell’inquinamento atmosferico
e acustico;

c. l’interoperatività con le linee di altri gestori, anche ai sensi
di quanto previsto dal DLgs. 188/03;

d. il perseguimento di standard tecnici e funzionali il più pos-
sibile uniformi, anche sulla base di quelli eventualmente in-
dicati dalla Regione;

e. l’attivazione, quando possibile, di fasi funzionali al progre-
dire degli interventi;

f. l’ottimizzazione e la possibile riduzione dei costi di gestio-
ne e l’efficientamento della rete e degli impianti;

g. la regolarità e la sicurezza dell’esercizio ferroviario durante
la varie fasi realizzative, limitando il più possibile le inter-
ruzioni.

Art. 5
Obblighi generali delle parti

1. Ai fini dell’attuazione degli interventi oggetto del presente
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Contratto, riguardanti il potenziamento e l’ammodernamento
della rete ferroviaria e del materiale rotabile, la Regione si im-
pegna a garantire i contributi finanziari previsti dall’Accordo
sottoscritto tra la Regione e il Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti ai sensi dell’art. 15 del DLgs 422/97, citato in pre-
messa, e a quanto specificato, anche per quanto attiene i limiti
finanziari di ciascun intervento, nelle schede unite al presente
Contratto (Allegato 1).
2. Il Gestore:
a. è responsabile della realizzazione delle opere e delle forni-

ture di cui agli Allegati 1 e 2 al presente Contratto – impe-
gnandosi a svolgere per conto della Regione il ruolo di sog-
getto attuatore/stazione appaltante; tutte le competenze e le
responsabilità conseguenti a tale ruolo restano a carico del
medesimo;

b. si impegna ad attivare l’attuazione degli interventi e le for-
niture riguardanti il materiale rotabile, nei termini previsti
dall’Accordo tra Regione e Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, e sue eventuali rimodulazioni, ed a portare a
completamento la loro realizzazione secondo i tempi indi-
cati nelle schede di cui all’Allegato 1, salvo successive mo-
difiche e rimodulazioni;

c. si impegna, per l’affidamento e la gestione delle progetta-
zioni, delle forniture e dei lavori, al pieno rispetto delle pro-
cedure previste dalla normativa comunitaria, nazionale e re-
gionale (quando applicabile) in materia di appalti pubblici
garantendone, una volta ultimati, la piena funzionalità;

d. si impegna ad eseguire le progettazioni e le altre prestazioni
occorrenti con il ricorso prioritario alle proprie competenze
e professionalità interne nel rispetto dei limiti di costo pre-
visti dalla normativa statale in materia e, nel caso di ricorso
per comprovate necessità a competenze esterne,
l’applicazione dei minimi tariffari con le modalità previste
dalla Legge 155/89;

e. si obbliga ad impiegare, ai fini dell’attuazione degli inter-
venti oggetto del presente contratto, ogni ulteriore fonte di
finanziamento, indicata dalla Regione, che, oltre a quelle ci-
tate, si dovesse rendere eventualmente disponibile;

f. si impegna ad adoperarsi per minimizzare i disagi ed i dis-
servizi che dovessero eventualmente derivare, seppure in
via temporanea, alle IF e alla clientela delle stesse,
dall’esecuzione degli interventi di cui ai commi precedenti,
garantendo adeguata e tempestiva informazione al riguardo
e l’adozione di tutte le misure necessarie per il rispetto delle
condizioni di sicurezza della circolazione;

g. si impegna a destinare una percentuale pari al 7% dei fondi
per gli investimenti riguardanti le infrastrutture
all’adozione di interventi di contenimento del rumore, nei
casi di superamento dei valori previsti dalla “Legge quadro
sull’inquinamento acustico” 447/95, art. 10; dove per “in-
frastruttura” deve intendersi quella così definita dall’art. 3
del DPR 188/03;

h. si impegna altresì a rispettate le leggi, le disposizioni, i re-
golamenti e le procedure vigenti in materia di polizia, sicu-
rezza e regolarità ferroviaria; in particolare, per i nuovi in-
terventi e per le loro progettazioni, si obbliga ad ottempera-
re a quanto previsto dal DPR 753/80 e sue successive modi-
fiche ed integrazioni, e alle norme in materia di sicurezza
degli impianti e dei materiali;

i. si impegna a nominare un “responsabile del procedimento”.
3. Le parti danno atto che gli interventi specificati nelle sche-
de unite al presente Contratto (Allegato 1) riguardanti gli inter-
venti la cui attuazione è posta a carico del Gestore, devono esse-
re coerenti con quanto previsto dall’Accordo di Programma tra
Regione e Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti o sue
eventuali rimodulazioni. Le medesime schede potranno essere
oggetto di modifica, ove dovessero intervenire dette rimodula-
zioni tra la Regione e lo stesso Ministero, se ritenuto necessario
e qualora ricorressero le motivazioni e le condizioni richiamate
nelle premesse.
4. Eventuali modifiche o rimodulazioni, anche riferite unica-
mente alle Schede allegate del presente Contratto, senza quindi

necessità di modifiche o rimodulazioni al contenuto
dell’Accordo tra Regione Emilia-Romagna e Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, verranno comunque formalizzate
tra le parti mediante Atti integrativi del presente Contratto.

Art. 6
Altri obblighi

1. Nelle diverse fasi relative alla realizzazione degli interven-
ti il Gestore è tenuto in particolare:
a. ad ottemperare alle eventuali direttive regionali, ritenute ne-

cessarie per il buon risultato degli interventi stessi, sempre
nel contesto degli indirizzi e delle finalità di cui al presente
Contratto;

b. ad apportare eventuali modifiche ai progetti, ritenute neces-
sarie dalla Regione in fase approvativa, compatibilmente
con le risorse disponibili;

c. a ridurre il più possibile eventuali interruzioni dell’esercizio
ferroviario, qualora esse fossero necessarie in conseguenza
dell’esecuzione dei lavori;

d. a fornire, con cadenza trimestrale, gli elementi e le informa-
zioni necessarie per l’attività di monitoraggio sullo stato di
attuazione degli interventi e delle forniture, sulla base di
prospetti che verranno successivamente forniti dalla Regio-
ne.
Le opere ferroviarie realizzate e le forniture acquisite sono
inserite negli elenchi dei beni della Regione, che dovrà per-
tanto averne la piena titolarità.
Nei casi consentiti dalla legge il certificato di collaudo è so-
stituito da quello di regolare esecuzione. Qualora ne ravvi-
sasse la necessità la Regione si riserva comunque la facoltà
di chiedere il certificato di collaudo anche per interventi di
importo inferiore ad un milione di Euro.

2. Restano di competenza della Regione:
a. l’approvazione dei progetti dei lavori e delle forniture, ol-

treché di eventuali perizie di variante e suppletive, secondo
quanto previsto dalla normativa in materia di appalti pubbli-
ci e nei casi strettamente previsti dalla medesima normativa;
la Regione svolge la propria attività nel rispetto dei tempi
previsti dalle norme in parola al fine di consentire al Gestore
il corretto espletamento del proprio ruolo di soggetto attua-
tore;

b. l’approvazione degli atti finali del collaudo tecnico-ammi-
nistrativo (o del certificato di regolare esecuzione) finaliz-
zato alla verifica di funzionalità ed efficienza delle opere e
delle forniture ed alla corrispondenza delle stesse alla docu-
mentazione approvata dalla Regione, ai fini della consegna
e della conseguente acquisizione al patrimonio della Regio-
ne;

c. la definizione di volta in volta, in relazione alle caratteristi-
che, alla complessità ed all’ammontare dell’appalto:
– della composizione dell’organo di collaudo (collaudatore
unico o commissione di collaudo) il cui insediamento è di
competenza della stazione appaltante;
– della opportunità o meno di prevedere detto insediamento
in “corso d’opera”;

d. l’indicazione di uno dei nominativi dei collaudatori,
nell’ambito delle commissioni di collaudo insediate dal Ge-
store, nelle sue vesti di stazione appaltante, per gli appalti di
importo superiore ad un milione di Euro.

3. Ai fini dell’approvazione dei progetti e delle forniture, nel-
le varie fasi previste dal vigente quadro normativo, e delle
eventuali varianti, il Gestore dovrà presentare in particolare:
a. i provvedimenti di approvazione dei progetti o delle fornitu-

re, comprensivi dei relativi quadri economici, da parte
dell’organo individuato come competente dallo statuto del
Gestore, con l’indicazione dei tempi previsti per l’inizio e la
fine dei lavori;

b. la documentazione tecnica occorrente, corredata dalle auto-
rizzazioni e dagli assensi preliminari, secondo i tempi e le
modalità stabilite dai riferimenti normativi in materia.

4. La gestione delle nuove opere e forniture, oggetto del pre-
sente Contratto, una volta completate e rese funzionali per
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l’effettuazione dei servizi, oltreché la loro diligente e tempesti-
va manutenzione, restano disciplinate:
a) da quanto previsto dalla Concessione rilasciata il 15 marzo

2001 , ricomprendendo le nuove opere e forniture
nell’elenco dei beni ad essa allegato ed integrando in tal
senso il menzionato atto;

b) dal Contratto di Servizio e di Programma 2001-2003 sotto-
scritto in data 4 dicembre 2001 dalla Regione con il Gestore
per disciplinare la gestione delle infrastrutture ferroviarie al
medesimo assegnate.

5. Il materiale rotabile compreso nelle forniture di cui agli
Allegati al presente Contratto, poiché totalmente finanziato con
risorse regionali, è iscritto, al compimento della stessa fornitura
e del relativo collaudo, al patrimonio della Regione Emilia-Ro-
magna che provvederà, con atti separati, al suo affidamento in
uso per lo svolgimento dei servizi ferroviari, anche ad altra im-
presa, individuata in conseguenza dell’affidamento dei servizi
di trasporto pubblico locale mediante gara.
6. Il materiale rotabile di cui al punto precedente dovrà pre-
sentare, bene in vista, la scritta “Regione Emilia-Romagna –
Trasporti pubblici”, nelle forme e dimensioni stabilite dalla
stessa Regione.

Art. 7
Interruzione dell’esercizio

1. Con specifico riferimento all’esecuzione degli interventi di
potenziamento e ammodernamento oggetto del presente Con-
tratto ed ai relativi cantieri, l’esercizio ferroviario, non può es-
sere interrotto né sospeso per nessun motivo, salvo che:
– per esigenze oggettive dipendenti dalle modalità attuative; la

data di inizio dell’interruzione e gli specifici tempi occorren-
ti, dovranno essere comunicati con tempestività alla Regio-
ne;

– per cause di forza maggiore previste dalla legge;
– nei casi disposti dalle Autorità per motivi di sicurezza.

In tutti i casi l’esercizio deve essere ripristinato al più pre-
sto, compatibilmente con lo stato di avanzamento dei relativi
lavori.

Art. 8
Limiti dei finanziamenti

1. Il Gestore deve attenersi al quadro economico degli interventi
e delle forniture del materiale rotabile, richiamati negli allegati
contrattuali. La determinazione di nuovi prezzi e gli eventuali in-
crementi dei costi aventi natura di variazioni in corso d’opera non
sottoposti alla preventiva approvazione della Regione – salvo i
casi previsti dalla legge – non saranno ritenuti ammissibili e do-
vranno quindi essere assunti direttamente dal Gestore.
Qualora fossero necessarie, anche nei limiti e alle condizioni
previste dalla normativa in vigore, rimodulazioni o modifiche
all’ammontare degli interventi, le medesime dovranno essere
preventivamente approvate dalla Regione. Quando necessario,
in relazione a quanto evidenziato nelle premesse,
l’approvazione sarà subordinata alla preventiva intesa con il
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ai sensi di quanto
previsto dall’Accordo di programma, sottoscritto il 18 dicem-
bre 2002, ai fini dell’attuazione dell’art. 15 del DLgs 422/97.
2. Sono da ritenersi costi ammissibili ai fini
dell’assegnazione dei contributi regionali, quelli rientranti nei
quadri economici dei progetti degli interventi e delle forniture,
approvati dalla Regione. Rientrano comunque tra i costi am-
missibili le spese tecniche per le progettazioni fino al livello
esecutivo, la direzione lavori e le altre prestazioni professionali
connesse alla progettazione, alla sicurezza, alla esecuzione e
controllo dei lavori e delle forniture di cui al presente Contratto.
Tra detti costi rientrano anche gli oneri di collaudo. Nel caso di
ricorso (da ritenersi prioritario) alle competenze interne degli
uffici del Gestore, la quantificazione dei relativi compensi non
può superare, per ciascun intervento, gli importi minimi definiti
dalle norme per le tariffe professionali degli ingegneri e archi-
tetti, ridotti del 20 % del loro ammontare. È da escludersi ogni

ulteriore onere o spesa. Tra i costi ammissibili è comunque da
escludersi l’IVA, che non verrà riconosciuta al Gestore poiché
dallo stesso recuperabile ai sensi dell’articolo 19 del DPR
633/72.

Art. 9
Concessione, impegno e liquidazione delle risorse

1. La Regione provvede alla concessione e impegno dei con-
tributi per l’intero ammontare di ciascun intervento (IVA esclu-
sa) di cui all’Allegato 2 – compatibilmente ai fondi effettiva-
mente disponibili – all’atto dell’approvazione del progetto
dell’intervento e/o della specifica tecnica della fornitura.
2. Successivamente alla concessione ed impegno dei contri-
buti la Regione provvede alla loro liquidazione secondo le se-
guenti modalità:
a) liquidazione, contestualmente all’impegno, di

un’anticipazione pari al 10 % di ciascun importo progettua-
le riportato nelle schede di cui all’Allegato 1 del presente
Contratto;

b) liquidazione di ulteriori finanziamenti, successivi
all’anticipazione di cui alla precedente lettera a), fino al
90% dell’ammontare di ciascun intervento, a fronte di stati
d’avanzamento (corredati della documentazione di cui al
successivo punto 3) e/o delle fatture comprovanti le spese
per le forniture;

c) in occasione delle liquidazioni di cui alla precedente lettera
b) verranno erogare risorse pari all’ammontare degli stati
d’avanzamento e/o delle fatture comprovanti la spesa soste-
nuta, mantenendo a favore del Gestore l’anticipazione di cui
alla lettera a) sino alla copertura – anticipazione compresa –
del 90 % dell’ammontare di ciascun intervento;

d) liquidazione della somma restante dei costi effettivi di rea-
lizzazione, all’approvazione degli atti di collaudo o del cer-
tificato di regolare esecuzione (a seconda dell’ammontare
dell’intervento o della fornitura).

3. Il Gestore è tenuto ad inviare tempestivamente alla Regio-
ne:
a) per le liquidazioni ed erogazioni del “secondo” acconto,

delle somme a base d’appalto:
– il primo stato d’avanzamento lavori (accompagnato dal
relativo certificato di pagamento) e/o gli atti giustificativi
equipollenti per documentare le spese sostenute, per le voci
di spesa ammesse a contributo;
– il contratto di appalto o di fornitura (nel quale, per il mate-
riale rotabile, deve essere espressamente previsto il vincolo
dell’ottenimento dell’attestato di “circolabilità” per la rete
sulla quale è destinato all’espletamento del servizio);
– il verbale di consegna dei lavori;

b) per la liquidazione ed erogazione dei successivi acconti del-
le somme a base d’appalto:
– gli stati d’avanzamento (accompagnati dai relativi certifi-
cati di pagamento) e/o gli atti giustificativi equipollenti per
documentare le spese sostenute;

c) per la liquidazione del saldo delle somme a base d’appalto:
– il collaudo finale (o il certificato di regolare esecuzione) lo
stato finale e il relativo certificato di pagamento; per il ma-
teriale rotabile: anche l’attestato di “circolabilità” sulle li-
nee ove il medesimo è destinato ad operare.

4. La Regione provvederà alla liquidazione ed erogazione
delle “somme ritenute ammissibili” inserite nel quadro econo-
mico approvato dalla medesima “non comprese tra quelle a
base d’appalto”, contestualmente alla liquidazione ed erogazio-
ne delle somme riguardanti gli stati d’avanzamento di cui ai
precedenti punti. Tutta la documentazione che il Gestore tra-
smetterà alla Regione per le liquidazioni ed erogazioni dovrà
essere accompagnata dalla “validazione” del responsabile del
procedimento, nominato dallo stesso Gestore, che ne attesti la
regolarità tecnica e contabile o, in alternativa, dal legale rappre-
sentante dello stesso Gestore.
5. Il Gestore è inoltre tenuto in ogni momento a trasmettere
alla Regione ogni ulteriore atto contabile, documentazione e
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quant’altro fosse dalla stessa richiesto, inerente gli interventi
previsti; dovrà in particolare evidenziare, di volta in volta, la
progressiva situazione riguardo allo stato di avanzamento della
spesa rispetto al quadro economico approvato.
6. Le risorse saranno liquidate con vincolo di destinazione
alla realizzazione degli interventi specificati negli Allegati al
presente Contratto.
7. Poiché le erogazioni sono collegate a preliminari assegna-
zioni provenienti dallo Stato, la Regione concederà i relativi
fondi solo ad avvenuto introito delle somme dal medesimo ero-
gate e qualora le risorse già acquisite dal Gestore non fossero
sufficienti.
8. Ai fini della parametrazione delle anticipazioni di cui al
precedente comma 1 si farà riferimento all’importo stimato de-
gli interventi (così come desumibile dagli Allegati 1 e 2) ed
eventuali successive rimodulazioni di cui al seguente art. 14,
che costituisce anche il limite massimo delle risorse che la Re-
gione riconosce per l’attuazione di ciascuno di essi.
9. In detto limite, previo assenso della Regione, possono es-
sere ricompresi gli oneri (o parte dei medesimi) conseguenti a
contenziosi con l’impresa esecutrice, o con gli espropriandi,
utilizzando gli eventuali risparmi di spesa accertati per
l’intervento cui il contenzioso si riferisce. Gli effettivi oneri sa-
ranno contabilizzati a conclusione di ciascun intervento anche
tenendo conto dei ribassi in sede di gara.

Art. 10
Interventi urgenti già avviati

1. La Regione dà atto che il Gestore, facendosi provvisoria-
mente carico dei relativi oneri, ha già dato corso ad alcuni inter-
venti inseriti negli Allegati del presente Contratto, per necessità
urgenti connesse alla sicurezza dell’esercizio ferroviario e per
bisogni operativi non più rimandabili. Dà altresì atto che, a
fronte di tale urgenza, la stessa Regione, non potendo in quel
momento garantire la copertura finanziaria, si è limitata ad ap-
provare detti interventi limitatamente ai contenuti tecnici ed ac-
certando la congruità dei relativi costi, lasciando totalmente a
carico del Gestore le conseguenti responsabilità finanziarie,
qualora il medesimo avesse inteso procedere ugualmente
all’appalto dei lavori e delle forniture.
2. Essendosi determinate le condizioni che consentono la co-
pertura finanziaria degli interventi già avviati, la Regione prov-
vederà – nei limiti delle risorse disponibili – a riconoscere al
Gestore le risorse finanziarie, da quest’ultimo eventualmente
anticipate, secondo le modalità previste dal precedente art. 9, ed
una volta accertata la regolarità degli stati d’avanzamento e dei
relativi certificati di pagamento.
3. Rientrando gli interventi in parola nell’ambito di quanto
stabilito dal presente disciplinare sono estese ad essi le condi-
zioni dal medesimo previste, salvo per quanto attiene le richie-
ste contrattuali non più oggettivamente riscontrabili, per le qua-
li la Regione si riserva di effettuare comunque verifiche e ac-
certamenti specifici.

Art. 11
Garanzie

1. Il Gestore è obbligato a costituire una cauzione a favore
della Regione per un importo non inferiore all’ammontare delle
anticipazioni previste dal precedente articolo, che può essere
costituita in uno dei seguenti modi:
a) da reale e valida cauzione, ai sensi dell’articolo 54 del Re-

golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la
contabilità generale dello Stato, approvato con RD 23 mag-
gio 1924, n. 827, e successive modificazioni; ai sensi di tale
norma la cauzione può essere costituita mediante deposito
di titoli di Stato o garantiti dallo Stato;

b) da fideiussione bancaria rilasciata da aziende di credito di
cui all’articolo 5 del Regio DL 12 marzo 1936, n. 375, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

c) da polizza assicurativa rilasciata da impresa di assicurazio-
ne debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni

ed operante nel territorio della Repubblica in regime di li-
bertà di stabilimento o di libertà di prestazione di servizi.

2. La fideiussione bancaria e la polizza assicurativa devono
prevedere espressamente la rinuncia alla preventiva escussione
del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni
a semplice richiesta scritta della Regione. In caso di mancato o
inesatto adempimento delle obbligazioni assunte ai sensi del
presente contratto dal Gestore, è facoltà della Regione escutere,
per l’importo corrispondente, la cauzione costituita nei modi di
cui al comma 1. La cauzione suddetta deve intendersi prestata a
garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contrat-
to e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadem-
pimento delle obbligazioni stesse, salva comunque la risarcibi-
lità del maggior danno. La Regione ha inoltre il diritto di valersi
della cauzione per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il
completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto
disposta in danno del Gestore. La Regione può in ogni caso ri-
chiedere al gestore la reintegrazione della cauzione ove questa
sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la
reintegrazione si effettua a valere sugli importi da corrisponde-
re al Gestore.

Art. 12
Assicurazioni

1. Per i “lavori” oggetto del presente Contratto il Gestore si
obbliga a prevedere nei capitolati di appalto l’estensione in fa-
vore della Regione della polizza assicurativa indennitaria de-
cennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale
dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costrutti-
vi prevista dalla normativa in materia di appalti di lavori pub-
blici. La polizza deve contenere la previsione del pagamento in
favore della Regione non appena questa lo richieda, anche in
pendenza dell’accertamento della responsabilità e senza che
occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il li-
mite di indennizzo della polizza decennale non deve essere in-
feriore al 20 per cento del valore dell’opera con il limite massi-
mo di 14.000.000 di Euro.
2. Il Gestore si obbliga altresì a prevedere nei Capitolati di ap-
palto l’obbligo a carico dell’impresa appaltatrice di estendere
in favore della Regione la polizza di assicurazione della respon-
sabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del
certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni,
con massimale non inferiore a 4.000.000 di Euro prevista dalla
normativa in materia di appalti di lavori pubblici.

Art. 13
Subentro di nuovo Gestore
alla scadenza del Contratto

1. Qualora in occasione della scadenza del presente Contratto
si proceda all’affidamento della gestione in favore di un sogget-
to diverso, l’attuale Gestore si impegna a predisporre un quadro
esatto dei lavori non ancora conclusi – da intendersi come tali
quelli per i quali non sia già stato disposto l’incameramento dei
beni da parte della Regione – da inserire tra la documentazione
relativa alla procedura suddetta. In caso di subentro di nuovo
Gestore, per le opere non ancora concluse si darà seguito alla
successione di questo nei contratti in fase di esecuzione e in
ogni altro rapporto in essere, conseguente al ruolo di soggetto
attuatore, in coerenza a quanto previsto dall’art. 2558 del Codi-
ce civile.

Art. 14
Rimodulazione della programmazione degli interventi

e utilizzo risparmi di spesa

1. Il Gestore prende atto che:
a) gli interventi e i rispettivi oneri possono essere rimodulati,

attraverso appositi atti integrativi del presente Contratto, a
condizione che sia sempre garantita in maniera certa la rela-
tiva copertura finanziaria, nelle seguenti fattispecie:
– qualora siano comprovate cause ostative alla realizzazio-
ne degli interventi;
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– qualora gli interventi risultino non coerenti con atti di pro-
grammazione regionale successivi alla sottoscrizione del
presente accordo;
– qualora per sopravvenute esigenze tecniche e programma-
torie si renda indifferibile la realizzazione di interventi in
precedenza non previsti;
– qualora siano accertati residui relativi agli stanziamenti di
cui alla Legge 910/86;

b) la rimodulazione, nel caso in cui modifichi quanto contenu-
to nell’Accordo di programma sottoscritto il 18 dicembre
2002 tra Regione Emilia-Romagna e Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti, richiamato nelle premesse, è resa
operativa – su proposta della stessa Regione al menzionato
Ministero, nell’ambito dell’Accordo di programma in paro-
la - con decreto dirigenziale della competente Struttura del
menzionato Ministero;

c) i risparmi di spesa conseguenti ad eventuali rimodulazioni
della programmazione degli interventi, nonché quelli conta-
bilizzati a conclusione di ciascun intervento a seguito
dell’approvazione del collaudo finale, verranno destinati
prioritariamente alla realizzazione degli interventi per i
quali, alla data di sottoscrizione dell’ Accordo, non sia an-
cora stata individuata la copertura finanziaria.

2. Il Gestore prende altresì atto che l’Accordo di Programma
tra Regione e Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del
18/12/2002, prevede quanto segue:
a. i risparmi di spesa che eccedessero le occorrenze di cui al

comma precedente, verranno destinati, mediante atto inte-
grativo tra Regione e Ministero, previa attivazione delle
procedure di cui all’articolo 14, comma 1 del DLg 422/97 –
alla realizzazione di nuovi interventi diversi da quelli di cui
agli Allegati allo stesso Accordo, esclusivamente
nell’ipotesi in cui il programma di attivazione desumibile
dagli Allegati in parola, sia stato completato;

b. al fine della realizzazione di interventi non ricompresi negli
Allegati dell’Accordo tra la Regione Emilia-Romagna e il
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti si dovranno
stipulare Accordi integrativi in materia di investimenti, dan-
do sempre preliminarmente corso alle procedure di cui
all’articolo 14, comma 1 del DLgs 422/97;

c. la rimodulazione degli interventi, che comportasse la modi-
fica o l’integrazione dell’Accordo in parola, è rimandata a
specifici Atti integrativi dell’Accordo stesso, a loro volta
subordinati alla esecutività del decreto dirigenziale della
competente Struttura del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, di recepimento della proposta che dovrà essere
avanzata in tal senso dalla Regione, come previsto dall’art.
8 del già richiamato Accordo di Programma sottoscritto il
18 dicembre 2002.

3. La Regione si riserva comunque la facoltà, in accordo con il
più volte menzionato Ministero, di destinate le economie, o parte
di esse, realizzate sugli interventi e le forniture oggetto del presen-
te Contratto, per la realizzazione di interventi – ritenuti dalla me-
desima più urgenti – su altre linee ferroviarie regionali nell’ambito
delle rimodulazioni di cui ai punti precedenti, anche con riferi-
mento quindi a un diverso soggetto attuatore.

Art. 15
Revoca dei contributi

1. L’eventuale revoca, parziale o totale, dei contributi e/o
l’eventuale restituzione di quanto anche parzialmente liquidato
ed erogato, avverrà con provvedimento della Regione in caso di
gravi inadempienze da parte del Gestore, previa diffida tempe-
stivamente formalizzata allo stesso, quali:
a) mancato rispetto dei tempi di realizzazione delle opere ri-

spetto a quanto previsto nel programma dei lavori, qualora
non vi siano comprovate ragioni che giustifichino il ritardo;

b) mancata realizzazione in tutto o in parte gli interventi previ-
sti;

c) la non conformità degli interventi con il programma allega-
to e con i progetti approvati o qualora risultino accertate
gravi irregolarità realizzative.

Non sono causa di revoca, ai sensi del presente comma, le ina-
dempienze imputabili espressamente alle imprese esecutrici dei
lavori e delle forniture.
2. La procedura di revoca potrà essere sospesa o non attivata
nel caso in cui il mancato rispetto dei tempi di realizzazione di-
penda da cause non imputabili alla volontà del gestore o da cau-
se di forza maggiore che dovranno essere tempestivamente do-
cumentate.

Art. 16
Monitoraggio

1. Il Gestore si impegna a fornire tutti gli elementi di cono-
scenza e i dati informativi necessari per consentire:
a) la verifica dello stato di attuazione degli interventi,
b) l’individuazione di eventuali criticità,
c) la verifica di eventuali ipotesi di rimodulazione degli inve-

stimenti,
d) la compilazione delle schede che verranno al riguardo pre-

disposte.
2. Per l’attività di raccolta e scambio di dati ed informazioni
da fornire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e alla
Regione, ci si avvarrà del Comitato già istituito nell’Ambito
dell’Accordo di programma ex articolo 8 del DLgs 422/97, tra
essi sottoscritto, il cui funzionamento resta disciplinato da
quanto previsto dall’Accordo stesso.
Quota parte delle spese per il funzionamento del medesimo e
della sua segreteria sono da ricomprendere nel quadro econo-
mico degli interventi, oggetto del presente Contratto,
nell’ambito delle voci di spesa facenti capo alle “somme a di-
sposizione della Stazione appaltante”. Alla erogazione delle re-
lative somme provvederà direttamente il Gestore, in accordo
con gli altri gestori delle linee ferroviarie regionali.
L’ammontare delle relative spese è quello definito
dall’Allegato 4 del Contratto di Servizio 1/1/2002-31/12/2003,
sottoscritto con ATCM SpA (approvato con deliberazione re-
gionale n. 850 del 14 maggio 2003).
3. La Regione si riserva la facoltà di effettuare in fase esecuti-
va, a mezzo di propri collaboratori, visite e verifiche volte ad
accertare l’attivazione degli interventi e lo stato di avanzamen-
to dei lavori oltreché la loro rispondenza alle previsioni proget-
tuali. Tali verifiche non assumeranno alcun carattere di inge-
renza nella sfera della autonomia tecnica ed organizzativa del
Gestore.

Art. 17
Responsabilità

1. Il Gestore si assume ogni responsabilità e tiene quindi sol-
levata la Regione da danni che eventualmente fossero arrecati
agli impianti costituenti le linee ferroviarie oggetto
d’intervento e da pretese anche giudiziarie da parte di terzi, per
danni che eventualmente fossero arrecati a persone e/o cose in
dipendenza dell’esecuzione degli interventi e dell’acquisizione
del materiale rotabile di cui al presente Contratto.
2. La Regione e l’Agenzia Trasporti pubblici della medesima
rimangono altresì estranee e sollevate da qualsiasi contenzioso
e controversia che dovessero eventualmente insorgere tra il Ge-
store e i soggetti appaltatori in corso di esecuzione e comunque
sempre in dipendenza dell’attuazione degli interventi e delle
forniture oggetto del presente Contratto.

Art. 18
Risoluzione delle controversie

1. Ciascuna delle parti nomina un proprio referente per la ge-
stione del Contratto.
2. Qualora sorgano tra le parti contestazioni nell’esecuzione
o nell’interpretazione del Contratto, ciascuna parte potrà notifi-
care all’altra l’esistenza di tali contestazioni precisandone la
natura e l’oggetto. Le parti si incontreranno per esaminare
l’argomento e le motivazioni prodotte con il proposito di com-
porre amichevolmente la vertenza. Nel caso in cui il tentativo
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fallisca, le controversie vengono demandate alla cognizione di
un Collegio arbitrale composto di tre membri designati:
– uno dalla Regione;
– uno dal Gestore;
– uno, con funzioni di presidente, nominato di comune accor-

do dalle parti.

In caso di mancata nomina dell’arbitro ad opera di una delle
parti entro trenta giorni dalla notifica della domanda di arbitra-
to, la nomina è effettuata, su richiesta della parte più diligente,
dal Presidente del tribunale che ha sede presso il capoluogo re-
gionale. Il collegio giudica secondo le norme di diritto.
3. Il Contratto dovrà continuare ad avere esecuzione in pen-
denza del procedimento di cui al precedente comma 1; nessuna
prestazione dell’una all’altra parte dovrà essere sospesa in pen-
denza del procedimento.

4. Tutte le controversie, qualora non composte in via amiche-
vole, saranno affidate ad un collegio arbitrale composto da tre
membri, designati rispettivamente, uno da ciascuna delle parti
firmatarie del presente Contratto e da un terzo membro, indivi-
duato di comune accordo. Per le eventuali controversie non
compromettibili in arbitri le parti stabiliscono quale foro esclu-
sivo quello di Bologna.

Art. 19
Risoluzione del Contratto

1. Il presente Contratto si intenderà risolto in caso di rilevanti
violazioni, per ciascuna delle parti, degli obblighi in esso previ-
sti.
2. Il presente Contratto potrà altresì essere dichiarato decadu-
to, oltreché per inadempienza degli obblighi in esso previsti,
anche quando a giudizio della Regione il Gestore per negligen-
za o imperizia comprometta, in qualunque fase, la tempestiva

esecuzione e la buona riuscita degli interventi e delle forniture.

Art. 20
Registrazione e spese

1. Il presente atto sarà registrato in caso d’uso con spese a ca-
rico del richiedente.
2. Tutte le spese di stipulazione del presente Contratto, sono a
carico del Gestore.
Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai
sensi degli artt. 4 e 5 del DPR 26/4/1986, n. 131.

Art. 21
Allegati

Formano parte integrante del presente Contratto:
a. Allegato 1 – Schede descrittive degli interventi e del mate-

riale rotabile da acquisire con l’indicazione dei tempi di rea-
lizzazione, delle risorse stimate come necessarie e delle fon-
ti di finanziamento;

b. Allegato 2 – Riepilogo degli interventi oggetto delle schede
di cui al precedente Allegato 1, secondo le due aggregazioni
previste nell’Accordo di programma, sottoscritto il 18 di-
cembre 2002, tra la Regione Emilia-Romagna e il Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti ai sensi dell’art. 4 del
DLgs 281/97, ai fini dell’attuazione dell’art. 15 del DLgs
422/97 in materia di investimenti nel settore dei trasporti.

Bologna, . . . . . . . . . .

per LA SOCIETÀ ATCM SPA
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

per LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 feb-
braio 2005, n. 414

Contratto di programma Consorzio ACT per realizza-
zione interventi di potenziamento e ammodernamen-
to linee ferroviarie affidate in gestione alla medesima,
per attivazione Accordo di programma tra Regione
Emilia-Romagna e Ministero Infrastrutture art. 15,
DLgs 422/97

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di approvare lo schema del Contratto di Programma tra la
Regione Emilia-Romagna e il Consorzio ACT per l’attuazione
degli interventi in esso previsti, facenti capo all’Accordo di
programma sottoscritto in data 18 dicembre 2002 tra la Regione
Emilia-Romagna e il Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti (ai sensi dell’art. 4 del DLgs 281/97) ai fini
dell’attuazione dell’art. 15 del DLgs 422/97 in materia di inve-
stimenti nel settore dei trasporti, mirati all’ammodernamento e
del potenziamento delle linee ferroviarie
– Reggio Emilia – Ciano d’Enza;
– Sassuolo-Reggio Emilia-Guastalla,
e per la fornitura di materiale rotabile, che costituisce parte in-
tegrante e sostanziale della presente deliberazione (Allegato A)
unitamente ai suoi Allegati 1 e 2;

b) di incaricare il Dirigente competente dell’Agenzia Tra-
sporti pubblici della Regione ai fini della sottoscrizione del
Contratto di cui alla lettera precedente, consentendo allo stesso
di apportare quelle modifiche, non sostanziali, che si rendesse-
ro necessarie per il buon fine del Contratto stesso;

c) di affidare al Consorzio ACT, individuata come stazione
appaltante per l’attuazione degli interventi di ammodernamen-
to e potenziamento delle linee in parola e per la fornitura di ma-
teriale rotabile, tutte le attività necessarie per addivenire alla
progettazione e/o alle specifiche tecniche preliminari di detti
interventi, la cui approvazione è rimandata alle procedure pre-
viste dalla normativa in vigore e a quanto stabilito dall’Accordo
di programma di cui alla precedente lettera a);

d) di dare atto che lo stesso Dirigente provvederà, con pro-
pri atti formali, secondo la normativa regionale vigente, alla
concessione, impegno e liquidazione dei fondi al Consorzio
ACT, secondo le modalità esplicitate in narrativa, autorizzando
il medesimo a procedere anche per lotti funzionali qualora con-
sentito dalla natura dei lavori e/o delle forniture;

e) di dare atto che occorre procedere ad una rimodulazione e
ad un aggiornamento col Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti degli interventi richiamati dall’Accordo, con lo stesso sotto-
scritto, come previsto all’art. 8 del medesimo, al fine di aggiornare
e riallineare gli interventi (considerando anche quelli allegati alla
presente deliberazione) con quelli indicati dall’Accordo in parola;

f) di rimandare a separato atto, la proposta di detta rimodu-
lazione ed i relativi aggiornamenti ai competenti uffici del men-
zionato Ministero in continuità e coerenza con la presente deli-
berazione e con il suo Allegato A, oltreché con quanto previsto
dall’Accordo di programma in parola;

g) di dare atto che a fronte di urgenze e di esigenze operati-
ve non più rimandabili riguardanti alcuni degli interventi rien-
tranti negli Allegati 1 e 2 dello schema di Contratto unito alla
presente deliberazione (Allegato A) – urgenza anche legata a
problematiche connesse alla sicurezza dell’esercizio ferrovia-
rio – il Consorzio ACT si è fatta carico di dare ad essi attuazio-
ne, anticipando risorse proprie;

h) di dare atto che la Regione non potendo, in quel momen-
to, ancora garantire le necessarie coperture finanziarie, si è li-
mitata ad approvare detti interventi limitatamente ai contenuti
tecnici ed accertando la congruità dei costi, lasciando totalmen-
te a carico del Gestore le conseguenti responsabilità finanziarie,
qualora il medesimo avesse inteso procedere ugualmente
all’appalto dei lavori e delle forniture;

i) di dare altresì atto che, essendosi determinate le condi-
zioni che consentono la copertura finanziaria degli interventi
avviati, si possa provvedere – nei limiti delle risorse disponibili
– al riconoscimento delle risorse finanziarie anticipate dal Con-
sorzio ACT secondo le modalità previste nell’allegato schema
di Contratto di programma, una volta accertata la regolarità del-
la relativa documentazione contabile;

j) di dare atto che nell’Allegato 2 dello schema di Contratto
di programma unito alla presente deliberazione (Allegato A)
sono stati anche riportati, in coda agli altri, gli ulteriori inter-
venti ritenuti urgenti, al momento non coperti finanziariamen-
te, da realizzare a fronte di economie e/o di ulteriori finanzia-
menti statali, secondo le procedure e gli ulteriori atti previsti
dall’Accordo di programma tra Regione Emilia-Romagna e
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in data 18 dicem-
bre 2002;

k) di dare atto che, per l’attività di monitoraggio degli inter-
venti oltreché di raccolta e scambio di dati ed informazioni tra
Regione e Ministero, dovendo essere svolta dal Comitato già
istituito nell’Ambito dell’Accordo di programma sottoscritto
“ex articolo 8 del DLgs 422/97” (secondo quanto stabilito
dall’Accordo di programma in parola) il funzionamento del
medesimo resta disciplinato da quanto previsto da quest’ultimo
Accordo;

l) di stabilire che quota parte delle spese per il funziona-
mento di detto Comitato sono da ricomprendere nel quadro eco-
nomico dei vari interventi oggetto del Contratto di programma
(Allegato A della presente deliberazione) nell’ambito delle
voci di spesa facenti capo alle “somme a disposizione della sta-
zione appaltante”;

m) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna il presente atto.

ALLEGATO A

Contratto di programma per la realizzazione degli inter-
venti di potenziamento e ammodernamento delle linee fer-
roviarie e del materiale rotabile tra Regione Emilia-Roma-
gna e Consorzio ACT – Reggio Emilia

L’anno duemilacinque il giorno . . . . . . del mese di . . . . . . . . . . . .
in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .,

tra

la Regione Emilia-Romagna, di seguito denominata “Re-
gione”, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, codice fi-
scale n. 8006590379, nella persona del . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . .
nella sua qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
in forza di delibera della Giunta regionale n. . . . . del . . . . . . . . . .

e

il Consorzio ACT, di seguito denominato “Gestore”, con
sede in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . .
codice fiscale n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , rappresentata
dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , nato . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . .
nella sua qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Premesso:
– che il DLgs 422/97, e sue successive modifiche e integrazio-

ni, ha delineato il contesto normativo di riferimento dettando
i principi, i tempi ed i modi del conferimento alle Regioni ed
agli enti locali di funzioni e compiti in materia di trasporto
pubblico locale;

– che il DLgs 188/03, ha dato attuazione alle Direttive
2001/12/CE, 2001/13/CE e 2001/14/CE in materia ferrovia-
ria, introducendo nuove norme riguardo, segnatamente, alle
reti interconnesse, al rilascio del certificato di sicurezza e
alla gestione delle infrastrutture ferroviarie;

– che la L.R. 30/98 e sue successive modifiche ed integrazioni,
in particolare:
– definisce le competenze della Regione a livello program-
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matorio, amministrativo e finanziario, escluse le funzioni di
sicurezza proprie dello Stato (art. 21);
– annovera, tra i beni di pertinenza della rete ferroviaria re-
gionale, le infrastrutture e gli impianti di qualunque genere,
necessari per l’esercizio del trasporto ferroviario (art. 22,
comma 1);
– prevede l’affidamento della gestione della rete di sua com-
petenza ad apposita società pubblica di capitali, di proprietà
esclusiva della Regione e degli Enti locali (art. 22, comma
2);
– prevede che la costituzione di detta società e l’affidamento
della gestione della rete debba intervenire alla scadenza del-
le concessioni in essere (art. 44, comma 3);
– stabilisce che al rilascio della concessione per la gestione
della rete provvede la Giunta regionale, determinando le
condizioni per l’accesso alla rete stessa nel rispetto dei prin-
cipi ispiratori delle direttive dell’Unione Europea, in parti-
colare per quanto attiene la separazione della rete dai servizi
(art. 22, comma 3);
– definisce la tipologia di interventi finanziari (art. 31, com-
ma 2, lettere c) ed e bis)):
– definisce le modalità di partecipazione della Regione al fi-
nanziamento degli investimenti sulle infrastrutture e sul ma-
teriale rotabile (art. 34);

– che ai sensi del DLgs 422/97, e sue successive modifiche e
integrazioni, e dell’art. 31 della Legge 144/99, in data
21/3/2000 è stato sottoscritto l’Accordo di programma tra
Ministero dei Trasporti e della Navigazione e Regione per
regolamentare il subentro della stessa allo Stato quale conce-
dente delle ferrovie in Gestione Commissariale Governativa
e in Concessione a soggetti diversi da FS SpA;

– che in data 30 gennaio 2001 è stato emanato l’Atto di Con-
cessione della Regione al Consorzio ACT di Reggio Emilia
per la gestione dell’infrastruttura e del servizio di trasporto
pubblico locale ferroviario;

premesso inoltre:
– che in data 18 dicembre 2002 la Regione Emilia-Romagna e

il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti hanno sotto-
scritto un Accordo di programma ai sensi dell’art. 4 del
DLgs 281/97, ai fini dell’attuazione dell’art. 15 del DLgs
422/97 in materia di investimenti nel settore dei trasporti, per
l’attuazione di interventi diretti al risanamento tecnico ed
economico delle ferrovie oggetto di trasferimento alla Re-
gione Emilia-Romagna;

– che l’Accordo di cui sopra comprende:
1. gli interventi inclusi nell’Accordo di programma sotto-
scritto tra Regione e Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti ai sensi dell’art. 8 del DLgs 422/97 – reso vigente con
DPCM del 16 novembre 2000, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 12 dello stesso DLgs – per l’ammontare, garantito
dalle risorse messe a disposizione dalle Leggi 472/99,
488/99, 388/00;
2. gli interventi individuati antecedentemente alla stipula
dell’Accordo di programma di cui sopra non rientranti (ex
art. 21 del DLgs 422/97) tra quelli rimessi alla competenza
statale e facenti soprattutto capo, per la Regione Emilia-Ro-
magna, alla Legge 611/96, la cui assegnazione e ripartizione
è stata formalizzata, per linee ferroviarie, con decreto Inter-
ministeriale n. 1340 del 13 maggio 1999;

– che il richiamato Accordo del 18 dicembre 2002 riepiloga
puntualmente gli interventi e le risorse di cui sopra; in parti-
colare:
– individua segnatamente gli interventi attivabili, tra i quali
il materiale rotabile da acquisire, indicando i tempi di realiz-
zazione, i soggetti coinvolti e i loro compiti, le risorse neces-
sarie, le fonti di finanziamento certe, i tempi di erogazione e
il suo periodo di validità;
– stabilisce, per il trasferimento dei fondi alla Regione,
quanto segue:
a) le risorse verranno depositate presso conti di tesoreria in-
fruttiferi intestati al Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti con vincolo di destinazione alla Regione;
b) l’erogazione è disposta, mediante svincolo, da parte del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in favore della
Regione a valere sui conti di tesoreria infruttiferi intestati
alla stessa;
c) la stessa erogazione è subordinata all’effettiva disponibi-
lità delle risorse nell’ambito dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti;
– stabilisce che gli effettivi oneri saranno contabilizzati a
conclusione di ciascun intervento come risultante anche da
ribassi in sede di gara e che le risorse debbano essere erogate
con vincolo di destinazione alla realizzazione degli interven-
ti;
– impegna la Regione a trasferire al soggetto attuatore le ri-
sorse ricevute, nei limiti strettamente necessari ad assicurare
il corretto adempimento degli obblighi contrattuali connessi
all’esecuzione dei lavori, limitando ai livelli strettamente ne-
cessari anche eventuali anticipazioni;
– stabilisce che l’erogazione dei fondi nei confronti dei sog-
getti attuatori debba avvenire nei limiti degli oneri effettiva-
mente a carico di questi ultimi e dunque al netto dell’IVA,
dagli stessi recuperabile ai sensi dell’articolo 19 del DPR
633/72 e secondo i meccanismi previsti dall’art. 11, comma
5 della Legge 1 agosto 2002, n. 166;
– stabilisce che gli interventi sono rimodulabili, a condizione
che eventuali incrementi di spesa abbiano copertura finan-
ziaria certa, nei casi in cui:
e) siano comprovate, eventuali cause ostative alla realizza-
zione degli interventi;
f) gli interventi risultino non coerenti con atti di programma-
zione regionali successivi alla sottoscrizione del presente ac-
cordo;
g) si renda indifferibile la realizzazione di interventi in pre-
cedenza non previsti, per sopravvenute esigenze tecniche e
programmatorie;
h) siano accertati residui relativi agli stanziamenti di cui alla
Legge 910/86;
e che la rimodulazione è resa operativa, su proposta della Re-
gione, con decreto dirigenziale della competente Struttura
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;
– stabilisce che i risparmi di spesa conseguenti ad eventuali
rimodulazioni della programmazione degli interventi, non-
ché quelli contabilizzati a conclusione di ciascun intervento,
ivi compresi quelli derivanti dall’IVA sugli importi degli in-
vestimenti per gli interventi, debbano essere destinati priori-
tariamente alla realizzazione degli interventi per i quali alla
data di sottoscrizione dell’Accordo non sia individuata la co-
pertura finanziaria;
– stabilisce altresì che i risparmi di spesa che eccedessero le
occorrenze di cui al punto precedente, devono essere desti-
nati, mediante Accordo integrativo, sottoscritto con le mede-
sime modalità dell’Accordo in parola – e previa attivazione
delle procedure di cui all’articolo 14, comma 1 del DLgs
422/97 – alla realizzazione di nuovi interventi diversi da
quelli di cui agli Allegati all’Accordo stesso, esclusivamente
nell’ipotesi in cui il programma di attivazione definito sia
stato completato;
– prevede l’istituzione di un sistema di monitoraggio per:
a. verificare lo stato di attuazione degli interventi,
b. individuare eventuali criticità,
c. valutare la coerenza degli interventi con i termini già con-
venuti negli Accordi ex articolo 8 del DLgs 422/97,
d. verificare eventuali ipotesi di rimodulazione degli investi-
menti (a tal fine la Regione è impegnata a fornire una relazio-
ne annuale sull’andamento degli interventi concordati, evi-
denziando eventuali criticità);
– stabilisce che debba essere realizzata un’attività di raccolta
e scambio di dati ed informazioni tra Regione-Ministero e
soggetti attuatori, avvalendosi dei Comitati già istituiti
nell’Ambito degli accordi di Programma sottoscritti ex arti-
colo 8 del DLgs 422/97;

– che l’Accordo tra la Regione e il Ministero delle Infrastruttu-
re e dei Trasporti ha validità fino al completo utilizzo delle
risorse, anche attraverso la loro rimodulazione o il loro riuti-
lizzo, e che per la stipula di nuovi Accordi di programma in
materia di investimenti al fine della realizzazione di inter-
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venti non ricompresi negli Allegati all’Accordo stesso, oc-
correrà preliminarmente dar corso alle procedure di cui
all’articolo 14, comma 1 del DLgs 422/97;

– che con decreti del Direttore generale dei Sistemi di Traspor-
to ad impianto Fisso del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, 7578/02, e 5632/03, è stato autorizzato d’impegno
delle risorse disponibili a favore della Regione Emilia-Ro-
magna, per importi e annualità, a valere sui finanziamenti as-
sentiti dalle Leggi 611/96, 472/99, 488/99 e 388/00;

– che l’assegnazione delle risorse, prevista per rate decennali e
quindicinali, richiede l’accensione – per i finanziamenti non
ancora acquisiti – di mutui corrispondenti ai limiti
d’impegno annuali garantiti dallo Stato, al fine di consentire
il completamento degli interventi nei tempi previsti;

richiamato quanto previsto dalla “Convenzione” per la ge-
stione dell’infrastruttura ferroviaria e del servizio di trasporto
pubblico locale ferroviario, riguardante le linee:
– Reggio Emilia-Ciano d’Enza;
– Sassuolo-Reggio Emilia-Guastalla;
rilasciata il 30 gennaio 2001 al Consorzio ACT, in particolare
l’art. 5 della medesima;

richiamato il “Contratto di Servizio e di Programma
2001-2003”, per la gestione della infrastruttura ferroviaria, sot-
toscritto il 4 dicembre 2001 tra Regione Emilia-Romagna e
Consorzio ACT; in particolare l’art. 12 riguardante la “Politica
degli investimenti”;

richiamato inoltre il Contratto di Servizio e di Programma
“2004 – scadenza concessione” per la disciplina degli oneri di
gestione dell’infrastruttura ferroviaria, sottoscritto tra le parti il
21 febbraio 2005;

ricordato che il Gestore è anche titolare di “Contratto di
Servizio” relativo al biennio 2002-2003, vigente in regime di
proroga dal 2004 ai sensi dell’art. 3 dello stesso Contratto, sot-
toscritto il 31 marzo 2003, in particolare l’art. 15 (e corrispon-
dente Allegato 7) relativo al rinnovo, all’ampliamento ed am-
modernamento del materiale rotabile;

tutto ciò premesso,

si conviene e stipula quanto segue

Art. 1
Premesse

Le premesse e gli allegati formano parte integrante e so-
stanziale del presente Contratto.

Art. 2
Struttura del contratto

Il Contratto si articola in sei parti:

Art. 1 – Premesse
Art. 2 – Struttura del contratto
Art. 3 – Validità temporale
Art. 4 – Oggetto
Art. 5 – Obblighi generali delle parti
Art. 6 – Altri oblighi
Art. 7 – Interruzione dell’esercizio
Art. 8 – Limiti dei finanziamenti
Art. 9 – Erogazione e trasferimento delle risorse
Art. 10 – Interventi urgenti già avviati
Art. 11 – Garanzie
Art. 12 – Assicurazioni
Art. 13 – Subentro di nuovo gestore alle scadenze del contratto
Art. 14 – Rimodulazione della programazione degli interventi e

utilizzo risparmi di spesa
Art. 15 – Revoca dei contributi
Art. 16 – Monitoraggio
Art. 17 – Responsabilità
Art. 18 – Risoluzione delle controversie
Art. 19 – Risoluzione del contratto
Art. 20 – Registrazione e spese
Art. 21 – Allegati

Art. 3
Validità temporale

1. Il presente Contratto ha decorrenza a partire dalla data di
sottoscrizione del medesimo.
2. Le prestazioni contrattuali, legate alla realizzazione degli
interventi di potenziamento e ammodernamento della rete e
all’acquisizione delle forniture di cui ai relativi allegati al pre-
sente Contratto, oltreché degli interventi e forniture risultanti
da eventuali rimodulazioni o dal riutilizzo delle risorse asse-
gnate al Gestore, secondo quanto previsto dal successivo arti-
colo 13, avranno termine a conclusione ed approvazione di tutti
i relativi atti di collaudo e/o attestazione di regolare esecuzione
e, nel caso di materiale rotabile, di regolare immissione in ser-
vizio del medesimo.
3. Il Contratto non potrà in ogni caso avere una durata supe-
riore alla data del 29 gennaio 2010 di scadenza della Conces-
sione rilasciata al Gestore il 30 gennaio 2001, richiamata in pre-
messa, salvo eventuale rinnovo o proroga della Concessione
stessa. In assenza di rinnovo o proroga il Gestore si impegna ad
ottemperare a quanto stabilito dal successivo articolo 13.
4. Il Contratto può essere soggetto a revisione in dipendenza
di eventuali disposizioni concernenti l’oggetto dello stesso. In
particolare la revisione si renderà indispensabile in occasione
di eventuali nuovi riparti di contributi nazionali o in presenza di
nuovi atti normativi che comportino l’introduzione di ulteriori
elementi di valutazione.
5. Con riferimento agli interventi di potenziamento ed ammo-
dernamento della rete, compresa la fornitura di materiale rotabile,
gli allegati al presente Contatto possono essere soggetti a revisione
in relazione alle rimodulazioni di cui ai successivi artt. 5 e 14, nei
casi e secondo le modalità dai medesimi stabilite.
Eventuali modifiche o rimodulazioni, anche riferite unicamen-
te alle schede allegate al presente Contratto, senza quindi ne-
cessità di modifiche o rimodulazioni al contenuto dell’Accordo
tra Regione Emilia-Romagna e Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, verranno formalizzate tra le parti mediante atti in-
tegrativi del presente Contratto.

Art. 4
Oggetto

1. Oggetto del presente Contratto è la disciplina dei rapporti
tra la Regione ed il Gestore in merito al potenziamento e
all’ammodernamento dell’infrastruttura ferroviaria e
all’acquisizione o all’ammodernamento del materiale rotabile.
Gli interventi e le forniture sono puntualmente individuati negli
Allegati 1 e 2, parte integrante e sostanziale del presente Con-
tratto.
2. Negli articoli che seguono sono specificate le modalità e i
criteri per disciplinare:
a. l’erogazione delle risorse;
b. gli impegni delle parti rispetto alla loro realizzazione;
c. l’acquisizione di tutti gli elementi necessari per monitorar-

ne lo stato di attuazione e individuare eventuali criticità.
3. Gli interventi e quindi le loro elaborazioni progettuali sono
orientati ad assicurare prioritariamente:
a. il miglioramento delle condizioni e dei livelli di sicurezza

delle linee regionali e del materiale rotabile, anche attraver-
so l’introduzione di nuove tecnologie e favorendo la elimi-
nazione dei passaggi a livello;

b. piena compatibilità con l’ambiente, anche attraverso
l’utilizzo di materiali innovativi e sistemi di gestione atti a
concorrere alla diminuzione dell’inquinamento atmosferico
e acustico;

c. l’interoperatività con le linee di altri gestori, anche ai sensi
di quanto previsto dal DLgs. 188/03;

d. il perseguimento di standard tecnici e funzionali il più pos-
sibile uniformi, anche sulla base di quelli eventualmente in-
dicati dalla Regione;

e. l’attivazione, quando possibile, di fasi funzionali al progre-
dire degli interventi;
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f. l’ottimizzazione e la possibile riduzione dei costi di gestio-
ne e l’efficientamento della rete e degli impianti;

g. la regolarità e la sicurezza dell’esercizio ferroviario durante
la varie fasi realizzative, limitando il più possibile le inter-
ruzioni.

Art. 5
Obblighi generali delle parti

1. Ai fini dell’attuazione degli interventi oggetto del presente
Contratto, riguardanti il potenziamento e l’ammodernamento
della rete ferroviaria e del materiale rotabile, la Regione si im-
pegna a garantire i contributi finanziari previsti dall’Accordo
sottoscritto tra la Regione e il Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti ai sensi dell’art. 15 del DLgs 422/97, citato in pre-
messa, e a quanto specificato, anche per quanto attiene i limiti
finanziari di ciascun intervento, nelle schede unite al presente
Contratto (Allegato 1).

2. Il Gestore:
a. è responsabile della realizzazione delle opere e delle forni-

ture di cui agli Allegati 1 e 2 al presente Contratto – impe-
gnandosi a svolgere per conto della Regione il ruolo di sog-
getto attuatore/stazione appaltante; tutte le competenze e le
responsabilità conseguenti a tale ruolo restano a carico del
medesimo;

b. si impegna ad attivare l’attuazione degli interventi e le for-
niture riguardanti il materiale rotabile, nei termini previsti
dall’Accordo tra Regione e Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, e sue eventuali rimodulazioni, ed a portare a
completamento la loro realizzazione secondo i tempi indi-
cati nelle schede di cui all’Allegato 1, salvo successive mo-
difiche e rimodulazioni;

c. si impegna, per l’affidamento e la gestione delle progetta-
zioni, delle forniture e dei lavori, al pieno rispetto delle pro-
cedure previste dalla normativa comunitaria, nazionale e re-
gionale (quando applicabile) in materia di appalti pubblici
garantendone, una volta ultimati, la piena funzionalità;

d. si impegna ad eseguire le progettazioni e le altre prestazioni
occorrenti con il ricorso prioritario alle proprie competenze
e professionalità interne nel rispetto dei limiti di costo pre-
visti dalla normativa statale in materia e, nel caso di ricorso
per comprovate necessità a competenze esterne,
l’applicazione dei minimi tariffari con le modalità previste
dalla Legge 155/89;

e. si obbliga ad impiegare, ai fini dell’attuazione degli inter-
venti oggetto del presente contratto, ogni ulteriore fonte di
finanziamento, indicata dalla Regione, che, oltre a quelle ci-
tate, si dovesse rendere eventualmente disponibile;

f. si impegna ad adoperarsi per minimizzare i disagi ed i dis-
servizi che dovessero eventualmente derivare, seppure in
via temporanea, alle IF e alla clientela delle stesse,
dall’esecuzione degli interventi di cui ai commi precedenti,
garantendo adeguata e tempestiva informazione al riguardo
e l’adozione di tutte le misure necessarie per il rispetto delle
condizioni di sicurezza della circolazione;

g. si impegna a destinare una percentuale pari al 7% dei fondi
per gli investimenti riguardanti le infrastrutture
all’adozione di interventi di contenimento del rumore, nei
casi di superamento dei valori previsti dalla “Legge quadro
sull’inquinamento acustico” 447/95, art. 10; dove per “in-
frastruttura” deve intendersi quella così definita dall’art. 3
del DPR 188/03;

h. si impegna altresì a rispettate le leggi, le disposizioni, i re-
golamenti e le procedure vigenti in materia di polizia, sicu-
rezza e regolarità ferroviaria; in particolare, per i nuovi in-
terventi e per le loro progettazioni, si obbliga ad ottempera-
re a quanto previsto dal DPR 753/80 e sue successive modi-
fiche ed integrazioni, e alle norme in materia di sicurezza
degli impianti e dei materiali;

i. si impegna a nominare un “responsabile del procedimento”.
3. Le parti danno atto che gli interventi specificati nelle sche-
de unite al presente Contratto (Allegato 1) riguardanti gli inter-
venti la cui attuazione è posta a carico del Gestore, devono esse-

re coerenti con quanto previsto dall’Accordo di Programma tra
Regione e Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti o sue
eventuali rimodulazioni. Le medesime schede potranno essere
oggetto di modifica, ove dovessero intervenire dette rimodula-
zioni tra la Regione e lo stesso Ministero, se ritenuto necessario
e qualora ricorressero le motivazioni e le condizioni richiamate
nelle premesse.
4. Eventuali modifiche o rimodulazioni, anche riferite unica-
mente alle Schede allegate del presente Contratto, senza quindi
necessità di modifiche o rimodulazioni al contenuto
dell’Accordo tra Regione Emilia-Romagna e Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, verranno comunque formalizzate
tra le parti mediante Atti integrativi del presente Contratto.

Art. 6
Altri obblighi

1. Nelle diverse fasi relative alla realizzazione degli interven-
ti il Gestore è tenuto in particolare:
a. ad ottemperare alle eventuali direttive regionali, ritenute ne-

cessarie per il buon risultato degli interventi stessi, sempre
nel contesto degli indirizzi e delle finalità di cui al presente
Contratto;

b. ad apportare eventuali modifiche ai progetti, ritenute neces-
sarie dalla Regione in fase approvativa, compatibilmente
con le risorse disponibili;

c. a ridurre il più possibile eventuali interruzioni dell’esercizio
ferroviario, qualora esse fossero necessarie in conseguenza
dell’esecuzione dei lavori;

d. a fornire, con cadenza trimestrale, gli elementi e le informa-
zioni necessarie per l’attività di monitoraggio sullo stato di
attuazione degli interventi e delle forniture, sulla base di
prospetti che verranno successivamente forniti dalla Regio-
ne.
Le opere ferroviarie realizzate e le forniture acquisite sono
inserite negli elenchi dei beni della Regione, che dovrà per-
tanto averne la piena titolarità.
Nei casi consentiti dalla legge il certificato di collaudo è so-
stituito da quello di regolare esecuzione. Qualora ne ravvi-
sasse la necessità la Regione si riserva comunque la facoltà
di chiedere il certificato di collaudo anche per interventi di
importo inferiore ad un milione di Euro.

2. Restano di competenza della Regione:
a. l’approvazione dei progetti dei lavori e delle forniture, ol-

treché di eventuali perizie di variante e suppletive, secondo
quanto previsto dalla normativa in materia di appalti pubbli-
ci e nei casi strettamente previsti dalla medesima normativa;
la Regione svolge la propria attività nel rispetto dei tempi
previsti dalle norme in parola al fine di consentire al Gestore
il corretto espletamento del proprio ruolo di soggetto attua-
tore;

b. l’approvazione degli atti finali del collaudo tecnico-ammi-
nistrativo (o del certificato di regolare esecuzione) finaliz-
zato alla verifica di funzionalità ed efficienza delle opere e
delle forniture ed alla corrispondenza delle stesse alla docu-
mentazione approvata dalla Regione, ai fini della consegna
e della conseguente acquisizione al patrimonio della Regio-
ne;

c. la definizione di volta in volta, in relazione alle caratteristi-
che, alla complessità ed all’ammontare dell’appalto:
– della composizione dell’organo di collaudo (collaudatore
unico o commissione di collaudo) il cui insediamento è di
competenza della stazione appaltante;
– della opportunità o meno di prevedere detto insediamento
in “corso d’opera”;

d. l’indicazione di uno dei nominativi dei collaudatori,
nell’ambito delle commissioni di collaudo insediate dal Ge-
store, nelle sue vesti di stazione appaltante, per gli appalti di
importo superiore ad un milione di Euro.

3. Ai fini dell’approvazione dei progetti e delle forniture, nel-
le varie fasi previste dal vigente quadro normativo, e delle
eventuali varianti, il Gestore dovrà presentare in particolare:
a. i provvedimenti di approvazione dei progetti o delle fornitu-
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re, comprensivi dei relativi quadri economici, da parte
dell’organo individuato come competente dallo statuto del
Gestore, con l’indicazione dei tempi previsti per l’inizio e la
fine dei lavori;

b. la documentazione tecnica occorrente, corredata dalle auto-
rizzazioni e dagli assensi preliminari, secondo i tempi e le
modalità stabilite dai riferimenti normativi in materia.

4. La gestione delle nuove opere e forniture, oggetto del pre-
sente Contratto, una volta completate e rese funzionali per
l’effettuazione dei servizi, oltreché la loro diligente e tempesti-
va manutenzione, restano disciplinate:
a) da quanto previsto dalla Concessione rilasciata il 30 genna-

io 2001, ricomprendendo le nuove opere e forniture
nell’elenco dei beni ad essa allegato ed integrando in tal
senso il menzionato atto;

b) dal Contratto di Servizio e di Programma sottoscritto dalla
Regione con il Gestore il 21 febbraio 2005 per disciplinare
la gestione delle infrastrutture ferroviarie al medesimo asse-
gnate e del materiale rotabile.

5. Il materiale rotabile compreso nelle forniture di cui agli
Allegati al presente Contratto, poiché totalmente finanziato con
risorse regionali, è iscritto, al compimento della stessa fornitura
e del relativo collaudo, al patrimonio della Regione Emilia-Ro-
magna che provvederà, con atti separati, al suo affidamento in
uso per lo svolgimento dei servizi ferroviari, anche ad altra im-
presa, individuata in conseguenza dell’affidamento dei servizi
di trasporto pubblico locale mediante gara.
6. Il materiale rotabile di cui al punto precedente dovrà pre-
sentare, bene in vista, la scritta “Regione Emilia-Romagna –
Trasporti pubblici”, nelle forme e dimensioni stabilite dalla
stessa Regione.

Art. 7
Interruzione dell’esercizio

1. Con specifico riferimento all’esecuzione degli interventi di
potenziamento e ammodernamento oggetto del presente Con-
tratto ed ai relativi cantieri, l’esercizio ferroviario, non può es-
sere interrotto né sospeso per nessun motivo, salvo che:
– per esigenze oggettive dipendenti dalle modalità attuative; la

data di inizio dell’interruzione e gli specifici tempi occorren-
ti, dovranno essere comunicati con tempestività alla Regio-
ne;

– per cause di forza maggiore previste dalla legge;
– nei casi disposti dalle Autorità per motivi di sicurezza.

In tutti i casi l’esercizio deve essere ripristinato al più pre-
sto, compatibilmente con lo stato di avanzamento dei relativi
lavori.

Art. 8
Limiti dei finanziamenti

1. Il Gestore deve attenersi al quadro economico degli inter-
venti e delle forniture del materiale rotabile, richiamati negli al-
legati contrattuali. La determinazione di nuovi prezzi e gli
eventuali incrementi dei costi aventi natura di variazioni in cor-
so d’opera non sottoposti alla preventiva approvazione della
Regione – salvo i casi previsti dalla legge – non saranno ritenuti
ammissibili e dovranno quindi essere assunti direttamente dal
Gestore.
Qualora fossero necessarie, anche nei limiti e alle condizioni
previste dalla normativa in vigore, rimodulazioni o modifiche
all’ammontare degli interventi, le medesime dovranno essere
preventivamente approvate dalla Regione. Quando necessario,
in relazione a quanto evidenziato nelle premesse,
l’approvazione sarà subordinata alla preventiva intesa con il
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ai sensi di quanto
previsto dall’Accordo di programma, sottoscritto il 18 dicem-
bre 2002, ai fini dell’attuazione dell’art. 15 del DLgs 422/97.
2. Sono da ritenersi costi ammissibili ai fini
dell’assegnazione dei contributi regionali, quelli rientranti nei
quadri economici dei progetti degli interventi e delle forniture,

approvati dalla Regione. Rientrano comunque tra i costi am-
missibili le spese tecniche per le progettazioni fino al livello
esecutivo, la direzione lavori e le altre prestazioni professionali
connesse alla progettazione, alla sicurezza, alla esecuzione e
controllo dei lavori e delle forniture di cui al presente Contratto.
Tra detti costi rientrano anche gli oneri di collaudo. Nel caso di
ricorso (da ritenersi prioritario) alle competenze interne degli
uffici del Gestore, la quantificazione dei relativi compensi non
può superare, per ciascun intervento, gli importi minimi definiti
dalle norme per le tariffe professionali degli ingegneri e archi-
tetti, ridotti del 20 % del loro ammontare. È da escludersi ogni
ulteriore onere o spesa. Tra i costi ammissibili è comunque da
escludersi l’IVA, che non verrà riconosciuta al Gestore poiché
dallo stesso recuperabile ai sensi dell’articolo 19 del DPR
633/72.

Art. 9
Concessione, impegno e liquidazione delle risorse

1. La Regione provvede alla concessione e impegno dei con-
tributi per l’intero ammontare di ciascun intervento (IVA esclu-
sa) di cui all’Allegato 2 – compatibilmente ai fondi effettiva-
mente disponibili – all’atto dell’approvazione del progetto
dell’intervento e/o della specifica tecnica della fornitura.
2. Successivamente alla concessione ed impegno dei contri-
buti la Regione provvede alla loro liquidazione secondo le se-
guenti modalità:
a) liquidazione, contestualmente all’impegno, di

un’anticipazione pari al 10 % di ciascun importo progettua-
le riportato nelle schede di cui all’Allegato 1 del presente
Contratto;

b) liquidazione di ulteriori finanziamenti, successivi
all’anticipazione di cui alla precedente lettera a), fino al
90% dell’ammontare di ciascun intervento, a fronte di stati
d’avanzamento (corredati della documentazione di cui al
successivo punto 3) e/o delle fatture comprovanti le spese
per le forniture;

c) in occasione delle liquidazioni di cui alla precedente lettera
b) verranno erogate risorse pari all’ammontare degli stati
d’avanzamento e/o delle fatture comprovanti la spesa soste-
nuta, mantenendo a favore del Gestore l’anticipazione di cui
alla lettera a) sino alla copertura – anticipazione compresa –
del 90 % dell’ammontare di ciascun intervento;

d) liquidazione della somma restante dei costi effettivi di rea-
lizzazione, all’approvazione degli atti di collaudo o del cer-
tificato di regolare esecuzione (a seconda dell’ammontare
dell’intervento o della fornitura).

3. Il Gestore è tenuto ad inviare tempestivamente alla Regio-
ne:
a) per le liquidazioni ed erogazioni del “secondo” acconto,

delle somme a base d’appalto:
– il primo stato d’avanzamento lavori (accompagnato dal
relativo certificato di pagamento) e/o gli atti giustificativi
equipollenti per documentare le spese sostenute, per le voci
di spesa ammesse a contributo;
– il contratto di appalto o di fornitura (nel quale, per il mate-
riale rotabile, deve essere espressamente previsto il vincolo
dell’ottenimento dell’attestato di “circolabilità” per la rete
sulla quale è destinato all’espletamento del servizio);
– il verbale di consegna dei lavori;

b) per la liquidazione ed erogazione dei successivi acconti del-
le somme a base d’appalto:
– gli stati d’avanzamento (accompagnati dai relativi certifi-
cati di pagamento) e/o gli atti giustificativi equipollenti per
documentare le spese sostenute;

c) per la liquidazione del saldo delle somme a base d’appalto:
– il collaudo finale (o il certificato di regolare esecuzione) lo
stato finale e il relativo certificato di pagamento; per il ma-
teriale rotabile: anche l’attestato di “circolabilità” sulle li-
nee ove il medesimo è destinato ad operare.

4. La Regione provvederà alla liquidazione ed erogazione
delle “somme ritenute ammissibili” inserite nel quadro econo-
mico approvato dalla medesima “non comprese tra quelle a
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base d’appalto”, contestualmente alla liquidazione ed erogazio-
ne delle somme riguardanti gli stati d’avanzamento di cui ai
precedenti punti. Tutta la documentazione che il Gestore tra-
smetterà alla Regione per le liquidazioni ed erogazioni dovrà
essere accompagnata dalla “validazione” del responsabile del
procedimento, nominato dallo stesso Gestore, che ne attesti la
regolarità tecnica e contabile o, in alternativa, dal legale rappre-
sentante dello stesso Gestore.
5. Il Gestore è inoltre tenuto in ogni momento a trasmettere
alla Regione ogni ulteriore atto contabile, documentazione e
quant’altro fosse dalla stessa richiesto, inerente gli interventi
previsti; dovrà in particolare evidenziare, di volta in volta, la
progressiva situazione riguardo allo stato di avanzamento della
spesa rispetto al quadro economico approvato.
6. Le risorse saranno liquidate con vincolo di destinazione
alla realizzazione degli interventi specificati negli Allegati al
presente Contratto.
7. Poiché le erogazioni sono collegate a preliminari assegna-
zioni provenienti dallo Stato, la Regione concederà i relativi
fondi solo ad avvenuto introito delle somme dal medesimo ero-
gate e qualora le risorse già acquisite dal Gestore non fossero
sufficienti.
8. Ai fini della parametrazione delle anticipazioni di cui al
precedente comma 1 si farà riferimento all’importo stimato de-
gli interventi (così come desumibile dagli Allegati 1 e 2) ed
eventuali successive rimodulazioni di cui al seguente art. 14,
che costituisce anche il limite massimo delle risorse che la Re-
gione riconosce per l’attuazione di ciascuno di essi.
9. In detto limite, previo assenso della Regione, possono es-
sere ricompresi gli oneri (o parte dei medesimi) conseguenti a
contenziosi con l’impresa esecutrice, o con gli espropriandi,
utilizzando gli eventuali risparmi di spesa accertati per
l’intervento cui il contenzioso si riferisce. Gli effettivi oneri sa-
ranno contabilizzati a conclusione di ciascun intervento anche
tenendo conto dei ribassi in sede di gara.

Art. 10
Interventi urgenti già avviati

1. La Regione dà atto che il Gestore, facendosi provvisoria-
mente carico dei relativi oneri, ha già dato corso ad alcuni inter-
venti inseriti negli Allegati del presente Contratto, per necessità
urgenti connesse alla sicurezza dell’esercizio ferroviario e per
bisogni operativi non più rimandabili. Dà altresì atto che, a
fronte di tale urgenza, la stessa Regione, non potendo in quel
momento garantire la copertura finanziaria, si è limitata ad ap-
provare detti interventi limitatamente ai contenuti tecnici ed ac-
certando la congruità dei relativi costi, lasciando totalmente a
carico del Gestore le conseguenti responsabilità finanziarie,
qualora il medesimo avesse inteso procedere ugualmente
all’appalto dei lavori e delle forniture.
2. Essendosi determinate le condizioni che consentono la co-
pertura finanziaria degli interventi già avviati, la Regione prov-
vederà – nei limiti delle risorse disponibili – a riconoscere al
Gestore le risorse finanziarie, da quest’ultimo eventualmente
anticipate, secondo le modalità previste dal precedente art. 9, ed
una volta accertata la regolarità degli stati d’avanzamento e dei
relativi certificati di pagamento.
3. Rientrando gli interventi in parola nell’ambito di quanto
stabilito dal presente disciplinare sono estese ad essi le condi-
zioni dal medesimo previste, salvo per quanto attiene le richie-
ste contrattuali non più oggettivamente riscontrabili, per le qua-
li la Regione si riserva di effettuare comunque verifiche e ac-
certamenti specifici.

Art. 11
Garanzie

1. Il Gestore è obbligato a costituire una cauzione a favore
della Regione per un importo non inferiore all’ammontare delle
anticipazioni previste dal precedente articolo, che può essere
costituita in uno dei seguenti modi:

a) da reale e valida cauzione, ai sensi dell’articolo 54 del Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la
contabilità generale dello Stato, approvato con RD 23 mag-
gio 1924, n. 827, e successive modificazioni; ai sensi di tale
norma la cauzione può essere costituita mediante deposito
di titoli di Stato o garantiti dallo Stato;

b) da fideiussione bancaria rilasciata da aziende di credito di
cui all’articolo 5 del Regio DL 12 marzo 1936, n. 375, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

c) da polizza assicurativa rilasciata da impresa di assicurazio-
ne debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni
ed operante nel territorio della Repubblica in regime di li-
bertà di stabilimento o di libertà di prestazione di servizi.

2. La fideiussione bancaria e la polizza assicurativa devono
prevedere espressamente la rinuncia alla preventiva escussione
del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni
a semplice richiesta scritta della Regione. In caso di mancato o
inesatto adempimento delle obbligazioni assunte ai sensi del
presente contratto dal Gestore, è facoltà della Regione escutere,
per l’importo corrispondente, la cauzione costituita nei modi di
cui al comma 1. La cauzione suddetta deve intendersi prestata a
garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contrat-
to e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadem-
pimento delle obbligazioni stesse, salva comunque la risarcibi-
lità del maggior danno. La Regione ha inoltre il diritto di valersi
della cauzione per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il
completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto
disposta in danno del Gestore. La Regione può in ogni caso ri-
chiedere al Gestore la reintegrazione della cauzione ove questa
sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la
reintegrazione si effettua a valere sugli importi da corrisponde-
re al Gestore.

Art. 12
Assicurazioni

1. Per i “lavori” oggetto del presente Contratto il Gestore si
obbliga a prevedere nei capitolati di appalto l’estensione in fa-
vore della Regione della polizza assicurativa indennitaria de-
cennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale
dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costrutti-
vi prevista dalla normativa in materia di appalti di lavori pub-
blici. La polizza deve contenere la previsione del pagamento in
favore della Regione non appena questa lo richieda, anche in
pendenza dell’accertamento della responsabilità e senza che
occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il li-
mite di indennizzo della polizza decennale non deve essere in-
feriore al 20 per cento del valore dell’opera con il limite massi-
mo di 14.000.000 di Euro.
2. Il Gestore si obbliga altresì a prevedere nei Capitolati di ap-
palto l’obbligo a carico dell’impresa appaltatrice di estendere
in favore della Regione la polizza di assicurazione della respon-
sabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del
certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni,
con massimale non inferiore a 4.000.000 di Euro prevista dalla
normativa in materia di appalti di lavori pubblici.

Art. 13
Subentro di nuovo Gestore
alla scadenza del Contratto

1. Qualora in occasione della scadenza del presente Contratto
si proceda all’affidamento della gestione in favore di un sogget-
to diverso, l’attuale Gestore si impegna a predisporre un quadro
esatto dei lavori non ancora conclusi – da intendersi come tali
quelli per i quali non sia già stato disposto l’incameramento dei
beni da parte della Regione – da inserire tra la documentazione
relativa alla procedura suddetta. In caso di subentro di nuovo
Gestore, per le opere non ancora concluse si darà seguito alla
successione di questo nei contratti in fase di esecuzione e in
ogni altro rapporto in essere, conseguente al ruolo di soggetto
attuatore, in coerenza a quanto previsto dall’art. 2558 del Codi-
ce civile.
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Art. 14
Rimodulazione della programmazione degli interventi

e utilizzo risparmi di spesa

1. Il Gestore prende atto che:
a) gli interventi e i rispettivi oneri possono essere rimodulati,

attraverso appositi atti integrativi del presente Contratto, a
condizione che sia sempre garantita in maniera certa la rela-
tiva copertura finanziaria, nelle seguenti fattispecie:
– qualora siano comprovate cause ostative alla realizzazio-
ne degli interventi;
– qualora gli interventi risultino non coerenti con atti di pro-
grammazione regionale successivi alla sottoscrizione del
presente accordo;
– qualora per sopravvenute esigenze tecniche e programma-
torie si renda indifferibile la realizzazione di interventi in
precedenza non previsti;
– qualora siano accertati residui relativi agli stanziamenti di
cui alla Legge 910/86;

b) la rimodulazione, nel caso in cui modifichi quanto contenu-
to nell’Accordo di programma sottoscritto il 18 dicembre
2002 tra Regione Emilia-Romagna e Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti, richiamato nelle permesse, è resa
operativa – su proposta della stessa Regione al menzionato
Ministero, nell’ambito dell’Accordo di programma in paro-
la - con decreto dirigenziale della competente Struttura del
menzionato Ministero;

c) i risparmi di spesa conseguenti ad eventuali rimodulazioni
della programmazione degli interventi, nonché quelli conta-
bilizzati a conclusione di ciascun intervento a seguito
dell’approvazione del collaudo finale, verranno destinati
prioritariamente alla realizzazione degli interventi per i
quali, alla data di sottoscrizione dell’ Accordo, non sia an-
cora stata individuata la copertura finanziaria.

2. Il Gestore prende altresì atto che l’Accordo di Programma
tra Regione e Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del
18/12/2002, prevede quanto segue:
a. i risparmi di spesa che eccedessero le occorrenze di cui al

comma precedente, verranno destinati, mediante atto inte-
grativo tra Regione e Ministero, previa attivazione delle
procedure di cui all’articolo 14, comma 1 del DLg 422/97 –
alla realizzazione di nuovi interventi diversi da quelli di cui
agli Allegati allo stesso Accordo, esclusivamente
nell’ipotesi in cui il programma di attivazione desumibile
dagli Allegati in parola, sia stato completato;

b. al fine della realizzazione di interventi non ricompresi negli
Allegati dell’Accordo tra la Regione Emilia-Romagna e il
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti si dovranno
stipulare Accordi integrativi in materia di investimenti, dan-
do sempre preliminarmente corso alle procedure di cui
all’articolo 14, comma 1 del DLgs 422/97;

c. la rimodulazione degli interventi, che comportasse la modi-
fica o l’integrazione dell’Accordo in parola, è rimandata a
specifici Atti integrativi dell’Accordo stesso, a loro volta
subordinati alla esecutività del decreto dirigenziale della
competente Struttura del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, di recepimento della proposta che dovrà essere
avanzata in tal senso dalla Regione, come previsto dall’art.
8 del già richiamato Accordo di Programma sottoscritto il
18 dicembre 2002.

3. La Regione si riserva comunque la facoltà, in accordo con
il più volte menzionato Ministero, di destinate le economie, o
parte di esse, realizzate sugli interventi e le forniture oggetto
del presente Contratto, per la realizzazione di interventi – rite-
nuti dalla medesima più urgenti – su altre linee ferroviarie re-
gionali nell’ambito delle rimodulazioni di cui ai punti prece-
denti, anche con riferimento quindi a un diverso soggetto attua-
tore.

Art. 15
Revoca dei contributi

1. L’eventuale revoca, parziale o totale, dei contributi e/o
l’eventuale restituzione di quanto anche parzialmente liquidato

ed erogato, avverrà con provvedimento della Regione in caso di
gravi inadempienze da parte del Gestore, previa diffida tempe-
stivamente formalizzata allo stesso, quali:
a) mancato rispetto dei tempi di realizzazione delle opere ri-

spetto a quanto previsto nel programma dei lavori, qualora
non vi siano comprovate ragioni che giustifichino il ritardo;

b) mancata realizzazione in tutto o in parte degli interventi pre-
visti;

c) la non conformità degli interventi con il programma allega-
to e con i progetti approvati o qualora risultino accertate
gravi irregolarità realizzative.

Non sono causa di revoca, ai sensi del presente comma, le ina-
dempienze imputabili espressamente alle imprese esecutrici dei
lavori e delle forniture.
2. La procedura di revoca potrà essere sospesa o non attivata
nel caso in cui il mancato rispetto dei tempi di realizzazione di-
penda da cause non imputabili alla volontà del gestore o da cau-
se di forza maggiore che dovranno essere tempestivamente do-
cumentate.

Art. 16
Monitoraggio

1. Il Gestore si impegna a fornire tutti gli elementi di cono-
scenza e i dati informativi necessari per consentire:
a) la verifica dello stato di attuazione degli interventi,
b) l’individuazione di eventuali criticità,
c) la verifica di eventuali ipotesi di rimodulazione degli inve-

stimenti,
d) la compilazione delle schede che verranno al riguardo pre-

disposte.
2. Per l’attività di raccolta e scambio di dati ed informazioni
da fornire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e alla
Regione, ci si avvarrà del Comitato già istituito nell’Ambito
dell’Accordo di programma ex articolo 8 del DLgs 422/97, tra
essi sottoscritto, il cui funzionamento resta disciplinato da
quanto previsto dall’Accordo stesso.
Quota parte delle spese per il funzionamento del medesimo e
della sua segreteria sono da ricomprendere nel quadro econo-
mico degli interventi, oggetto del presente Contratto,
nell’ambito delle voci di spesa facenti capo alle “somme a di-
sposizione della stazione appaltante”. Alla erogazione delle re-
lative somme provvederà direttamente il Gestore, in accordo
con gli altri gestori delle linee ferroviarie regionali.
L’ammontare delle relative spese è quello definito
dall’Allegato 4 del Contratto di Servizio 1/1/2002-31/12/2003,
sottoscritto con Consorzio ACT (approvato con deliberazione
regionale n. 433 del 17 marzo 2003).
3. La Regione si riserva la facoltà di effettuare in fase esecuti-
va, a mezzo di propri collaboratori, visite e verifiche volte ad
accertare l’attivazione degli interventi e lo stato di avanzamen-
to dei lavori oltreché la loro rispondenza alle previsioni proget-
tuali. Tali verifiche non assumeranno alcun carattere di inge-
renza nella sfera della autonomia tecnica ed organizzativa del
Gestore.

Art. 17
Responsabilità

1. Il Gestore si assume ogni responsabilità e tiene quindi sol-
levata la Regione da danni che eventualmente fossero arrecati
agli impianti costituenti le linee ferroviarie oggetto
d’intervento e da pretese anche giudiziarie da parte di terzi, per
danni che eventualmente fossero arrecati a persone e/o cose in
dipendenza dell’esecuzione degli interventi e dell’acquisizione
del materiale rotabile di cui al presente Contratto.

2. La Regione e l’Agenzia Trasporti pubblici della medesima
rimangono altresì estranee e sollevate da qualsiasi contenzioso
e controversia che dovessero eventualmente insorgere tra il Ge-
store e i soggetti appaltatori in corso di esecuzione e comunque
sempre in dipendenza dell’attuazione degli interventi e delle
forniture oggetto del presente Contratto.
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Art. 18
Risoluzione delle controversie

1. Ciascuna delle parti nomina un proprio referente per la ge-
stione del Contratto.
2. Qualora sorgano tra le parti contestazioni nell’esecuzione
o nell’interpretazione del Contratto, ciascuna parte potrà notifi-
care all’altra l’esistenza di tali contestazioni precisandone la
natura e l’oggetto. Le parti si incontreranno per esaminare
l’argomento e le motivazioni prodotte con il proposito di com-
porre amichevolmente la vertenza. Nel caso in cui il tentativo
fallisca, le controversie vengono demandate alla cognizione di
un Collegio arbitrale composto di tre membri designati:
– uno dalla Regione;
– uno dal Gestore;
– uno, con funzioni di presidente, nominato di comune accor-

do dalle parti.
In caso di mancata nomina dell’arbitro ad opera di una delle
parti entro trenta giorni dalla notifica della domanda di arbitra-
to, la nomina è effettuata, su richiesta della parte più diligente,
dal Presidente del tribunale che ha sede presso il capoluogo re-
gionale. Il collegio giudica secondo le norme di diritto.
3. Il Contratto dovrà continuare ad avere esecuzione in pen-
denza del procedimento di cui al precedente comma 1; nessuna
prestazione dell’una all’altra parte dovrà essere sospesa in pen-
denza del procedimento.
4. Tutte le controversie, qualora non composte in via amiche-
vole, saranno affidate ad un collegio arbitrale composto da tre
membri, designati rispettivamente, uno da ciascuna delle parti
firmatarie del presente Contratto e da un terzo membro, indivi-
duato di comune accordo. Per le eventuali controversie non
compromettibili in arbitri le parti stabiliscono quale foro esclu-
sivo quello di Bologna.

Art. 19
Risoluzione del Contratto

1. Il presente Contratto si intenderà risolto in caso di rilevanti

violazioni, per ciascuna delle parti, degli obblighi in esso previ-
sti.
2. Il presente Contratto potrà altresì essere dichiarato decadu-
to, oltreché per inadempienza degli obblighi in esso previsti,
anche quando a giudizio della Regione il Gestore per negligen-
za o imperizia comprometta, in qualunque fase, la tempestiva
esecuzione e la buona riuscita degli interventi e delle forniture.

Art. 20
Registrazione e spese

1. Il presente atto sarà registrato in caso d’uso con spese a ca-
rico del richiedente.
2. Tutte le spese di stipulazione del presente Contratto, sono a
carico del Gestore.
Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai
sensi degli artt. 4 e 5 del DPR 26/4/1986, n. 131.

Art. 21
Allegati

Formano parte integrante del presente Contratto:
a. Allegato 1 – Schede descrittive degli interventi e del mate-

riale rotabile da acquisire con l’indicazione dei tempi di rea-
lizzazione, delle risorse stimate come necessarie e delle fon-
ti di finanziamento;

b. Allegato 2 – Riepilogo degli interventi oggetto delle schede
di cui al precedente Allegato 1, secondo le due aggregazioni
previste nell’Accordo di programma, sottoscritto il 18 di-
cembre 2002, tra la Regione Emilia-Romagna e il Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti ai sensi dell’art. 4 del
DLgs 281/97, ai fini dell’attuazione dell’art. 15 del DLgs
422/97 in materia di investimenti nel settore dei trasporti.

per IL CONSORZIO ACT
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

per LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 feb-
braio 2005, n. 415

Contratto di programma con FER Srl per realizzazio-
ne interventi di potenziamento e ammodernamento li-
nee ferroviarie affidate in gestione alla medesima, per
attivazione Accordo di programma tra Regione Emi-
lia-Romagna e Ministero Infrastrutture art. 15, DLgs
422/97

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di approvare lo schema del Contratto di programma tra la
Regione Emilia-Romagna e la Società Ferrovie Emilia-Roma-
gna Srl per l’attuazione degli interventi in esso previsti, facenti
capo all’Accordo di programma sottoscritto in data 18 dicem-
bre 2002 tra la Regione Emilia-Romagna e il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti (ai sensi dell’art. 4 del DLgs
281/97) ai fini dell’attuazione dell’art. 15 del DLgs 422/97 in
materia di investimenti nel settore dei trasporti, mirati
all’ammodernamento e del potenziamento delle linee ferrovia-
rie
– Suzzara-Ferrara,
– Parma-Suzzara,
– Bologna-Portomaggiore,
– Ferrara-Codigoro,
e per la fornitura di materiale rotabile, che costituisce parte in-
tegrante e sostanziale della presente deliberazione (Allegato A)
unitamente ai suoi Allegati 1 e 2;

b) di incaricare il Dirigente competente dell’Agenzia Tra-
sporti pubblici della Regione ai fini della sottoscrizione del
Contratto di cui alla lettera precedente, consentendo allo stesso
di apportare quelle modifiche, non sostanziali, che si rendesse-
ro necessarie per il buon fine del Contratto stesso;

c) di affidare alla Società Ferrovie Emilia-Romagna Srl, in-
dividuata come stazione appaltante per l’attuazione degli inter-
venti di ammodernamento e potenziamento delle linee in parola
e per la fornitura di materiale rotabile, tutte le attività necessarie
per addivenire alla progettazione e/o alle specifiche tecniche
preliminari di detti interventi, la cui approvazione è rimandata
alle procedure previste dalla normativa in vigore e a quanto sta-
bilito dall’Accordo di programma di cui alla precedente lettera
a);

d) di dare atto che lo stesso Dirigente provvederà, con pro-
pri atti formali, secondo la normativa regionale vigente, alla
concessione, impegno e liquidazione dei fondi alla Società Fer-
rovia Emilia-Romagna Srl, secondo le modalità esplicitate in
narrativa, autorizzando il medesimo a procedere anche per lotti
funzionali qualora consentito dalla natura dei lavori e/o delle
forniture;

e) di dare atto che occorre procedere ad una rimodulazione
e ad un aggiornamento col Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti degli interventi richiamati dall’Accordo, con lo stesso
sottoscritto, come previsto all’art. 8 del medesimo, al fine di ag-
giornare e riallineare gli interventi (considerando anche quelli
allegati alla presente deliberazione) con quelli indicati
dall’Accordo in parola;

f) di rimandare a separato atto, la proposta di detta rimodu-
lazione ed i relativi aggiornamenti ai competenti uffici del men-
zionato Ministero in continuità e coerenza con la presente deli-
berazione e con il suo Allegato A, oltreché con quanto previsto
dall’Accordo di programma in parola;

g) di dare atto che a fronte di urgenze e di esigenze operati-
ve non più rimandabili riguardanti alcuni degli interventi rien-
tranti negli Allegati 1 e 2 dello schema di Contratto unito alla
presente deliberazione (Allegato A) – urgenza anche legata a
problematiche connesse alla sicurezza dell’esercizio ferrovia-
rio – la Società Ferrovia Emilia-Romagna Srl si è fatta carico di
dare ad essi attuazione, anticipando risorse proprie;

h) di dare atto che la Regione non potendo, in quel momen-

to, ancora garantire le necessarie coperture finanziarie, si è li-
mitata ad approvare detti interventi limitatamente ai contenuti
tecnici ed accertando la congruità dei costi, lasciando totalmen-
te a carico del Gestore le conseguenti responsabilità finanziarie,
qualora il medesimo avesse inteso procedere ugualmente
all’appalto dei lavori e delle forniture;

i) di dare altresì atto che, essendosi determinate le condi-
zioni che consentono la copertura finanziaria degli interventi
avviati, si possa provvedere – nei limiti delle risorse disponibili
– al riconoscimento delle risorse finanziarie anticipate dalla So-
cietà Ferrovia Emilia-Romagna Srl secondo le modalità previ-
ste nell’allegato schema di Contratto di programma, una volta
accertata la regolarità della relativa documentazione contabile;

j) di dare atto che nell’Allegato 2 dello schema di Contratto
di programma unito alla presente deliberazione (Allegato A)
sono stati anche riportati, in coda agli altri, gli ulteriori inter-
venti ritenuti urgenti, al momento non coperti finanziariamen-
te, da realizzare a fronte di economie e/o di ulteriori finanzia-
menti statali, secondo le procedure e gli ulteriori atti previsti
dall’Accordo di programma tra Regione Emilia-Romagna e
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in data 18 dicem-
bre 2002;

k) di dare atto che, per l’attività di monitoraggio degli inter-
venti oltreché di raccolta e scambio di dati ed informazioni tra
Regione e Ministero, dovendo essere svolta dal Comitato già
istituito nell’Ambito dell’Accordo di programma sottoscritto
“ex articolo 8 del DLgs 422/97” (secondo quanto stabilito
dall’Accordo di programma in parola) il funzionamento del
medesimo resta disciplinato da quanto previsto da quest’ultimo
Accordo;

l) di stabilire che quota parte delle spese per il funziona-
mento di detto Comitato sono da ricomprendere nel quadro eco-
nomico dei vari interventi oggetto del Contratto di programma
(Allegato A della presente deliberazione) nell’ambito delle
voci di spesa facenti capo alle “somme a disposizione della sta-
zione appaltante”;

m) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna il presente atto.

ALLEGATO A

Contratto di programma per la realizzazione degli inter-
venti di potenziamento e ammodernamento delle linee fer-
roviarie e del materiale rotabile tra Regione Emilia-Roma-
gna e Società Ferrovie Emilia-Romagna Srl

L’anno duemilacinque il giorno . . . . . . . del mese di . . . . . . . . . . .
in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .,

tra

la Regione Emilia-Romagna, di seguito denominata “Re-
gione”, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, codice fi-
scale n. 8006590379, nella persona del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . .
nella sua qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
in forza di delibera della Giunta regionale n. . . . del . . . . . . . . . . .

e

Società Ferrovie Emilia-Romagna Srl, di seguito denomi-
nata “Gestore”, con sede in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .,
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . codice fiscale n. . . . . . . . . . . . . . ,
rappresentata dal . . . . . . . . . . . . . . , nato . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . .
nella sua qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Premesso:
– che il DLgs 422/97, e sue successive modifiche e integrazio-

ni, ha delineato il contesto normativo di riferimento dettando
i principi, i tempi ed i modi del conferimento alle Regioni ed
agli enti locali di funzioni e compiti in materia di trasporto
pubblico locale;

– che il DLgs 188/03, ha dato attuazione alle Direttive
2001/12/CE, 2001/13/CE e 2001/14/CE in materia ferrovia-

8-4-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 64 121



ria, introducendo nuove norme riguardo, segnatamente, alle
reti interconnesse, al rilascio del certificato di sicurezza e
alla gestione delle infrastrutture ferroviarie;

– che la L.R. 30/98 e sue successive modifiche ed integrazioni,
in particolare:
– definisce le competenze della Regione a livello program-
matorio, amministrativo e finanziario, escluse le funzioni di
sicurezza proprie dello Stato (art. 21);
– annovera, tra i beni di pertinenza della rete ferroviaria re-
gionale, le infrastrutture e gli impianti di qualunque genere,
necessari per l’esercizio del trasporto ferroviario (art. 22,
comma 1);
– prevede l’affidamento della gestione della rete di sua com-
petenza ad apposita società pubblica di capitali, di proprietà
esclusiva della Regione e degli Enti locali (art. 22, comma
2);
– prevede che la costituzione di detta società e l’affidamento
della gestione della rete debba intervenire alla scadenza del-
le concessioni in essere (art. 44, comma 3);
– stabilisce che al rilascio della concessione per la gestione
della rete provvede la Giunta regionale, determinando le
condizioni per l’accesso alla rete stessa nel rispetto dei prin-
cipi ispiratori delle direttive dell’Unione Europea, in parti-
colare per quanto attiene la separazione della rete dai servizi
(art. 22, comma 3);
– definisce la tipologia di interventi finanziari (art. 31, com-
ma 2, lettere c) ed e bis)):
– definisce le modalità di partecipazione della Regione al fi-
nanziamento degli investimenti sulle infrastrutture e sul ma-
teriale rotabile (art. 34);

– che ai sensi del DLgs 422/97, e sue successive modifiche e
integrazioni, e dell’art. 31 della Legge 144/99, in data
21/3/2000 è stato sottoscritto l’Accordo di programma tra
Ministero dei Trasporti e della Navigazione e Regione per
regolamentare il subentro della stessa allo Stato quale conce-
dente delle ferrovie in Gestione Commissariale Governativa
e in Concessione a soggetti diversi da FS SpA;

– che in data 15 marzo 2001 è stato emanato l’Atto di conces-
sione della Regione alla Società Ferrovia Emilia-Romagna
Srl per la gestione dell’infrastruttura e del servizio di tra-
sporto pubblico locale ferroviario;

premesso inoltre:
– che in data 18 dicembre 2002 la Regione Emilia-Romagna e

il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti hanno sotto-
scritto un Accordo di programma ai sensi dell’art. 4 del
DLgs 281/97, ai fini dell’attuazione dell’art. 15 del DLgs
422/97 in materia di investimenti nel settore dei trasporti, per
l’attuazione di interventi diretti al risanamento tecnico ed
economico delle ferrovie oggetto di trasferimento alla Re-
gione Emilia-Romagna;

– che l’Accordo di cui sopra comprende:
1. gli interventi inclusi nell’Accordo di programma sotto-
scritto tra Regione e Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti ai sensi dell’art. 8 del DLgs 422/97 – reso vigente con
DPCM del 16 novembre 2000, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 12 dello stesso DLgs – per l’ammontare, garantito
dalle risorse messe a disposizione dalle Leggi 472/99,
488/99, 388/00;
2. gli interventi individuati antecedentemente alla stipula
dell’Accordo di programma di cui sopra non rientranti (ex
art. 21 del DLgs 422/97) tra quelli rimessi alla competenza
statale e facenti soprattutto capo, per la Regione Emilia-Ro-
magna, alla Legge 611/96, la cui assegnazione e ripartizione
è stata formalizzata, per linee ferroviarie, con decreto Inter-
ministeriale n. 1340 del 13 maggio 1999;

– che il richiamato Accordo del 18 dicembre 2002 riepiloga
puntualmente gli interventi e le risorse di cui sopra; in parti-
colare:
– individua segnatamente gli interventi attivabili, tra i quali
il materiale rotabile da acquisire, indicando i tempi di realiz-
zazione, i soggetti coinvolti e i loro compiti, le risorse neces-
sarie, le fonti di finanziamento certe, i tempi di erogazione e
il suo periodo di validità;

– stabilisce, per il trasferimento dei fondi alla Regione,
quanto segue:
a) le risorse verranno depositate presso conti di tesoreria in-
fruttiferi intestati al Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti con vincolo di destinazione alla Regione;
b) l’erogazione è disposta, mediante svincolo, da parte del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in favore della
Regione a valere sui conti di tesoreria infruttiferi intestati
alla stessa;
c) la stessa erogazione è subordinata all’effettiva disponibi-
lità delle risorse nell’ambito dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti;
– stabilisce che gli effettivi oneri saranno contabilizzati a con-
clusione di ciascun intervento come risultante anche da ribassi
in sede di gara e che le risorse debbano essere erogate con vin-
colo di destinazione alla realizzazione degli interventi;
– impegna la Regione a trasferire al soggetto attuatore le ri-
sorse ricevute, nei limiti strettamente necessari ad assicurare
il corretto adempimento degli obblighi contrattuali connessi
all’esecuzione dei lavori, limitando ai livelli strettamente ne-
cessari anche eventuali anticipazioni;
– stabilisce che l’erogazione dei fondi nei confronti dei sog-
getti attuatori debba avvenire nei limiti degli oneri effettiva-
mente a carico di questi ultimi e dunque al netto dell’IVA,
dagli stessi recuperabile ai sensi dell’articolo 19 del DPR
633/72 e secondo i meccanismi previsti dall’art. 11, comma
5 della Legge 1 agosto 2002, n. 166;
– stabilisce che gli interventi sono rimodulabili, a condizione
che eventuali incrementi di spesa abbiano copertura finan-
ziaria certa, nei casi in cui:
e) siano comprovate, eventuali cause ostative alla realizza-
zione degli interventi;
f) gli interventi risultino non coerenti con atti di programma-
zione regionali successivi alla sottoscrizione del presente ac-
cordo;
g) si renda indifferibile la realizzazione di interventi in pre-
cedenza non previsti, per sopravvenute esigenze tecniche e
programmatorie;
h) siano accertati residui relativi agli stanziamenti di cui alla
Legge 910/86;
e che la rimodulazione è resa operativa, su proposta della Re-
gione, con decreto dirigenziale della competente Struttura
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;
– stabilisce che i risparmi di spesa conseguenti ad eventuali
rimodulazioni della programmazione degli interventi, non-
ché quelli contabilizzati a conclusione di ciascun intervento,
ivi compresi quelli derivanti dall’IVA sugli importi degli in-
vestimenti per gli interventi, debbano essere destinati priori-
tariamente alla realizzazione degli interventi per i quali alla
data di sottoscrizione dell’Accordo non sia individuata la co-
pertura finanziaria;
– stabilisce altresì che i risparmi di spesa che eccedessero le
occorrenze di cui al punto precedente, devono essere desti-
nati, mediante Accordo integrativo, sottoscritto con le mede-
sime modalità dell’Accordo in parola – e previa attivazione
delle procedure di cui all’articolo 14, comma 1 del DLgs
422/97 – alla realizzazione di nuovi interventi diversi da
quelli di cui agli Allegati all’Accordo stesso, esclusivamente
nell’ipotesi in cui il programma di attivazione definito sia
stato completato;
– prevede l’istituzione di un sistema di monitoraggio per:
a. verificare lo stato di attuazione degli interventi,
b. individuare eventuali criticità,
c. valutare la coerenza degli interventi con i termini già con-
venuti negli Accordi ex articolo 8 del DLgs 422/97,
d. verificare eventuali ipotesi di rimodulazione degli investi-
menti (a tal fine la Regione è impegnata a fornire una relazio-
ne annuale sull’andamento degli interventi concordati, evi-
denziando eventuali criticità);
– stabilisce che debba essere realizzata un’attività di raccolta
e scambio di dati ed informazioni tra Regione-Ministero e
soggetti attuatori, avvalendosi dei Comitati già istituiti
nell’Ambito degli accordi di Programma sottoscritti ex arti-
colo 8 del DLgs 422/97;
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– che l’Accordo tra la Regione e il Ministero delle Infrastruttu-
re e dei Trasporti ha validità fino al completo utilizzo delle
risorse, anche attraverso la loro rimodulazione o il loro riuti-
lizzo, e che per la stipula di nuovi Accordi di programma in
materia di investimenti al fine della realizzazione di inter-
venti non ricompresi negli Allegati all’Accordo stesso, oc-
correrà preliminarmente dar corso alle procedure di cui
all’articolo 14, comma 1 del DLgs 422/97;

– che con decreti del Direttore generale dei Sistemi di Traspor-
to ad impianto Fisso del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, 7578/02, e 5632/03, è stato autorizzato d’impegno
delle risorse disponibili a favore della Regione Emilia-Ro-
magna, per importi e annualità, a valere sui finanziamenti as-
sentiti dalle Leggi 611/96, 472/99, 488/99 e 388/00;

– che l’assegnazione delle risorse, prevista per rate decennali e
quindicinali, richiede l’accensione – per i finanziamenti non
ancora acquisiti – di mutui corrispondenti ai limiti
d’impegno annuali garantiti dallo Stato, al fine di consentire
il completamento degli interventi nei tempi previsti;

richiamato quanto previsto dalla “Convenzione” per la ge-
stione dell’infrastruttura ferroviaria e del servizio di trasporto
pubblico locale ferroviario, riguardante le linee:
– Suzzara-Ferrara;
– Parma-Suzzara;
– Bologna-Portomaggiore;
– Ferrara-Codigoro,

rilasciata il 15 marzo 2001 a Società Ferrovie Emilia Roma-
gna Srl, in particolare l’art. 5 della medesima;

richiamato il “Contratto di Servizio e di Programma
2001-2003”, per la gestione della infrastruttura ferroviaria, sot-
toscritto il 15 novembre 2001 tra Regione Emilia-Romagna e
Società Ferrovie Emilia Romagna Srl; in particolare l’art. 12 ri-
guardante la “Politica degli investimenti”;

richiamato inoltre il Contratto di Servizio e di Programma
“2004 – Scadenza concessione” per la disciplina degli oneri di
gestione dell’infrastruttura ferroviaria, sottoscritto tra le parti il
18 febbraio 2005;

ricordato che il Gestore è anche titolare di “Contratto di
Servizio” relativo al biennio 2002-2003, vigente in regime di
proroga dal 2004 ai sensi dell’art. 3 dello stesso Contratto, sot-
toscritto il 3 aprile 2003, in particolare l’art. 15 (e corrisponden-
te Allegato 7) relativo al rinnovo, all’ampliamento ed ammo-
dernamento del materiale rotabile;

tutto ciò premesso,

si conviene e stipula quanto segue

Art. 1
Premesse

Le premesse e gli allegati formano parte integrante e so-
stanziale del presente Contratto.

Art. 2
Struttura del contratto

Il Contratto si articola in sei parti:

Art. 1 – Premesse
Art. 2 – Struttura del contratto
Art. 3 – Validità temporale
Art. 4 – Oggetto
Art. 5 – Obblighi generali delle parti
Art. 6 – Altri oblighi
Art. 7 – Interruzione dell’esercizio
Art. 8 – Limiti dei finanziamenti
Art. 9 – Erogazione e trasferimento delle risorse
Art. 10 – Interventi urgenti già avviati
Art. 11 – Garanzie
Art. 12 – Assicurazioni
Art. 13 – Subentro di nuiovo gestore alle scadenze del contratto
Art. 14 – Rimodulazione della programazione degli interventi e

utilizzo risparmi di spesa

Art. 15 – Revoca dei contributi
Art. 16 – Monitoraggio
Art. 17 – Responsabilità
Art. 18 – Risoluzione delle controversie
Art. 19 – Risoluzione del contratto
Art. 20 – Registrazione e spese
Art. 21 – Allegati

Art. 3
Validità temporale

1. Il presente Contratto ha decorrenza a partire dalla data di
sottoscrizione del medesimo.
2. Le prestazioni contrattuali, legate alla realizzazione degli
interventi di potenziamento e ammodernamento della rete e
all’acquisizione delle forniture di cui ai relativi allegati al pre-
sente Contratto, oltreché degli interventi e forniture risultanti
da eventuali rimodulazioni o dal riutilizzo delle risorse asse-
gnate al Gestore, secondo quanto previsto dal successivo arti-
colo 13, avranno termine a conclusione ed approvazione di tutti
i relativi atti di collaudo e/o attestazione di regolare esecuzione
e, nel caso di materiale rotabile, di regolare immissione in ser-
vizio del medesimo.
3. Il Contratto non potrà in ogni caso avere una durata supe-
riore alla data del 14 marzo 2010 di scadenza della Concessio-
ne rilasciata al Gestore il 15 marzo 2001, richiamata in premes-
sa, salvo eventuale rinnovo o proroga della Concessione stessa.
In assenza di rinnovo o proroga il Gestore si impegna ad ottem-
perare a quanto stabilito dal successivo articolo 13.
4. Il Contratto può essere soggetto a revisione in dipendenza
di eventuali disposizioni concernenti l’oggetto dello stesso. In
particolare la revisione si renderà indispensabile in occasione
di eventuali nuovi riparti di contributi nazionali o in presenza di
nuovi atti normativi che comportino l’introduzione di ulteriori
elementi di valutazione.
5. Con riferimento agli interventi di potenziamento ed ammo-
dernamento della rete, compresa la fornitura di materiale rota-
bile, gli allegati al presente Contatto possono essere soggetti a
revisione in relazione alle rimodulazioni di cui ai successivi
artt. 5 e 14, nei casi e secondo le modalità dai medesimi stabili-
te.
Eventuali modifiche o rimodulazioni, anche riferite unicamen-
te alle schede allegate al presente Contratto, senza quindi ne-
cessità di modifiche o rimodulazioni al contenuto dell’Accordo
tra Regione Emilia-Romagna e Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, verranno formalizzate tra le parti mediante atti in-
tegrativi del presente Contratto.

Art. 4
Oggetto

1. Oggetto del presente Contratto è la disciplina dei rapporti
tra la Regione ed il Gestore in merito al potenziamento e
all’ammodernamento dell’infrastruttura ferroviaria e
all’acquisizione o all’ammodernamento del materiale rotabile.
Gli interventi e le forniture sono puntualmente individuati negli
Allegati 1 e 2, parte integrante e sostanziale del presente Con-
tratto.
2. Negli articoli che seguono sono specificate le modalità e i
criteri per disciplinare:
a. l’erogazione delle risorse;
b. gli impegni delle parti rispetto alla loro realizzazione;
c. l’acquisizione di tutti gli elementi necessari per monitorar-

ne lo stato di attuazione e individuare eventuali criticità.
3. Gli interventi e quindi le loro elaborazioni progettuali sono
orientati ad assicurare prioritariamente:
a. il miglioramento delle condizioni e dei livelli di sicurezza

delle linee regionali e del materiale rotabile, anche attraver-
so l’introduzione di nuove tecnologie e favorendo la elimi-
nazione dei passaggi a livello;

b. piena compatibilità con l’ambiente, anche attraverso
l’utilizzo di materiali innovativi e sistemi di gestione atti a
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concorrere alla diminuzione dell’inquinamento atmosferico
e acustico;

c. l’interoperatività con le linee di altri gestori, anche ai sensi
di quanto previsto dal DLgs. 188/03;

d. il perseguimento di standard tecnici e funzionali il più pos-
sibile uniformi, anche sulla base di quelli eventualmente in-
dicati dalla Regione;

e. l’attivazione, quando possibile, di fasi funzionali al progre-
dire degli interventi;

f. l’ottimizzazione e la possibile riduzione dei costi di gestio-
ne e l’efficientamento della rete e degli impianti;

g. la regolarità e la sicurezza dell’esercizio ferroviario durante
la varie fasi realizzative, limitando il più possibile le inter-
ruzioni.

Art. 5
Obblighi generali delle parti

1. Ai fini dell’attuazione degli interventi oggetto del presente
Contratto, riguardanti il potenziamento e l’ammodernamento
della rete ferroviaria e del materiale rotabile, la Regione si im-
pegna a garantire i contributi finanziari previsti dall’Accordo
sottoscritto tra la Regione e il Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti ai sensi dell’art. 15 del DLgs 422/97, citato in pre-
messa, e a quanto specificato, anche per quanto attiene i limiti
finanziari di ciascun intervento, nelle schede unite al presente
Contratto (Allegato 1).
2. Il Gestore:
a. è responsabile della realizzazione delle opere e delle forni-

ture di cui agli Allegati 1 e 2 al presente Contratto – impe-
gnandosi a svolgere per conto della Regione il ruolo di sog-
getto attuatore/stazione appaltante; tutte le competenze e le
responsabilità conseguenti a tale ruolo restano a carico del
medesimo;

b. si impegna ad attivare l’attuazione degli interventi e le for-
niture riguardanti il materiale rotabile, nei termini previsti
dall’Accordo tra Regione e Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, e sue eventuali rimodulazioni, ed a portare a
completamento la loro realizzazione secondo i tempi indi-
cati nelle schede di cui all’Allegato 1, salvo successive mo-
difiche e rimodulazioni;

c. si impegna, per l’affidamento e la gestione delle progetta-
zioni, delle forniture e dei lavori, al pieno rispetto delle pro-
cedure previste dalla normativa comunitaria, nazionale e re-
gionale (quando applicabile) in materia di appalti pubblici
garantendone, una volta ultimati, la piena funzionalità;

d. si impegna ad eseguire le progettazioni e le altre prestazioni
occorrenti con il ricorso prioritario alle proprie competenze
e professionalità interne nel rispetto dei limiti di costo pre-
visti dalla normativa statale in materia e, nel caso di ricorso
per comprovate necessità a competenze esterne,
l’applicazione dei minimi tariffari con le modalità previste
dalla Legge 155/89;

e. si obbliga ad impiegare, ai fini dell’attuazione degli inter-
venti oggetto del presente contratto, ogni ulteriore fonte di
finanziamento, indicata dalla Regione, che, oltre a quelle ci-
tate, si dovesse rendere eventualmente disponibile;

f. si impegna ad adoperarsi per minimizzare i disagi ed i dis-
servizi che dovessero eventualmente derivare, seppure in
via temporanea, alle IF e alla clientela delle stesse,
dall’esecuzione degli interventi di cui ai commi precedenti,
garantendo adeguata e tempestiva informazione al riguardo
e l’adozione di tutte le misure necessarie per il rispetto delle
condizioni di sicurezza della circolazione;

g. si impegna a destinare una percentuale pari al 7% dei fondi
per gli investimenti riguardanti le infrastrutture
all’adozione di interventi di contenimento del rumore, nei
casi di superamento dei valori previsti dalla “Legge quadro
sull’inquinamento acustico” 447/95, art. 10; dove per “in-
frastruttura” deve intendersi quella così definita dall’art. 3
del DPR 188/03;

h. si impegna altresì a rispettate le leggi, le disposizioni, i re-
golamenti e le procedure vigenti in materia di polizia, sicu-

rezza e regolarità ferroviaria; in particolare, per i nuovi in-
terventi e per le loro progettazioni, si obbliga ad ottempera-
re a quanto previsto dal DPR 753/80 e sue successive modi-
fiche ed integrazioni, e alle norme in materia di sicurezza
degli impianti e dei materiali;

i. si impegna a nominare un “responsabile del procedimento”.
3. Le parti danno atto che gli interventi specificati nelle sche-
de unite al presente Contratto (Allegato 1) riguardanti gli inter-
venti la cui attuazione è posta a carico del Gestore, devono esse-
re coerenti con quanto previsto dall’Accordo di Programma tra
Regione e Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti o sue
eventuali rimodulazioni. Le medesime schede potranno essere
oggetto di modifica, ove dovessero intervenire dette rimodula-
zioni tra la Regione e lo stesso Ministero, se ritenuto necessario
e qualora ricorressero le motivazioni e le condizioni richiamate
nelle premesse.
4. Eventuali modifiche o rimodulazioni, anche riferite unica-
mente alle Schede allegate del presente Contratto, senza quindi
necessità di modifiche o rimodulazioni al contenuto
dell’Accordo tra Regione Emilia-Romagna e Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, verranno comunque formalizzate
tra le parti mediante Atti integrativi del presente Contratto.

Art. 6
Altri obblighi

1. Nelle diverse fasi relative alla realizzazione degli interven-
ti il Gestore è tenuto in particolare:
a. ad ottemperare alle eventuali direttive regionali, ritenute ne-

cessarie per il buon risultato degli interventi stessi, sempre
nel contesto degli indirizzi e delle finalità di cui al presente
Contratto;

b. ad apportare eventuali modifiche ai progetti, ritenute neces-
sarie dalla Regione in fase approvativa, compatibilmente
con le risorse disponibili;

c. a ridurre il più possibile eventuali interruzioni dell’esercizio
ferroviario, qualora esse fossero necessarie in conseguenza
dell’esecuzione dei lavori;

d. a fornire, con cadenza trimestrale, gli elementi e le informazio-
ni necessarie per l’attività di monitoraggio sullo stato di attua-
zione degli interventi e delle forniture, sulla base di prospetti
che verranno successivamente forniti dalla Regione.
Le opere ferroviarie realizzate e le forniture acquisite sono
inserite negli elenchi dei beni della Regione, che dovrà per-
tanto averne la piena titolarità.
Nei casi consentiti dalla legge il certificato di collaudo è so-
stituito da quello di regolare esecuzione. Qualora ne ravvi-
sasse la necessità la Regione si riserva comunque la facoltà
di chiedere il certificato di collaudo anche per interventi di
importo inferiore ad un milione di Euro.

2. Restano di competenza della Regione:
a. l’approvazione dei progetti dei lavori e delle forniture, ol-

treché di eventuali perizie di variante e suppletive, secondo
quanto previsto dalla normativa in materia di appalti pubbli-
ci e nei casi strettamente previsti dalla medesima normativa;
la Regione svolge la propria attività nel rispetto dei tempi
previsti dalle norme in parola al fine di consentire al Gestore
il corretto espletamento del proprio ruolo di soggetto attua-
tore;

b. l’approvazione degli atti finali del collaudo tecnico-ammi-
nistrativo (o del certificato di regolare esecuzione) finaliz-
zato alla verifica di funzionalità ed efficienza delle opere e
delle forniture ed alla corrispondenza delle stesse alla docu-
mentazione approvata dalla Regione, ai fini della consegna
e della conseguente acquisizione al patrimonio della Regio-
ne;

c. la definizione di volta in volta, in relazione alle caratteristi-
che, alla complessità ed all’ammontare dell’appalto:
– della composizione dell’organo di collaudo (collaudatore
unico o commissione di collaudo) il cui insediamento è di
competenza della stazione appaltante;
– della opportunità o meno di prevedere detto insediamento
in “corso d’opera”;
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d. l’indicazione di uno dei nominativi dei collaudatori,
nell’ambito delle commissioni di collaudo insediate dal Ge-
store, nelle sue vesti di stazione appaltante, per gli appalti di
importo superiore ad un milione di Euro.

3. Ai fini dell’approvazione dei progetti e delle forniture, nel-
le varie fasi previste dal vigente quadro normativo, e delle
eventuali varianti, il Gestore dovrà presentare in particolare:
a. i provvedimenti di approvazione dei progetti o delle fornitu-

re, comprensivi dei relativi quadri economici, da parte
dell’organo individuato come competente dallo statuto del
Gestore, con l’indicazione dei tempi previsti per l’inizio e la
fine dei lavori;

b. la documentazione tecnica occorrente, corredata dalle auto-
rizzazioni e dagli assensi preliminari, secondo i tempi e le
modalità stabilite dai riferimenti normativi in materia.

4. La gestione delle nuove opere e forniture, oggetto del pre-
sente Contratto, una volta completate e rese funzionali per
l’effettuazione dei servizi, oltreché la loro diligente e tempesti-
va manutenzione, restano disciplinate:
a) da quanto previsto dalla Concessione rilasciata il 15 marzo

2001 , ricomprendendo le nuove opere e forniture
nell’elenco dei beni ad essa allegato ed integrando in tal
senso il menzionato atto;

b) dal Contratto di Servizio e di Programma sottoscritto dalla
Regione con il Gestore il 18 febbraio 2005 per disciplinare
la gestione delle infrastrutture ferroviarie al medesimo asse-
gnate e del materiale rotabile.

5. Il materiale rotabile compreso nelle forniture di cui agli
Allegati al presente Contratto, poiché totalmente finanziato con
risorse regionali, è iscritto, al compimento della stessa fornitura
e del relativo collaudo, al patrimonio della Regione Emilia-Ro-
magna che provvederà, con atti separati, al suo affidamento in
uso per lo svolgimento dei servizi ferroviari, anche ad altra im-
presa, individuata in conseguenza dell’affidamento dei servizi
di trasporto pubblico locale mediante gara.
6. Il materiale rotabile di cui al punto precedente dovrà pre-
sentare, bene in vista, la scritta “Regione Emilia-Romagna –
Trasporti pubblici”, nelle forme e dimensioni stabilite dalla
stessa Regione.

Art. 7
Interruzione dell’esercizio

1. Con specifico riferimento all’esecuzione degli interventi di
potenziamento e ammodernamento oggetto del presente Con-
tratto ed ai relativi cantieri, l’esercizio ferroviario, non può es-
sere interrotto né sospeso per nessun motivo, salvo che:
– per esigenze oggettive dipendenti dalle modalità attuative; la

data di inizio dell’interruzione e gli specifici tempi occorren-
ti, dovranno essere comunicati con tempestività alla Regio-
ne;

– per cause di forza maggiore previste dalla legge;
– nei casi disposti dalle Autorità per motivi di sicurezza.

In tutti i casi l’esercizio deve essere ripristinato al più pre-
sto, compatibilmente con lo stato di avanzamento dei relativi
lavori.

Art. 8
Limiti dei finanziamenti

1. Il Gestore deve attenersi al quadro economico degli inter-
venti e delle forniture del materiale rotabile, richiamati negli al-
legati contrattuali. La determinazione di nuovi prezzi e gli
eventuali incrementi dei costi aventi natura di variazioni in cor-
so d’opera non sottoposti alla preventiva approvazione della
Regione – salvo i casi previsti dalla legge – non saranno ritenuti
ammissibili e dovranno quindi essere assunti direttamente dal
Gestore.
Qualora fossero necessarie, anche nei limiti e alle condizioni
previste dalla normativa in vigore, rimodulazioni o modifiche
all’ammontare degli interventi, le medesime dovranno essere
preventivamente approvate dalla Regione. Quando necessario,

in relazione a quanto evidenziato nelle premesse,
l’approvazione sarà subordinata alla preventiva intesa con il
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ai sensi di quanto
previsto dall’Accordo di programma, sottoscritto il 18 dicem-
bre 2002, ai fini dell’attuazione dell’art. 15 del DLgs 422/97.
2. Sono da ritenersi costi ammissibili ai fini
dell’assegnazione dei contributi regionali, quelli rientranti nei
quadri economici dei progetti degli interventi e delle forniture,
approvati dalla Regione. Rientrano comunque tra i costi am-
missibili le spese tecniche per le progettazioni fino al livello
esecutivo, la direzione lavori e le altre prestazioni professionali
connesse alla progettazione, alla sicurezza, alla esecuzione e
controllo dei lavori e delle forniture di cui al presente Contratto.
Tra detti costi rientrano anche gli oneri di collaudo. Nel caso di
ricorso (da ritenersi prioritario) alle competenze interne degli
uffici del Gestore, la quantificazione dei relativi compensi non
può superare, per ciascun intervento, gli importi minimi definiti
dalle norme per le tariffe professionali degli ingegneri e archi-
tetti, ridotti del 20 % del loro ammontare. È da escludersi ogni
ulteriore onere o spesa. Tra i costi ammissibili è comunque da
escludersi l’IVA, che non verrà riconosciuta al Gestore poiché
dallo stesso recuperabile ai sensi dell’articolo 19 del DPR
633/72.

Art. 9
Concessione, impegno e liquidazione delle risorse

1. La Regione provvede alla concessione e impegno dei con-
tributi per l’intero ammontare di ciascun intervento (IVA esclu-
sa) di cui all’Allegato 2 – compatibilmente ai fondi effettiva-
mente disponibili – all’atto dell’approvazione del progetto
dell’intervento e/o della specifica tecnica della fornitura.
2. Successivamente alla concessione ed impegno dei contri-
buti la Regione provvede alla loro liquidazione secondo le se-
guenti modalità:
a) liquidazione, contestualmente all’impegno, di

un’anticipazione pari al 10 % di ciascun importo progettua-
le riportato nelle schede di cui all’Allegato 1 del presente
Contratto;

b) liquidazione di ulteriori finanziamenti, successivi
all’anticipazione di cui alla precedente lettera a), fino al
90% dell’ammontare di ciascun intervento, a fronte di stati
d’avanzamento (corredati della documentazione di cui al
successivo punto 3) e/o delle fatture comprovanti le spese
per le forniture;

c) in occasione delle liquidazioni di cui alla precedente lettera
b) verranno erogate risorse pari all’ammontare degli stati
d’avanzamento e/o delle fatture comprovanti la spesa soste-
nuta, mantenendo a favore del Gestore l’anticipazione di cui
alla lettera a) sino alla copertura – anticipazione compresa –
del 90 % dell’ammontare di ciascun intervento;

d) liquidazione della somma restante dei costi effettivi di rea-
lizzazione, all’approvazione degli atti di collaudo o del cer-
tificato di regolare esecuzione (a seconda dell’ammontare
dell’intervento o della fornitura).

3. Il Gestore è tenuto ad inviare tempestivamente alla Regio-
ne:
a) per le liquidazioni ed erogazioni del “secondo” acconto,

delle somme a base d’appalto:
– il primo stato d’avanzamento lavori (accompagnato dal
relativo certificato di pagamento) e/o gli atti giustificativi
equipollenti per documentare le spese sostenute, per le voci
di spesa ammesse a contributo;
– il contratto di appalto o di fornitura (nel quale, per il mate-
riale rotabile, deve essere espressamente previsto il vincolo
dell’ottenimento dell’attestato di “circolabilità” per la rete
sulla quale è destinato all’espletamento del servizio);
– il verbale di consegna dei lavori;

b) per la liquidazione ed erogazione dei successivi acconti del-
le somme a base d’appalto:
– gli stati d’avanzamento (accompagnati dai relativi certifi-
cati di pagamento) e/o gli atti giustificativi equipollenti per
documentare le spese sostenute;
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c) per la liquidazione del saldo delle somme a base d’appalto:
– il collaudo finale (o il certificato di regolare esecuzione) lo
stato finale e il relativo certificato di pagamento; per il ma-
teriale rotabile: anche l’attestato di “circolabilità” sulle li-
nee ove il medesimo è destinato ad operare.

4. La Regione provvederà alla liquidazione ed erogazione
delle “somme ritenute ammissibili” inserite nel quadro econo-
mico approvato dalla medesima “non comprese tra quelle a
base d’appalto”, contestualmente alla liquidazione ed erogazio-
ne delle somme riguardanti gli stati d’avanzamento di cui ai
precedenti punti. Tutta la documentazione che il Gestore tra-
smetterà alla Regione per le liquidazioni ed erogazioni dovrà
essere accompagnata dalla “validazione” del responsabile del
procedimento, nominato dallo stesso Gestore, che ne attesti la
regolarità tecnica e contabile o, in alternativa, dal legale rappre-
sentante dello stesso Gestore.
5. Il Gestore è inoltre tenuto in ogni momento a trasmettere
alla Regione ogni ulteriore atto contabile, documentazione e
quant’altro fosse dalla stessa richiesto, inerente gli interventi
previsti; dovrà in particolare evidenziare, di volta in volta, la
progressiva situazione riguardo allo stato di avanzamento della
spesa rispetto al quadro economico approvato.
6. Le risorse saranno liquidate con vincolo di destinazione
alla realizzazione degli interventi specificati negli Allegati al
presente Contratto.

7. Poiché le erogazioni sono collegate a preliminari assegna-
zioni provenienti dallo Stato, la Regione concederà i relativi
fondi solo ad avvenuto introito delle somme dal medesimo ero-
gate e qualora le risorse già acquisite dal Gestore non fossero
sufficienti.
8. Ai fini della parametrazione delle anticipazioni di cui al
precedente comma 1 si farà riferimento all’importo stimato de-
gli interventi (così come desumibile dagli Allegati 1 e 2) ed
eventuali successive rimodulazioni di cui al seguente art. 14,
che costituisce anche il limite massimo delle risorse che la Re-
gione riconosce per l’attuazione di ciascuno di essi.
9. In detto limite, previo assenso della Regione, possono es-
sere ricompresi gli oneri (o parte dei medesimi) conseguenti a
contenziosi con l’impresa esecutrice, o con gli espropriandi,
utilizzando gli eventuali risparmi di spesa accertati per
l’intervento cui il contenzioso si riferisce. Gli effettivi oneri sa-
ranno contabilizzati a conclusione di ciascun intervento anche
tenendo conto dei ribassi in sede di gara.
10. Relativamente all’intervento (di cui alla specifica scheda
dell’Allegato 1) riguardante l’elettrificazione della linea Bolo-
gna-Portomaggiore, la sua attuazione viene totalmente finan-
ziata con i fondi derivanti dalla vendita delle aree di Via Zanoli-
ni.

Con deliberazione n. 1957 del 7/10/2003, la Giunta regionale
ha affidato alla Ferrovie Emilia-Romagna Srl:
– l’incarico di curare e assolvere gli adempimenti relativi

all’attuazione del piano particolareggiato attuativo della ZIS
R5.8 Ferrovia Veneta, Comparto “b”, in cui è compresa
l’area oggetto di vendita, ed a completare la procedura di
alienazione dei beni avviata dall’ex Gestione Commissariale
governativa (che l’ha preceduta);

– l’introito diretto dei proventi dell’alienazione, fronteggian-
do con parte dei medesimi tutte le spese di competenza e di
spettanza della Regione stessa; La Giunta regionale ha altre-
sì impegnato la Ferrovie Emilia Romagna Srl a rendicontare
puntualmente le spese sostenute, per quantificare esattamen-
te l’entità dei proventi della vendita, effettivamente resisi di-
sponibili. Il Gestore, detenendo la disponibilità delle somme
di cui sopra, si impegna a metterle a disposizione, insieme
agli interessi eventualmente maturati, per l’attuazione
dell’intervento in parola, provvedendo ad erogare diretta-
mente all’impresa esecutrice dei lavori i relativi stati
d’avanzamento ed a sostenere ogni altra spesa a tal fine ne-
cessaria. Il Gestore è altresì impegnato, anche per detti oneri,
a presentare una puntuale rendicontazione alla Regione, ac-
certando, a conclusione dei lavori, le eventuali economie ai

fini della loro utilizzazione per la realizzazione di altri inter-
venti. Anche l’intervento in parola è soggetto alle attività di
monitoraggio previste dall’art. 16 del presente contratto.

11. Relativamente ai lavori per il proseguimento
dell’interramento della linea Bologna-Portomaggiore a partire
da Via Fabbri (di cui alla specifica scheda dell’Allegato 1) il
Gestore si impegna a mettere a disposizione le risorse che il me-
desimo acquisirà in conseguenza dell’Accordo sottoscritto dal-
la Regione, e dallo stesso Gestore, con il Comune di Bologna,
in data 3/6/2004, con le modalità e nella successione temporale
previste dallo stesso Accordo.
Tali somme, man mano che verranno acquisite dal Gestore, do-
vranno essere rese disponibili per la liquidazione degli stati
d’avanzamento riguardanti detto intervento ed ogni altra spesa
ad esso afferente, concorrendo, in termini percentuali, secondo
il loro peso rispetto al costo complessivo dell’intervento.
12. Relativamente al progetto degli interventi afferenti al po-
tenziamento ed ammodernamento delle infrastrutture ferrovia-
rie delle linee Parma-Suzzara e Suzzara-Ferrara (di cui alla spe-
cifica scheda dell’Allegato 1) la liquidazione del contributo
viene stabilita secondo le seguenti scadenze:
– il 40 % delle competenze professionali riguardanti la “pro-

gettazione preliminare”, all’atto della consegna da parte di
FER dei relativi elaborati, accompagnati dalla “validazione”
del responsabile del procedimento, o del legale rappresen-
tante del Gestore, che ne attesti la regolarità tecnica e conta-
bile;

– il 60% a saldo delle prestazioni riguardanti la “progettazione
preliminare” all’atto della approvazione del progetto da par-
te della Regione Emilia-Romagna, della Regione Lombardia
e del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;

– il 40% delle competenze professionali riguardanti la “pro-
gettazione definitiva” all’atto della consegna da parte di
FER dei relativi elaborati, accompagnati dalla “Validazio-
ne” del responsabile del procedimento, o del legale rappre-
sentante del Gestore, che ne attesti la regolarità tecnica e
contabile;

– il 60% a saldo delle prestazioni afferenti la progettazione de-
finitiva all’atto della conclusiva approvazione del progetto
definitivo da parte della Regione Emilia-Romagna, della Re-
gione Lombardia e del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti.

Per tale intervento non valgono quindi i vincoli e le condizioni
previste dai precedenti commi 1, 2, 3 e 4.
La Regione provvederà alla liquidazione ed erogazione delle
somme ritenute ammissibili a fronte della documentazione
comprovante le relative spese.
13. Relativamente all’intervento, sollecitato dall’Autorità
idraulica e dal Comune di Guastalla (RE), riguardante la sopra-
elevazione del ponte sul torrente Crostolo della linea ferrovia-
ria Parma-Suzzara, necessario alla messa in sicurezza del terri-
torio in caso di eventi alluvionali (di cui alla specifica scheda
dell’Allegato 1) – la cui attuazione è anche prevista
dall’Accordo tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e
Regione Emilia-Romagna per l’integrazione dell’Accordo di
programma sottoscritto ex art. 8 del DLgs 422/97, in attuazione
di quanto previsto dall’art. 38, comma 9 della Legge 166/02 – si
dà atto che, per ragioni di oggettiva urgenza, il medesimo rien-
tra tra quelli da tempo avviati di cui al successivo art. 10.
Trattandosi di intervento sostenuto da altri fondi assegnati dalla
Regione Emilia-Romagna, le relative liquidazioni interverran-
no, per quanto attiene gli oneri a carico della ferrovia, propor-
zionalmente al peso percentuale delle risorse messe a disposi-
zione con il presente Contratto rispetto al costo effettivo
dell’intervento (sempre esclusa IVA).

Art. 10
Interventi urgenti sia avviati

1. La Regione dà atto che il Gestore, facendosi provvisoria-
mente carico dei relativi oneri, ha già dato corso ad alcuni inter-
venti inseriti negli Allegati del presente Contratto, per necessità
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urgenti connesse alla sicurezza dell’esercizio ferroviario e per
bisogni operativi non più rimandabili. Dà altresì atto che, a
fronte di tale urgenza, la stessa Regione, non potendo in quel
momento garantire la copertura finanziaria, si è limitata ad ap-
provare detti interventi limitatamente ai contenuti tecnici ed ac-
certando la congruità dei relativi costi, lasciando totalmente a
carico del Gestore le conseguenti responsabilità finanziarie,
qualora il medesimo avesse inteso procedere ugualmente
all’appalto dei lavori e delle forniture.
2. Essendosi determinate le condizioni che consentono la co-
pertura finanziaria degli interventi già avviati, la Regione prov-
vederà – nei limiti delle risorse disponibili – a riconoscere al
Gestore le risorse finanziarie, da quest’ultimo eventualmente
anticipate, secondo le modalità previste dal precedente art. 9, ed
una volta accertata la regolarità degli stati d’avanzamento e dei
relativi certificati di pagamento.
3. Rientrando gli interventi in parola nell’ambito di quanto
stabilito dal presente disciplinare sono estese ad essi le condi-
zioni dal medesimo previste, salvo per quanto attiene le richie-
ste contrattuali non più oggettivamente riscontrabili, per le qua-
li la Regione si riserva di effettuare comunque verifiche e ac-
certamenti specifici.

Art. 11
Garanzie

1. Il Gestore è obbligato a costituire una cauzione a favore
della Regione per un importo non inferiore all’ammontare delle
anticipazioni previste dal precedente articolo, che può essere
costituita in uno dei seguenti modi:
a) da reale e valida cauzione, ai sensi dell’articolo 54 del Re-

golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la
contabilità generale dello Stato, approvato con RD 23 mag-
gio 1924, n. 827, e successive modificazioni; ai sensi di tale
norma la cauzione può essere costituita mediante deposito
di titoli di Stato o garantiti dallo Stato;

b) da fideiussione bancaria rilasciata da aziende di credito di
cui all’articolo 5 del Regio DL 12 marzo 1936, n. 375, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

c) da polizza assicurativa rilasciata da impresa di assicurazio-
ne debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni
ed operante nel territorio della Repubblica in regime di li-
bertà di stabilimento o di libertà di prestazione di servizi.

2. La fideiussione bancaria e la polizza assicurativa devono
prevedere espressamente la rinuncia alla preventiva escussione
del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni
a semplice richiesta scritta della Regione. In caso di mancato o
inesatto adempimento delle obbligazioni assunte ai sensi del
presente contratto dal Gestore, è facoltà della Regione escutere,
per l’importo corrispondente, la cauzione costituita nei modi di
cui al comma 1. La cauzione suddetta deve intendersi prestata a
garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contrat-
to e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadem-
pimento delle obbligazioni stesse, salva comunque la risarcibi-
lità del maggior danno. La Regione ha inoltre il diritto di valersi
della cauzione per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il
completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto
disposta in danno del Gestore. La Regione può in ogni caso ri-
chiedere al Gestore la reintegrazione della cauzione ove questa
sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la
reintegrazione si effettua a valere sugli importi da corrisponde-
re al Gestore.

Art. 12
Assicurazioni

1. Per i “lavori” oggetto del presente Contratto il Gestore si
obbliga a prevedere nei capitolati di appalto l’estensione in fa-
vore della Regione della polizza assicurativa indennitaria de-
cennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale
dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costrutti-
vi prevista dalla normativa in materia di appalti di lavori pub-
blici. La polizza deve contenere la previsione del pagamento in

favore della Regione non appena questa lo richieda, anche in
pendenza dell’accertamento della responsabilità e senza che
occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il li-
mite di indennizzo della polizza decennale non deve essere in-
feriore al 20 per cento del valore dell’opera con il limite massi-
mo di 14.000.000 di Euro.
2. Il Gestore si obbliga altresì a prevedere nei Capitolati di ap-
palto l’obbligo a carico dell’impresa appaltatrice di estendere
in favore della Regione la polizza di assicurazione della respon-
sabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del
certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni,
con massimale non inferiore a 4.000.000 di Euro prevista dalla
normativa in materia di appalti di lavori pubblici.

Art. 13
Subentro di nuovo Gestore
alla scadenza del Contratto

1. Qualora in occasione della scadenza del presente Contratto
si proceda all’affidamento della gestione in favore di un sogget-
to diverso, l’attuale Gestore si impegna a predisporre un quadro
esatto dei lavori non ancora conclusi – da intendersi come tali
quelli per i quali non sia già stato disposto l’incameramento dei
beni da parte della Regione – da inserire tra la documentazione
relativa alla procedura suddetta. In caso di subentro di nuovo
Gestore, per le opere non ancora concluse si darà seguito alla
successione di questo nei contratti in fase di esecuzione e in
ogni altro rapporto in essere, conseguente al ruolo di soggetto
attuatore, in coerenza a quanto previsto dall’art. 2558 del Codi-
ce civile.

Art. 14
Rimodulazione della programmazione degli interventi

e utilizzo risparmi di spesa

1. Il Gestore prende atto che:
a) gli interventi e i rispettivi oneri possono essere rimodulati,

attraverso appositi atti integrativi del presente Contratto, a
condizione che sia sempre garantita in maniera certa la rela-
tiva copertura finanziaria, nelle seguenti fattispecie:
– qualora siano comprovate cause ostative alla realizzazio-
ne degli interventi;
– qualora gli interventi risultino non coerenti con atti di pro-
grammazione regionale successivi alla sottoscrizione del
presente accordo;
– qualora per sopravvenute esigenze tecniche e programma-
torie si renda indifferibile la realizzazione di interventi in
precedenza non previsti;
– qualora siano accertati residui relativi agli stanziamenti di
cui alla Legge 910/86;

b) la rimodulazione, nel caso in cui modifichi quanto contenu-
to nell’Accordo di programma sottoscritto il 18 dicembre
2002 tra Regione Emilia-Romagna e Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti, richiamato nelle permesse, è resa
operativa – su proposta della stessa Regione al menzionato
Ministero, nell’ambito dell’Accordo di programma in paro-
la - con decreto dirigenziale della competente Struttura del
menzionato Ministero;

c) i risparmi di spesa conseguenti ad eventuali rimodulazioni
della programmazione degli interventi, nonché quelli conta-
bilizzati a conclusione di ciascun intervento a seguito
dell’approvazione del collaudo finale, verranno destinati
prioritariamente alla realizzazione degli interventi per i
quali, alla data di sottoscrizione dell’ Accordo, non sia an-
cora stata individuata la copertura finanziaria.

2. Il Gestore prende altresì atto che l’Accordo di Programma
tra Regione e Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del
18/12/2002, prevede quanto segue:
a. i risparmi di spesa che eccedessero le occorrenze di cui al

comma precedente, verranno destinati, mediante atto inte-
grativo tra Regione e Ministero, previa attivazione delle
procedure di cui all’articolo 14, comma 1 del DLg 422/97 –
alla realizzazione di nuovi interventi diversi da quelli di cui
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agli Allegati allo stesso Accordo, esclusivamente
nell’ipotesi in cui il programma di attivazione desumibile
dagli Allegati in parola, sia stato completato;

b. al fine della realizzazione di interventi non ricompresi negli
Allegati dell’Accordo tra la Regione Emilia-Romagna e il
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti si dovranno
stipulare Accordi integrativi in materia di investimenti, dan-
do sempre preliminarmente corso alle procedure di cui
all’articolo 14, comma 1 del DLgs 422/97;

c. la rimodulazione degli interventi, che comportasse la modi-
fica o l’integrazione dell’Accordo in parola, è rimandata a
specifici Atti integrativi dell’Accordo stesso, a loro volta
subordinati alla esecutività del decreto dirigenziale della
competente Struttura del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, di recepimento della proposta che dovrà essere
avanzata in tal senso dalla Regione, come previsto dall’art.
8 del già richiamato Accordo di Programma sottoscritto il
18 dicembre 2002.

3. La Regione si riserva comunque la facoltà, in accordo con
il più volte menzionato Ministero, di destinate le economie, o
parte di esse, realizzate sugli interventi e le forniture oggetto
del presente Contratto, per la realizzazione di interventi – rite-
nuti dalla medesima più urgenti – su altre linee ferroviarie re-
gionali nell’ambito delle rimodulazioni di cui ai punti prece-
denti, anche con riferimento quindi a un diverso soggetto attua-
tore.

Art. 15
Revoca dei contributi

1. L’eventuale revoca, parziale o totale, dei contributi e/o
l’eventuale restituzione di quanto anche parzialmente liquidato
ed erogato, avverrà con provvedimento della Regione in caso di
gravi inadempienze da parte del Gestore, previa diffida tempe-
stivamente formalizzata allo stesso, quali:
a) mancato rispetto dei tempi di realizzazione delle opere ri-

spetto a quanto previsto nel programma dei lavori, qualora
non vi siano comprovate ragioni che giustifichino il ritardo;

b) mancata realizzazione in tutto o in parte degli interventi pre-
visti;

c) la non conformità degli interventi con il programma allega-
to e con i progetti approvati o qualora risultino accertate
gravi irregolarità realizzative.

Non sono causa di revoca, ai sensi del presente comma, le ina-
dempienze imputabili espressamente alle imprese esecutrici dei
lavori e delle forniture.
2. La procedura di revoca potrà essere sospesa o non attivata
nel caso in cui il mancato rispetto dei tempi di realizzazione di-
penda da cause non imputabili alla volontà del gestore o da cau-
se di forza maggiore che dovranno essere tempestivamente do-
cumentate.

Art. 16
Monitoraggio

1. Il Gestore si impegna a fornire tutti gli elementi di cono-
scenza e i dati informativi necessari per consentire:
a) la verifica dello stato di attuazione degli interventi,
b) l’individuazione di eventuali criticità,
c) la verifica di eventuali ipotesi di rimodulazione degli inve-

stimenti,
d) la compilazione delle schede che verranno al riguardo pre-

disposte.
2. Per l’attività di raccolta e scambio di dati ed informazioni
da fornire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e alla
Regione, ci si avvarrà del Comitato già istituito nell’Ambito
dell’Accordo di programma ex articolo 8 del DLgs 422/97, tra
essi sottoscritto, il cui funzionamento resta disciplinato da
quanto previsto dall’Accordo stesso.
Quota parte delle spese per il funzionamento del medesimo e
della sua segreteria sono da ricomprendere nel quadro econo-
mico degli interventi, oggetto del presente Contratto,
nell’ambito delle voci di spesa facenti capo alle “somme a di-

sposizione della stazione appaltante”. Alla erogazione delle re-
lative somme provvederà direttamente il Gestore, in accordo
con gli altri gestori delle linee ferroviarie regionali. L’ammon-
tare delle relative spese è quello definito dall’Allegato 4 del
Contratto di Servizio 1/1/2002-31/12/2003, sottoscritto con So-
cietà Ferrovia Emilia Romagna Srl (approvato con deliberazio-
ne regionale n. 498 del 24 marzo 2003).
3. La Regione si riserva la facoltà di effettuare in fase esecuti-
va, a mezzo di propri collaboratori, visite e verifiche volte ad
accertare l’attivazione degli interventi e lo stato di avanzamen-
to dei lavori oltreché la loro rispondenza alle previsioni proget-
tuali. Tali verifiche non assumeranno alcun carattere di inge-
renza nella sfera della autonomia tecnica ed organizzativa del
Gestore.

Art. 17
Responsabilità

1. Il Gestore si assume ogni responsabilità e tiene quindi sol-
levata la Regione da danni che eventualmente fossero arrecati
agli impianti costituenti le linee ferroviarie oggetto
d’intervento e da pretese anche giudiziarie da parte di terzi, per
danni che eventualmente fossero arrecati a persone e/o cose in
dipendenza dell’esecuzione degli interventi e dell’acquisizione
del materiale rotabile di cui al presente Contratto.
2. La Regione e l’Agenzia Trasporti pubblici della medesima
rimangono altresì estranee e sollevate da qualsiasi contenzioso
e controversia che dovessero eventualmente insorgere tra il Ge-
store e i soggetti appaltatori in corso di esecuzione e comunque
sempre in dipendenza dell’attuazione degli interventi e delle
forniture oggetto del presente Contratto.

Art. 18
Risoluzione delle controversie

1. Ciascuna delle parti nomina un proprio referente per la ge-
stione del Contratto.
2. Qualora sorgano tra le parti contestazioni nell’esecuzione
o nell’interpretazione del Contratto, ciascuna parte potrà notifi-
care all’altra l’esistenza di tali contestazioni precisandone la
natura e l’oggetto. Le parti si incontreranno per esaminare
l’argomento e le motivazioni prodotte con il proposito di com-
porre amichevolmente la vertenza. Nel caso in cui il tentativo
fallisca, le controversie vengono demandate alla cognizione di
un Collegio arbitrale composto di tre membri designati:
– uno dalla Regione;
– uno dal Gestore;
– uno, con funzioni di presidente, nominato di comune accor-

do dalle parti.
In caso di mancata nomina dell’arbitro ad opera di una delle
parti entro trenta giorni dalla notifica della domanda di arbitra-
to, la nomina è effettuata, su richiesta della parte più diligente,
dal Presidente del tribunale che ha sede presso il capoluogo re-
gionale. Il collegio giudica secondo le norme di diritto.
3. Il Contratto dovrà continuare ad avere esecuzione in pen-
denza del procedimento di cui al precedente comma 1; nessuna
prestazione dell’una all’altra parte dovrà essere sospesa in pen-
denza del procedimento.
4. Tutte le controversie, qualora non composte in via amiche-
vole, saranno affidate ad un collegio arbitrale composto da tre
membri, designati rispettivamente, uno da ciascuna delle parti
firmatarie del presente Contratto e da un terzo membro, indivi-
duato di comune accordo. Per le eventuali controversie non
compromettibili in arbitri le parti stabiliscono quale foro esclu-
sivo quello di Bologna.

Art. 19
Risoluzione del Contratto

1. Il presente Contratto si intenderà risolto in caso di rilevanti
violazioni, per ciascuna delle parti, degli obblighi in esso previ-
sti.
2. Il presente Contratto potrà altresì essere dichiarato decadu-
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to, oltreché per inadempienza degli obblighi in esso previsti,
anche quando a giudizio della Regione il Gestore per negligen-
za o imperizia comprometta, in qualunque fase, la tempestiva
esecuzione e la buona riuscita degli interventi e delle forniture.

Art. 20
Registrazione e spese

1. Il presente atto sarà registrato in caso d’uso con spese a ca-
rico del richiedente.
2. Tutte le spese di stipulazione del presente Contratto, sono a
carico del Gestore.
Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai
sensi degli artt. 4 e 5 del DPR 26/4/1986, n. 131.

Art. 21
Allegati

Formano parte integrante del presente Contratto:

a. Allegato 1 – Schede descrittive degli interventi e del mate-
riale rotabile da acquisire con l’indicazione
dei tempi di realizzazione, delle risorse stima-
te come necessarie e delle fonti di finanzia-
mento;

b. Allegato 2 – Riepilogo degli interventi oggetto delle schede
di cui al precedente Allegato 1, secondo le due
aggregazioni previste nell’Accordo di program-
ma, sottoscritto il 18 dicembre 2002, tra la Re-
gione Emilia-Romagna e il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti ai sensi dell’art. 4
del DLgs 281/97, ai fini dell’attuazione dell’art.
15 del DLgs 422/97 in materia di investimenti
nel settore dei trasporti.

per LA SOCIETÀ FERROVIE EMILIA ROMAGNA SRL
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

per LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FERROVIE 18 febbraio 2005, n. 1851

Autorizzazione, in via straordinaria, ai sensi dell’art.
60 del DPR 753/80 per ampliamento di un fabbricato
esistente sito in comune di Modena in Via F.lli Rossel-
li n. 80, in eccezione a quanto previsto all’art. 49 dello
stesso DPR. Linea ferroviaria Modena-Sassuolo

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

1) di autorizzare, in via straordinaria e considerate le parti-
colari circostanze locali, l’intervento di ampliamento di un fab-
bricato ad uso residenziale previsto in comune di Modena, Via
F.lli Rosselli n. 80, presentato da il sig. Pier Paolo Coti, nei
modi e secondo le ipotesi progettuali che risultano dagli elabo-
rati allegati al presente atto e vistati dal Servizio Ferrovie
dell’Agenzia Trasporti pubblici, ai sensi dell’art. 60 del DPR
753/80, derogando eccezionalmente da quanto previsto
dall’art. 49 dello stesso DPR;

2) di dare atto che, assunta agli atti la c.d. dichiarazione “li-
beratoria” sottoscritta dal richiedente, il medesimo esprime:
a) la volontà di rispettare i vincoli e le prescrizioni del presente

atto;
b) la consapevolezza, data la vicinanza alla linea ferroviaria

delle opere autorizzate, di esporsi ai disagi derivanti in via
diretta o indiretta anche a seguito di variazioni
dell’esercizio e/o ampliamento della linea, rinunciando a
qualsiasi futura pretesa d’indennizzi di sorta;

c) l’impegno di rendere edotti in ogni modo (pena il ripristino
a proprio onere delle condizioni dei luoghi ex−ante) even-
tuali acquirenti, affittuari o aventi causa sull’immobile o
sulle opere in oggetto, della presente autorizzazione, dei
vincoli e delle prescrizioni in essa contenuta e dell’esistenza
della dichiarazione liberatoria i cui impegni dovranno esse-
re formalmente accettati dagli stessi;
3) di dare atto che il richiedente, pena la decadenza della

presente autorizzazione dovrà ottemperare alle seguenti pre-
scrizioni:
a) la posa dei pozzetti previsti in progetto di derivazione per la

raccolta dell’acqua meteorica devono essere realizzati a re-
gola d’arte ed incanalati nella rete fognaria esistente; non
devono interessare in alcun modo le opere di scolo della li-
nea ferroviaria;

b) eventuali reti tecnologiche dovranno rispettare le disposi-
zioni del vigente DPR 753/80;

c) la piantumazione d’alberi o siepi, dovrà avvenire nel rispet-
to delle disposizioni dettate dall’art. 52 del DPR 753/80;
4) di dare atto che il richiedente dovrà altresì:

a) entro due anni dalla data del rilascio della presente autoriz-
zazione presentare domanda al Comune interessate per ac-
quisire il relativo permesso di costruire o depositare la De-
nuncia d’ Inizio Attività, scaduto inutilmente tale termine la
presente autorizzazione decade di validità;

b) chiedere al Comune competente, qualora l’opera in questio-
ne sia soggetta a permesso di costruire di indicare nel men-
zionato atto il seguente impegno, nella formulazione sotto-
indicata:
«È fatto obbligo di rispettare le prescrizioni e vincoli previ-
sti dall’autorizzazione rilasciata dal Servizio Ferrovie della
Regione Emilia-Romagna per quanto attiene la deroga dalla
distanza minima dell’opera in oggetto dalla più vicina rota-
ia, ai sensi degli artt. 49 e 60 del DPR 753/80»;

c) allegare copia, qualora l’opera in questione sia soggetta a
Denuncia d’Inizio Attività (DIA), della presente autorizza-
zione alla Denuncia medesima;

d) dare comunicazione all’Azienda concessionaria della linea

ferroviaria dell’inizio dei lavori in oggetto successivamen-
te, dell’avvenuta esecuzione degli stessi;
5) di dare atto che valgono, inoltre, le seguenti, ulteriori di-

sposizioni di carattere generale:
a) l’intervento deve essere coerente con gli adempimenti pre-

visti dalla L.R. 15/01 e sue successive disposizioni applica-
tive e integrative in merito all’inquinamento acustico;

b) all’Azienda concessionaria della linea ferroviaria in parola
è affidata la verifica della corretta esecuzione
dell’intervento, della sua corrispondenza agli elaborati pre-
sentati e del rispetto delle prescrizioni imposte, sia in fase
realizzativa che a conclusione lavori;

c) eventuali danni e/o pregiudizi, diretti o indiretti derivanti
alla sede ferroviaria ed ai suoi impianti in conseguenza
dell’opera in oggetto, dovranno essere immediatamente ri-
parati o rimossi a cura dell’Azienda concessionaria a spese
della proprietà o aventi causa della costruzione;
6) di dare atto che la presente autorizzazione è rilasciata nei

riguardi esclusivi della sicurezza e regolarità dell’esercizio fer-
roviario e della tutela dei beni ferroviari della Regione Emi-
lia-Romagna; conseguentemente sono fatti salvi e impregiudi-
cati i diritti di terzi;

7) di dare atto che, qualora non vengano rispettate le condi-
zioni previste dal presente provvedimento, potrà essere dispo-
sta la revoca e/o la decadenza dello stesso in qualsiasi momen-
to, da parte di questa Regione, fatte salve le ulteriori sanzioni di
legge;

8) di dare atto che la presente autorizzazione dovrà essere
conservata dalla/e proprietà attuale/i e futura/e ed esibita ad
ogni eventuale richiesta di presa visione del personale delle
Amministrazioni competenti alla sorveglianza e vigilanza della
linea ferroviaria in oggetto;

9) di pubblicare, per estratto, il presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Tubertini

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FERROVIE 9 marzo 2005, n. 2976

Autorizzazione preventiva ai sensi dell’art. 60 del
DPR 753/80 per costruzione di edificio residenziale
sito in comune di S. Polo d’Enza (RE) ad una distanza
ridotta rispetto a quanto previsto dall’art. 49 dello
stesso DPR. Linea Reggio Emilia-Ciano d’Enza

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

1) di autorizzare, in via straordinaria, considerate le parti-
colari circostanze locali, l’intervento di costruzione di un edifi-
cio residenziale previsto in comune di S. Polo d’Enza Via Pe-
trarca, presentato dalla Società S. Rocco Srl, nei modi e secon-
do le ipotesi progettuali che risultano dagli elaborati allegati al
presente atto e vistati dal Servizio Ferrovie dell’Agenzia Tra-
sporti Pubblici, ai sensi dell’art. 60 del DPR 753/80, derogando
eccezionalmente da quanto previsto dall’art. 49 dello stesso
DPR:

2) di dare atto che, assunta agli atti la c.d. dichiarazione “li-
beratoria” sottoscritta dal richiedente, il medesimo esprime:
– la volontà di rispettare i vincoli e le prescrizioni del presente

atto;
– la consapevolezza, data la vicinanza alla linea ferroviaria

delle opere autorizzate, di esporsi ai disagi derivanti in via
diretta o indiretta anche a seguito di variazioni dell’esercizio
e/o ampliamento della linea, rinunciando a qualsiasi futura
pretesa d’indennizzi di sorta;

– l’impegno di rendere edotti in ogni modo (pena il ripristino a
proprio onere delle condizioni dei luoghi ex-ante) eventuali
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acquirenti, affittuari o aventi causa sull’immobile o sulle
opere in oggetto, della presente autorizzazione, dei vincoli e
delle prescrizioni in essa contenuta e dell’esistenza della di-
chiarazione liberatoria i cui impegni dovranno essere for-
malmente accettati dagli stessi;

3) di stabilire che il richiedente, pena la decadenza della
presente autorizzazione dovrà ottemperare alla seguente pre-
scrizione:
– la piantumazione di alberature e arbusti prevista nelle aree

verdi a ridosso della linea ferroviaria dovrà avvenire nel ri-
spetto dell’art. 52 del DPR 753/80;

4) di stabilire, inoltre, quanto segue:
– l’intervento deve essere coerente con gli adempimenti previ-

sti dalla L.R. 15/01 e sue successive disposizioni applicative
e integrative in merito all’inquinamento acustico;

– entro due anni dalla data del rilascio della presente autoriz-
zazione il richiedente dovrà presentare domanda al Comune
interessato per acquisire il relativo Permesso di Costruire o
depositare la Denuncia d’Inizio Attività, scaduto inutilmente
tale termine la presente autorizzazione decade di validità”;

– qualora l’opera in questione sia soggetta a Permesso di Co-
struire nel medesimo atto, rilasciato dal Comune competen-
te, occorre che risulti il seguente impegno nella formulazio-
ne sottoindicata:
«È fatto obbligo di rispettare le prescrizioni e i vincoli previ-
sti dall’autorizzazione rilasciata dal Servizio Ferrovie della
Regione Emilia-Romagna per quanto attiene la deroga dalla
distanza minima, dell’opera in oggetto dalla più vicina rota-
ia, ai sensi, degli artt. 49 e 60 del DPR 153/80»;

– qualora l’opera in questione sia soggetta a Denuncia d’Inizio
Attività (DIA) è fatto obbligo al proprietario richiedente di
allegare copia della presente autorizzazione alla denuncia
medesima;

– il richiedente dovrà dare comunicazione all’Azienda conces-
sionaria della linea ferroviaria dell’inizio dei lavori in ogget-
to e successivamente, dell’avvenuta esecuzione degli stessi;

– eventuali danni e/o pregiudizi, diretti o indiretti, derivanti
alla sede ferroviaria ed ai suoi impianti in conseguenza
dell’opera in oggetto, dovranno essere immediatamente ri-
parati o rimossi a cura dell’Azienda concessionaria a spese
della proprietà o aventi causa della costruzione;

– la presente autorizzazione dovrà essere conservata dalla/e
proprietà attuale/i e futura/e ed esibita ad ogni eventuale ri-
chiesta di presa visione del personale delle Amministrazioni
competenti alla sorveglianza e vigilanza della linea ferrovia-
ria in oggetto;

– qualora non vengano risppettate le condizioni previste dal
presente provvedimento, potrà essere disposta la revoca e/o
la decadenza dello stesso in qualsiasi momento, da parte del-
la Regione Emilia-Romagna, fatte salve le ulteriori sanzioni
di legge;

– all’Azienda concessionaria della linea ferroviaria in parola è af-
fidata la verifica della corretta esecuzione dell’intervento, la
sua corrispondenza agli elaborati presentati e il rispetto delle
prescrizioni, sia in fase realizzativa che a conclusione lavori;

5) di dare atto che la presente autorizzazione è rilasciata nei
riguardi esclusivi della sicurezza e regolarità dell’esercizio fer-
roviario e della tutela dei beni ferroviari della Regione Emi-
lia-Romagna, conseguentemente sono fatti salvi e impregiudi-
cati i diritti di terzi;

6) di pubblicare, per estratto, il presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Tubertini

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FERROVIE 9 marzo 2005, n. 2982

Autorizzazione preventiva ai sensi dell’art. 60 del
DPR 753/80 per intervento di ristrutturazione edilizia

in comune di Formigine, Via Giardini Nord ad una di-
stanza ridotta rispetto a quanto previsto dall’art. 49
dello stesso DPR dalla linea Modena-Sassuolo

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

1) di autorizzare, in via straordinaria, considerate le parti-
colari circostanze locali l’intervento di ristrutturazione parziale
all’interno del fabbricato esistente in comune di Formigine
(MO), Via Giardini Nord n. 111, presentato dalla sig.ra Soli
Maria Silvia, nei modi e secondo le ipotesi progettuali che risul-
tano dagli elaborati allegati al presente atto e vistati dal Servizio
Ferrovie dell’Agenzia Trasporti pubblici, ai sensi dell’art. 60
del DPR 753/80, derogando eccezionalmente da quanto previ-
sto dall’art. 49 dello stesso DPR;

2) di dare atto che, assunta agli atti la c.d. dichiarazione “li-
beratoria” sottoscritta dal richiedente, il medesimo esprime:
– la volontà di rispettare i vincoli e le prescrizioni del presente

atto;
– la consapevolezza, data la vicinanza alla linea ferroviaria

delle opere autorizzate, di esporsi ai disagi derivanti in via
diretta o indiretta anche a seguito di variazioni dell’esercizio
e/o ampliamento della linea, rinunciando a qualsiasi futura
pretesa d’indennizzi di sorta;

– l’impegno di rendere edotti in ogni modo (pena il ripristino a
proprio onere delle condizioni dei luoghi ex-ante) eventuali
acquirenti, affittuari o aventi causa sull’immobile o sulle
opere in oggetto, della presente autorizzazione, dei vincoli e
delle prescrizioni in essa contenuta e dell’esistenza della di-
chiarazione liberatoria i cui impegni dovranno essere for-
malmente accettati dagli stessi;
3) di stabilire inoltre quanto segue:

– l’intervento deve essere coerente con gli adempimenti previ-
sti dalla L.R. 15/01 e sue successive disposizioni applicative
e integrative in merito all’inquinamento acustico;

– entro due anni dalla data del rilascio della presente autoriz-
zazione il richiedente dovrà presentare domanda al Comune
interessato per acquisire il relativo Permesso di Costruire o
depositare la Denuncia d’Inizio Attività, scaduto inutilmente
tale termine la presente autorizzazione decade di validità;

– qualora l’opera in questione sia soggetta a Permesso di Co-
struire nel medesimo atto, rilasciato dal Comune competen-
te, occorre che risulti indicato il seguente impegno nella for-
mulazione sottoindicata;
«È fatto obbligo di rispettare le prescrizioni e i vincoli previ-
sti dall’autorizzazione rilasciata dal Servizio Ferrovie della
Regione Emilia-Romagna per quanto attiene la deroga dalla
distanza minima dell’opera in oggetto dalla più vicina rotaia,
ai sensi degli artt. 49 e 60 del DPR 153/80»;

– qualora l’opera in questione sia soggetta a Denuncia d’Inizio
Attività (DIA) è fatto obbligo al proprietario richiedente di
allegare copia della presente autorizzazione alla denuncia
medesima;

– il richiedente dovrà dare comunicazione all’Azienda conces-
sionaria della linea ferroviaria dell’inizio dei lavori in ogget-
to e successivamente, dell’avvenuta esecuzione degli stessi;

– eventuali danni e/o pregiudizi, diretti o indiretti, derivanti
alla sede ferroviaria ed ai suoi impianti in conseguenza
dell’opera in oggetto, dovranno essere immediatamente ri-
parati o rimossi a cura dell’Azienda concessionaria a spese
della proprietà o aventi causa della costruzione;

– la presente autorizzazione dovrà essere conservata dalla/e
proprietà attuale/i e futura/e ed esibita ad ogni eventuale ri-
chiesta di presa visione del personale delle Amministrazioni
competenti alla sorveglianza e vigilanza della linea ferrovia-
ria in oggetto;

– qualora non vengano rispettate le condizioni previste dal
presente provvedimento, potrà essere disposta la revoca e/o
la decadenza dello stesso in qualsiasi momento, da parte del-
la Regione Emilia-Romagna, fatte salve le ulteriori sanzioni
di legge;
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– all’Azienda concessionaria della linea ferroviaria in parola è
affidata la verifica della corretta esecuzione dell’intervento,
la sua corrispondenza agli elaborati presentati e il rispetto
delle prescrizioni, sia in fase realizzativa che a conclusione
lavori;

4) di dare atto che la presente autorizzazione <138> rila-
sciata nei riguardi esclusivi della sicurezza e regolarità
dell’esercizio ferroviario e della tutela dei beni ferroviari della
Regione Emilia-Romagna, conseguentemente sono fatti salvi e
impregiudicati i diritti di terzi;

5) di pubblicare, per estratto, il presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Tubertini

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FERROVIE 18 marzo 2005, n. 3463

Accordo di programma tra la Regione Emilia-Roma-
gna e la Provincia di Parma per piccole stazioni: liqui-
dazione alla Provincia di Parma per saldo stazione di
Salsomaggiore Terme

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di liquidare a favore della Provincia di Parma, sulla base
della documentazione richiamata in premessa, un importo tota-
le pari ad Euro 18.510,38, corrispondente al saldo del contribu-

to regionale relativo all’intervento nella stazione di Salsomag-
giore (Comune di Salsomaggiore) meglio specificato nella sot-
toriportata Tabella C:

Tabella C:
– Stazione: Salsomaggiore; Comune: Salsomaggiore

– quota contributo regionale: 102.903,52
– quota primo acconto: 42.196,52
– quota secondo acconto: 42.196,52
saldo: 18.510,38;

dando atto che, si provvederà, a norma dell’art. 52 della
L.R. 40/01 e della delibera di Giunta regionale 447/03, alla ri-
chiesta di emissione del titolo di pagamento a favore della Pro-
vincia di Parma la cui spesa grava sull’impegno n. 3968 assunto
con la determinazione dirigenziale n. 13886/04 sul Capitolo di
spesa 43270 “Contributi agli Enti locali per investimenti in in-
frastrutture, sistemi tecnologici e mezzi di trasporto (art. 31,
comma 2, lett. c), art. 34, comma 1, lett. a) e comma 6, lett. a),
L.R. 2 ottobre 1998, n. 30).” di cui all’UPB 1.4.3.3.16010 del
Bilancio per l’esercizio finanziario 2004;

b) di dare atto, inoltre, che in relazione al contributo impe-
gnato per l’intervento in oggetto sull’impegno 3968 assunto al
Capitolo 43270 dell’esercizio 2004 si è realizzata un’economia
pari a Euro 2587,89 della quale si autorizza lo stralcio;

c) di disporre la pubblicazione, per estratto, della presente
determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Tubertini
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LIBRERIE CONVENZIONATE PER LA VENDITA AL PUBBLICO

Edicola del Comunale S.n.c. – Via Zamboni n. 26 – 40127 Bologna Libreria Bettini S.n.c. – Via Vescovado n. 5 – 47023 Cesena
Libreria di Palazzo Monsignani S.r.l. – Via Emilia n. 71/3 – 40026 Imola (BO) Libreria Incontri – Piazza Libertà n. 29 – 41049 Sassuolo (MO)
Libreria del professionista – Via XXII Giugno n. 3 – 47900 Rimini Libreria Feltrinelli – Via Repubblica n. 2 – 43100 Parma

Libreria Universitaria & Giuridica – Via del Lazzaretto n. 51 – 47100 Forlì Edicola Libreria Cavalieri – Piazza Mazzini n. 1/A – 44011 Argenta (FE)
Nuova Tipografia Delmaino S.n.c. – Via IV Novembre n. 160 – 29100 Piacenza
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